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HM312
MONOTRACCIA DOPPIA TRACCIA

Tubo da 5" (1! cm) Tubo da 5" (18 cm) _ _
Benda mount. IDC-15"": Banda ponente Dc-illlllx 20147 M'I'" ' 'v" s- Ag'mcfß II!!
smiblua :mv-54mm sonubum arrive-zov/cm '2M "N°3- “5-914') - '0- I" "I
Tubo catodico con VI IK' TubocltodlcoconVe-l.5Kv (ma, Rom. _ W. di Pon- Plncim. 4
Trigger autem/manuale Trigger :mom/manuale "le, mm _ “5 m
Base lompl 0,38+60ns/cm Base tempi 0,5s+40ns/cm ' ` '
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mamy-m “unum”. Avmxnl u.

La C. E.C. via Filippo Anna 31 - rei. os/zsazelo ROMA
vi presenta il
MOBILE METALLICO
ln esecuzione professionale
per I'AMPLIFICATORE
da 60 + 60 Watt
I'alimentaiore. il preamplificatore
ed i VISUALIZZATORI a dlodl led
di NUOVA ELETTRONICA CARATTERISTICHE

LARGHEZZA 0m 3°
PROFONDITA cm 28
ALTEZZA _ cm 12
pannello lronlnle onodlmlo e Ionio com-
pleto dl scritte. echeniil divisori, viil, 'di-
sianzietori, coperchio In lamiera vemicie-
u e lomo o plasiillcauA
L. 22.000 più spese postali
Nella Iolo:
come vengono dlsposli l due LX139 i
due pro LX138 A-B. I'ullmenlalore LXNO
e I visualizzelori a LED LX153 sui pan-
nelli divlsori più appositamente iorati.
Ll C.E.C. può fornire anche I quetlro dle-
eipelorl necessari el monleggio_ già lore-
lì, al prezzo di LV 1M ced.
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Le Siemens. oltre ell'Intepreto UMIN. che i iet-
tori pie dovrebbero conoscere. evendolo noi im-
piepelo nelle reelizzezlone di un lndloetore di
livello (vedi riviste n. 42-43. e peg. 57). he pro-
dotto de poco tempo un ellro lnlegreto delle Iles-
ee eerle. sloleto UMIw.

Ouli'e ie diiierenu eeletenie tre i'UM17l) e
I'UMIN'I

Il primo. come certamente pie eeprete. serve
eeeenzielmente per pllolere une serie di 16 led.
in propreeelone einpoie: cioe ee ne accende uno
solo per volte .proponionelmenle elle ienelone
eomtnue one ai ne eul terminale d'inpreao.

UN TERMOMETRQ
LUMINOSO
A DIODI LED

L'UMtU. e dlllerenze dl oueet'uillmo. e in pre-
de dl pilot-ere eolo 12 led, enxioM 10, ml in pro-
preeelone continue.

cioe. utilizzando l'UMITO. ee eppliceeeimo ei
m Ingresso une tensione continue eulliciente
per ottenere I'ecceneione dei terze led. ll prime
ed Il secondo automaticamente el epegnerebbero:
enelooamente. ee lumentueimo Ie tenelone per
Accendere Il quarto led, e ovvio che el epegne-
rebbero I primi tre.

Con l'UM1e0 Invece. epplicendo une temlene
el euo ingresso. ee queete rieuiteeee eullloiente e
iere accendere II terze led. l primi due rimerreb-
bero eccoli: eumenlendo tele leneione lino e lore
ecoendere Il quinto led. I primi quattro non el
epegnerebbero. come invece evvenive con
l'UAAITO.

Oioe. ee disponeuimo queeli dodlol ied verti-
eelrnente, otterremmo une epeole dl Iuminolo ln-
dioltore e «colonne ~, vleivemente del tutto ene-
iooo e quento el meniieete In un termometro e
mercurio dove, eil'eumentere delle temperelure.
el vede eellre progreeelvemente il liquido emen-
ßo eenze alcune Interruzione. Prendendo lo epun-
h de queeie ooneiderezione, ebbiemo immediete-
mente pensato dl elnltlere I'Intepreto UMtli In
un'eppilcezione dl queelo pene". cioe in pretioe

dl reellzzere un manometro e led lumineeoentl. ve-
le e dire un progetto che. nonoetente Io eue II-
mllele eoplicezione In oernpo pretlco. potrà eer-
vlre come trampolino di lenclo per prendere con-
fidenza con questo nuovo inlepreto e permetterci
dl utilizzano ei più preelo In reelizzexlonl più vr
lido ed lnteleellllli.

L'III'I'mTO Will

L'intepmo teo e un - oueI-llne - e OH ple-
dlnl, di cui dodici vengono utilinetl per pilome

eitrettenu diodi led. due per i'eumemulone (Il
n. Il per l 12 Volt positivi ed ll n. 1 per ie muse)
ed Inline i quattro restanti eervono per evolpere
le eefluentí Iunzloni:

Terminele Il - Serve per determinare le Melone
minime di riferimento. neoeeurie ed eooendele
il primo diodo led. Se eppllcneremo tele ter-
minele e meeee. Ii primo diodo led el emen-
dere con une tensione dI clrce 0.4 Volt. mentre
ee e tele terrninele epplicaelmo ed oeernplo
une tensione dl I Volt poelllvo. Il primo diodo
led el ecoenderebbe eolo quando ell'inpreeeo
dell'lntegreto (piedino 17). eere preeente une
tensione di 1.4 Volt.

Terminale 11 - E ii terminale d'lnpreeeo. quello
cioe eul nulle dovremo epplloere le tenelone
verieblie necessaria per accendere I diodi led.

Termlnele J - Serve per delerrnlnere ie tenelone dl
rlierimento meeelme neceeeerle ed accendere
I'ultimo led. Quindi, ee tele terrninele viene po-
ierizxeto con une tensione positive di 4 Volt.
l'uitimo diodo led el eooenderà quando In in-
greeeo (cioe eui piedino 11) le tensione poei-
tive evre regplunto un velore di circo 4 Volt.

Ter-liete 2 - Piedlno di oontrolio delle iuminoelll



dei dlodl led. Tenendo questo piedino aperto
ai ha la maaaima luminosità. mentre se questo
viene collegato a maeea tramite una relletanxa
dl alto valore (da 10.000 a 1001110 Ohm) ia iu-
mlnosltå dal diodo led diminuisce.
Poielie lo schema interno di questo integrato

non viene totalmente rivelato delle Casa ooatrut-
trice. anche nel siamo costretti e presentarvi solo
quanto dl eaeo conosciamo. cioe quello diu-
pnatn in tig. i. Noterote come il piedino d'lngreaeo
(il n. l7). riauita collegato alla base di un tran-
sistor che pilota una -mairlce ~; questo. a aua
volte. comanda un gruppo di quattro transistor.

fig. 2 lo actiama elettrico bue necessario a que-
sto sodim- ln questo circuito il trimmer R2 aerva
a regolare la - aanaíbilita- di tondo-scala. cioe a
determinare la tensione massima neceeaarla ad
accendere i'ultlnio diodo lad.

SCHEMA ELITI'IIQO

Dobbiamo subito preclaare che II termometro
che intendiamo presentarvi e in grado di miw~
rare una temperatura compresa tra un minimo
di 0*(3 ed un massimo di 42= G, suddivisa in quat-

Utlllzzando il nuovissimo Integrato UAA180 della Siemens e poall-
hlle realizzare degli lntareaeantl strumenti dl misure a diodi led, qua-
il ed esempio ll termometro che oggi vi preaentiamo.

tulle cui ueclia (piedini 12-13-1445) collegheraino
ll primo gruppo di quattro diodi led.

Lo stesso transistor d'ingresso pilota contem-
poraneamente altre due - matrici -, le quali a loro
volta pilotano altri due gruppi di quattro transl-
ator. necessari per I rimanenti e Iad. ll aecondo
gruppo di quattro diodi led andre a collegarsi al
piedini 5-9-10-11 ed lI terzo e ultimo gruppo al
piedini 4-5-6-1.

Abbiamo lniina l due transistor collegati al ple-
dini 1M, necessari per aiabillre la maaalma a la
mtniraa tensione dl riferimento, quindi i'ultimo tran-
elator (la cui baee e collegata al piedino 2), im-
piegato per determinare le corrente massima che
dava scorrere nei led stessi. e quindi a stabilire
la massima luminosità.

A questo punto coloro che volessero sperimen-
tare questo integrato per realizzare ad eaomplo un
piccolo miiliVoltmetro. oppure un semplice Sfme-
tar da collegare ln un ricevitore, troveranno ln

tro portate. con la precisione di l led per grade
eentlgrade.

Più esattamente la quattro portate disponibili ci
permettono di esplorare la seguenti gamme dl
temperatura:

1° portata: da 0=0 a 12°O;
a 10°C a 00:

da 20°C a 90:
4” portata: da 30°C a 426.

Lo scheme e stato progettato per utilizzate Soli)
ed unicamente una eonda In vetro avente una te-
aistenza di circa 2.000 Olim a 25°C; e ovvio one
utilizzando un altro tipo di aondn. avente una
diversa resistenza onmica. o una NTC metallica
avente ench'ene diversa resistenza olimica. tutti
l valori relativi alle resistenze impiegate nei ponte
dl Wheatstone debbono necessariamente venire
modificati.

Nei realizzare questo termometro. il primo e
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Fig. 1
ia cuaiierioiica di ma i
pub rilullan più intere

L'iniegraio UAAJBD, a diflerlnu del luo coniuieiio UAAJN. preslnia
era eccoli iutii I diodi interessa", quindi vlslvamonio

nie rilpeiio Il lecondo. intornlmanil l'lniograio UAAJM
o composto dl ire :indi similari, ognuno del quali plioil l diodi lld. il tonnlnell
piloia i. come wloglio nell'ariicoio, Il piedino 11. mentre I piedini 18 o 3 nr-
vono per daicrrninare la tensione oi riierimenlo minima a massima, entro alll
quale debbono accendersi Iuiii i dodlcl diodi led.

più Izriiico problema che abbiamo dovuto risol-
voru O mio quello di lineerluare ll comporta-
monio della NTC in iunzione della temperatura

iniarfl ai u che qual. sonda non sono poriet-
hmerm lineari. cioe il loro vllore ohmioo non
varia proporzionaimenio ai variare delle iempora›
lun. L'lntogrlru UMIH) imac. Q poriemmentù
Iinolro. lnioiii ed ogni aumenio di tensione in
Ingrosso di circo 29 milllveII. ai accende un olodo
led. Era quindi Win cercare di lìneariuaro
il oomponamenio della sonda, in modo che, ad
ogni uumenio dl un grado, ourrinpondaau. sui-
i'Ingreuo deli'iniøøraio. un numenre dI url-Iene
dl 20 miiiivoii.

Per ottenere quasio abbiamo dovuto iar prou-
dero all'UAMW un circuito oompooio olii'inioflrl-
ro UAm Indicata nullo schema elettrico con ia
sigla 101 e dal trimmer PNP tipo 96177. (Indi-
cata milo :cinema oon la sigla TRI).

Abbiamo noconnm procedoniemonb che Il oi'-

cuiin a oul è collegata la sono! e in pratico un
pome dl Wnemione. ma ione il loiiaro control-
lando ie schema oieiuioo di iio. 3 non lo indivi-
duorå muito inciimente. per cul abbiamo rmnuto
Oppofiuno ridlngnario (vedi M. 4), in modo dl
fonderia vlaivnmonio più aimilaro al clmlco Don-
to di Whemstono.

La misisnu R10 o R1I costituiscono uno dol
duo bracci dol pome. menirø l'aiiro O oompoob
dalla milianu NTC (colloquio in oerio-porllloio
con H2 e R1 al iine di linealizxeme la curvo dl ri-
looala) e dal commutatore S2.

Le uscite del ponte andranno a ooillgarai ri-
speflivamento li piedino 3 di Ici, mmm ia r.-
aiatenxa md, ed al piedino 2 ol ici. mi" lo
miaionza R12.

L'iniograto UA723 (iOI), per chi onoora non ne
loue a conoscenza. lniemomenta dispone di un
.lim-umore uiabilinaio di alla precisione o dl un
amplifiomro dlihnnziaio: .i MI i'llimoililioro



etabillzlllo per ottenere le tensione utile nd eli-
mantere II ponte di Wheetetone (piedino I) e I'em-
pilllcatore oliierenzlale per amplificare le teneione
di errore del ponte.

Come in ogni amplificatore differenziale anche
cu questo sono presenti due ingressi uno non-
inrertente (piedino 3) e uno lrwertonla (piedino 2).

Cole signiflcl - non-invertente- ed ~ inver-
tonio -7

Significa semplicemente che se noi eppllcnierno
una tensione politive sul piedino 3 (non-inverten-
lo). In uscite (piedino 6 di iO1) avremo una ve-
rilzlone positive. mentre se epplieltietno Il pie-
olno 2 (Invertente) une teneiene positive. in ueci-
Il dell'intogrflto otterremo una verlazlone negativa.
Poiché il piedino :i è collegato ni due lati del
ponte l tensione lisce. che utilizziamo come ien-
llone di riierimerito. (cioe in pratica ei braccio
dei ponte composto deiie due resistenze R10 e
R11) ed essendo i'eltro braccio [computo delle
rallmnzn N10 o dal commutatore 82) el pie-
dino lnvertente, ne consegue che, quando la ten-
sione eu tale piedino aumento rispetto alle ten-
erone iisse di riierimento presente su! piedino 3.

Flg 2 Con queeto integrato e possibile ree-
lilure da semplici voltrnetrl e B-rno r lumi-
noel utlllz do lo schema qui riporta o. Per
rnleure uperlorl a 1 volt al eoneigiie di so-
llllulre la ruletlnza R3 con un trimmer. eol-
legendone ii cursore al terminale 17 deli'in-
tegrrrlo4

COMPONENTI
i R1 f 1.200 ohm
` R2 i 22.000 ohm trimmer

R3 = "HIM ohm
Dlì 2 diodo xcner SS volt
51 = interruttore
lc! = l UMIIO
0L1 l DL'II v- dlodl led

in uscite dell'lnteqretu (piedino e) In tensione el
riduce.

Poiché il guadagno dell'amplifiootore dittarenzie-
le UA723 e elevatissimo. e iuiticiente une varie-
zione di pochi microVolt In ingresso per ottenerne
analogamente una elevate sul piedino d'uecite
di tlle integrato.

li terminale o'ueeite di iCl e collegato a sue
volta elle base di un trnneietor dl tipo PNP, ne
consegue quindi. veriendone le polarizzazione dl
bue. che le corrente dl collettore subire a sua
volta delle veneziani,

Al capi delle resistenze R19 el croere quindi une
diilerenza di potenziale che utilizzeremo per pi-
letere l'integreto UAAtBO.

inletll. come e possibile notare dello scheme
elettrico oi tigA 4. il terminele d'ingreuo (piedi-
no 17) delitnlegrnto IC? e appunto collegno sul
collettore del transistor Tfli

Il trimmer F116 che troviamo ccllepeio eull'ernit-
tilore dello stesso transistor. serve essenzialmen-
te per poter correggere in tue di llreture. le
eventuali dillerenze di ~bete~ che si riscontrano
di eolito tre transistor dello stesso tipo e mo-
dello. in modo che alla temperature v minime- el
eccendn solo il primo ied.

A titolo inlorrnetivo riportiamo le tensioni che
debbono risultare presenti sul piedino d'inøresso
di lCZ (piedino 11) per ottenere l'ecceneione del
diversi led e corriepondeniemente le analoghe
tensioni via via rilevate in uscite dall'lntegreto
ICI (piedtne 6). necessarie per ottenere ei cepl
dl R19 tale ollierenze dl potenziale.



Ill! lolmaolchrlco

Preclsilmo che lnll lenure ma rlluvlhlll .ola
mal-nu un vollmalro alehronløc. ln quanto un
normale tester lnlmdunøbbe delle caduto dl len-
sloni rilevnnll. modlllclndo notavolmeme lo lvllure
medesima.

fauna ln .ma mh mln M m
Flçawmm mmm» 'mm-l

0.49__. un 1 '
o... w 2

_ Im yo a
1.27 :E5 4
1 u m 5Lu 1.35 _L
2.14 m 1
2.4: 0,15 a _¬
2,1; 6,10 o
',01 ..ai 1°
un om 11

__ :,50 w _ 1: .
Conoscendo le lansloni vl: vla presenti lll'in-

gnam dell'imsgrllo UAA1I). quelle present! ul-
l'uøcilu dell'lmeqma UA723 ed lnllno quelle pre-
unlí al capl della realslama R19 (che ln prlllea
corrlspondona l quali; d'mgresw dall'UMlBOl

LISTA COMPONENTI
1.200 Ohm 1M Will
02 Ohm 1.'0 Wall
1.200 Ohm 1/4 Wall
4.700 Ohm 1/4 Wall
470 Ohm 1/0 Wall
1.000 Ohm lrlmme:
1.000 Ohm lrlmmer-
1.000 Ohm "immer
1.000 Ohm lrlmmer

V200 Ohm 1."4 Will
10.000 Ohm 1 '4 Wall
0.000 Ohm 1,'4 Will
20.000 Ohm 1/0 Will

10.000 Ohm 1'4 Will
20.000 Ohm l *4 Will
.200 Ohm lrimmnr

5 00 Ohm 1 4 Wall
4. 00 Ohm 1/4 Will
27.000 Ohm 1/4 Will

R20 m 1.700 Ohm 1,"4 Wa ›
470 pF celamlco a dilcc
100.000 pF polieslere
10 mF elellrnlillco 35 Voll
1 mF nlellrollllco 35 Vøll

LED1 a LED12 T ldi led
TR1 = lrnnsislor PNP lipo 00177

integrale lino ul723 ,
ICZ i lnlegralo llpn UAA180
SZ ¬ commulalore 2 vie 4 posizioni
NTC ` sonda NTC vello da 2200 ohm



In buon - Cum ll pmonh
I costruziono ultlmlil Il n0-
ltn lumurnuiro a dlndl ltd.
Unl vnlln 'lulu lo :immen-
Io. il lello'. polrì scrlvcrn
con dli iruie'lblll Il Ieluilvl
Indicazioni In gradi cenligrl- u'li'llfllfllm
dl viclm Id ogni diodo lld.

ll PIEDI" n I KI

Fig. 4 ll circuito d'lngmao dal nulm hr-
momulro ò camilla ln mitica da un peulo
dl Whemn che qul lbbllmø fldlmnlb
In quanto o lchemn elettrico dl ilq. 3
non l Ilclllnunh ldcniiliabllo. Per amplifi-
car- il dlugnn I irimnlør INU-MM .0M
:mi qui diugnufl come nannlll mimi.
Ilu..

potremo controllare il comma Iunzionamem del
circuito; non solo. ma qualora volenlmo modi-
ilcare il circuito per adlblrlo ad un'altrn qualulnll
applicazione. od inline neii'evøntualità che volu-
simo Implegara una sonda NTC dl diverse curl!-
terlstlcne e per unitaria a ismpemiurl dlvlrll.
al conoscenza dl questo tensiunl ci Iaclliienl nob-
volmenta questo mampim4

A quam punto e owlo e ilcllmenie comprend-
bile che è possibile soafltuira la sonda NTG pun
con un. iotcrosistenzl ad otisnere. lnzlché un
iermometro. un lnulcaiura dl luminosità.

(Non: in tensioni riponaie In Ila. 3 si riferi-
scono ni caso In cui :In acceso solo Il primo hd,
cioè quindn il tensione presents sul pludino 17
dl IC2 6 dl 0.4 Voli).
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sul olrcullo stampato LXIOO, visibile In ilo. 5.
I nrandezza naturale. troveranno ponn tutti l
oompononli, ad Iocluaiorle della oondn NTC. will.
llluotruto nello acneme pratloo dl flg. 6.

Inlzleromo Il noctro montaggio uldondo sullo
ammonio la millenze i trlmmar ed I condon-
catorl. facendo attenzione a risp-naro la polarità
dl quoili elettroiltlcl 63 e O4; lo olmo dicasi
per l dodici lcd. Allo atouo modo procederemo
lnaarondo noqll Ippoliti iorl ii transistor TRI. i'ln-
tograio IC1 o lo zoccolo dutinalo o ricevere
l'lilloqlo IC2.

Por ultimo monteremo sullo stampato il commu-
tatoro 82 (a 2 via - 4 poclzlonl). a provvederemo
a collegarlo al quattro trimmer dl taratura H0. R7.
R0. R0 dI LM Oitrn ciaacuno.

Per poter lare quanto Maturo guardare la ilq. 7.
lacondo attenzione e non scambiare tra loro I vari
illi di colloqamenio cito dallo Ilampatn vanno a
oollogaral al commuialoro.

TANTUM I Im A PUNTO

Terminata le realizzazione dol progetlo ed ln-
cor prima di utilizzano o noceasario procedere nl-
iI tIrIiurI del vari trimmor preeenti sul circuito,
aiilnoM ognl portata ala loonu ad lndicarci la
gomma dl lemperalura rlchieata. Per eiiettuare
quanta taratura. dovremo come prima cose oro-
curIrcl un termometro. od o ovvio che più pre-
clao naro il lormometro Impiegato, più precisa
rlaultert l'lndicazlone cilu otiurramo dal nostro
hnnometro a led.

Sl consiglia. par vari motivi, di procedere alle
tIraùira partendo dalla tana pomu. cioe da
quolla che ci dovrà indicare un minimo dl 20°C
ed un massimo di 32";

Procuralwi quindi una bacinella oontInonlI uc-
qua caldo. lmmerqetevl il vostro temlomolro a
mIrcurlo ed aggiungete acqua colda o irodda.
ilno I quando non ieggsrcmo eu questo una tem-
porlture dl 21-23 gradi.

Prime di Immorgore in :onda NTC :mandala che
II temperatura dall'acqua al .la otahllizzate. ed
Inoora ricordatevi di tonoro alla Itma altezza II
bulbo del termometro a mercurio o duollo della
condo. In quanlo (liver-amante potremmo ottenere
dallo differenze anche di qualche ørodo dovute
I mi! ul acqua più o mano caldi che immanca-
bllmonieriouiianoprecontlanchelnunmode-

aio mlplcmo. come potnobe enon la bacinolla
da nol utilizzata
Par quam motivo potremo ottenere degli errori
anche elevati se eppoqgiualmo .ul ronda del re-
clplonle. ci: eno di vetro o dl melallo, li tarmo-
metro a mercurio o in sonda NTC. in quanto quo-
at'uitima. riwitando In wa parte canalblle conson-
trata ln un minucooio punto posto all'ootnmltà del
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vetro. rilaverebbe le temperature presente eui pun-
to dl contatto del recipiente e non ouelia doll'ao-
que. mentre Il bulbo dei mercurio, avendo un vo-
lume maggiore. ci indicherebbe un valore più
proaelmo alla temperatura dell'aoqua presente aul
tondo. Une volte e conoscenza dl oueeti semplici
particolari. dl oul non sempre cl el ricorda di va-
lutare le probabili ed eventuali coneeguenze. po-
trete procedere alla taratura dei nostro termo-
matto a diodi led.

Ammesso che il termometro a mercurio cl indi-
chi una temperature dl 22 gradi. immergeremo nel
liquido le eonde NTG e ruoteremo ii trimmer RB
iino ed ottenere I'acceneione dei mondo led.

Infatti ee ogni led cl deve indicare 1 grado di
temperatura. e ln queeta portata Il primo ieddeve
accendere! a 21 gradi, e owlo che il secondo ai
dovrù eccendere e 22 gradi ed il terzo e 23 gradi.

Ottenuto olo. aggiungete eoque calda nella be-
clnelia in modo da far aumentare ie temperatura
e portarle nll'inoirca a 30-31 gradi.

A quest'uitima temperatura dovrebbe accender-
ei i'11° dlodo led; ee coei non ìoeee e probabil-
mente non lo sara, dovremo agire sul trimmer R16
In modo da ottenere l'accenolone dell'undicaoimo
diodo led.

Riraremo oro un controllo per vedere ea alle
` temperature di 21-22 gradi oorrieponde ancore

i'acceneione dei 1° o 2° diodo led; ee coei non
tolse ritoccheremo leggermente il trimmer R8.

Olii dispone dl un voitmetro elettronico. potreb-
be controllare la tensione presente aul terminale
o deli'integrato ici. sapendo. come indicato nelle
tabella precedente. che alle diversa temperatura
di ilo-21% gradi deve In linea di maeelma risul-
tare presente una tensione di 8.8-6.4 Voli.

Taraia la eecondo portata. il trimmer R16 non
andra più -toooeto -. ma ora dovremo solo ed
eecluaivemente agire aui rimanenti trimmer R6-
RY-Rii.

Per la seconde portate. oueile che ci indiche-
rl una temperarura oempreaa tra 10 gradi e 22
gradi. risulterà e questo punto euiilciente raffred-
dare leggermente I'ocqua della bacinella e. con-
eietendo che ii termometro a mercurio ci indica
iii-12 gradiv sara auiiiciente regolare ll trimmer
R7 iino a quando non ai accendere il secondo
diodo led.

Lo stesso dicael per la portata maggiore. ouel-
la compresa tra 30 gradi e 42 gradi; per questa
portata il trimmer da regolare sara quello indi-
cato con lo elgla R9.

Per la portato interiore. quelle cioe che ve da
0 gradi ad un massimo dl 10 gradi. procederemo
come sopra. regalando in questo caso il trimmer
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m ed Immergendo nella bacinella dal cubetti dl
ghiaccio per far aboeeeare le temperature dal-
l'acoua.

Se e qualche lettore ie aeneibillia da nol Irr-
dicata non rieuliaeae di auo gradimento, poeeie-
mo accennare due. modiiicando ia teneione di ri-
ierlmento preeente eul terminale 3 dell'lntegreto
Ici (uN/zi). si na la poeeiolliia dl renderlo più
o meno sensibile. cioè ottenere une eeneibillfl
di mezzo grado per ogni diodo led. o dl 2 gradi
per ogni diodo led.

Nei primo caae eera euiiicierrie diminuite li
valore di R11. in modo olio la melone di rile-
rlmemo rleultl inieriore a quanto da noi ore pre~
iieeetov

Allo eteeao modo. per aumentare le tensione
eu oueeto piedino ed aboaeeare la eenelbllita dei
termometro. bentera aumentare R11 [oppure ri~
durre R10).

Poeeiemo aggiungere encom per coloro a cui
intereeeasee una solo portata. ed esempio da 12
e 23 gradi. come in campo iotograiico. che po-
tranno benissimo escludere dal circuito etempaho
II commutatore 82. collegando direttamente il per-
minaie dl maeee al trimmer intereeeoto (in queeto
caeo R7).

Anche ie portate da nei eceiie poeeono benio-
eimo venire modificate. ooniormemente elle pro-

-prie esigenze; del reato. come avrete eenz'altro
intuito. la minhna e le maaeirna temperatura le ai
ottiene agendo aui trimmer del commutatore e
eu oueilo preeente eull'emettltore di TRi. cioe
R16.

Polotre la corrente maeeime aeeorbite da que-
sto circuito ei aggira all'lncirca aui 150 mii-
ilampiere. potremo utilizzare. per aiimentarlo un
piccolo alimentatore in grado di erogare 12 Voli:
citi voioeee potrebbe anche olimentarlo a pi<
le. anche ee a nostro evvieo potrebbe non ri-
eultare euiìicientemente economico. in particolar
modo ea lo ei voleeee tenere eoceeo 24 ore
oil 24.

GOITO DI! mmm!

Tutto li materiale occorrente per ie
reallzzexione e cioe: reeietenze. trim-
mer. oonoeneatorl. diodi Led. transistor.
integrati. commutatore NTC In vetro.
manopola e circuito stampato L. 264500
n mio «mio mmm uno una _ L 6.100
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Conoscere il iunzionamento dei illo-flop e com-
prendere ln particolare la dlllerenza cite calate
tra tipo "S-ih o ~J-K-, od ancora tipo -D-,
non eolo e Intereeaente. ma vorremmo aggiun-
gere anche neoeaeario. In particolar modo ee ai
delldare approiondlre la propria conoscenza nel
campo degli -integratl digltali-.

La completa padronanza di questi circuiti ci
consentire di comprendere Il lunxlonametlto di
un lrequenzimetro. dl un voltmetrc. o di qual-
liaai altra strumentazione ctte laccla ueo di in-
tegrati digitali.

Spiegare come tunziona un ttip-tlop. puo cotto
certi punti di vieta risultare lecile ed allo atom
tempo estremamente dlltlclle.

Sarebbe facile ee nol ricopiaaairno pesto per
passo. come lanno tutti. | .togli tecnlcl- delle
«Gase coatrultrlci-. riportando tntegraimente le
tormuie tornlteci dall'aigeora dl Booie.

Dire pertanto che il lunzlonamento dl un tlip-
flop e semplice solo perche 1x1 ci da come ri-

Non certo li lettore inesperto ll quale el do-
vreobe limitare ad accettare quanto ecrltto. een-
ze alcuna obiezione.

L'eeperto, il loio cioe cnc potrebbe notare
-l'errore -, non ei eoltermerebbe certamente l
leggere un tale articolo, trettandoal di un argo-
mento di cui ira gia una totale competente.

Ditticile puo essere Invece allorcne ei decidere
spiegare le ditierenze di tunzionamantu eeletenti
tra I vari tipi di tiip-llop a chiunque, anche a
coloro che non hanno una spiccata simpatia per
le matematica e pretendere che tutti poleano
comprendere perche in molti progetti e neces-
eerio impiegare un tilp-tiop S-R realizzato con
porte NAND. od In altre appllculonl con porte
NOR. oppure perche el a utilizzato un tilp-llop
tipo J-K e non tipo D.

Oltre e cio. poiche molti lettori non al accon-
tonterenno di conoscerne solo il tunzionarnento.
ma prima o pol tenteranno di utilizzarli per quei-
che montaggio di loro ideazione. dobbiamo an~

In molti progetti digitali capita spesso di leggere: «flip-llop tipo
S-R w, n flip-flop tipo J-K a, u ttip-tiep tipo D n, ma cosa elgniflcano
questa sigle? Cite dlllerenza dl funzionamento eelete tra un tipo
e i'aitro?
Con queeto articolo cercheremo di epiegervl questa dlflerenle, lit
modo che l tilp-tlop non rappresentino più per vol un segreto.

PER CAPIRE i FLIP- FLUP
eultato 1. mentre -tx-t da 0, quindi. come
e iaolie intuire. se -0 e i e logico cne O ala
0. noi avremmo in tal calo ricolto ii problema
senza nel contempo preoccuparci ee in pratica
questa spiegazione sarebbe stata comprue da
chiunque. (Nota: per motivi tipogreilcl. Il segno

negativo riportato sopra al elmboil 1 e 0. che
venno letti In questo caso come 1 negato e 0
negato, viene invece riportato davanti al elrn-
ooll nteeei. cioe troveremo acritto -1 e -0).
Non edlo. ma seguendo questo metodo. le l
togli tecnici sono redatti in lingue inglese o tede-
sca ed lt traduttore soagllaeee a tradurlo o il
tipografo lnvertieee per lncompetanu un'equa-
zione, citi potrebbe accorgereene?
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che prevedere quali inconvenienti si presente-
ranno loro all'atto pratico.

Oueat'ultlrna considerazione e tone la più Im-
portante. in quanto pochissime persone cono-
econo quei -piccoli me necoeeail accorgimen-
ti-. mai menzionati nei -data-applicatlone- e
eenza i quali dllficiimente ll vostro montaggio po-
trebbe lunzlonare (d'altronde solo cni ll Impiego
giornalmente ae quanto cui eieno imponenti e
come la loro mancata conoscenze puo e volle
pregiudicare li iunzlonamento di un circuito).

Ad aeernpio, In nessun manuale e riportato che.
in cuo dl lnetabilità di lunzlonamento, e taaee-
tlvo applicare tra Il .piedino poaltlvo- d'aii-
mentezione dell'integrelo e la iliaaea. im con-
deneliore. II clil valore può eeeere oornpreao tra



47.000 pF e iOODOO pF. oppure che bisogna cun-
trollare che ia tensione sotto carico. non scenda
sotto el 4.6 Volt minimi necessari per ter tun-
zlonare correttamente gli integrati TTL.

Quanti di voi ad esempio. provando un inte-
grato singolo e constaiandone il perfetto lunxlo-
namento. avranno notaio che. cuilegandoio ad
un secondo integrato [anche oueat'uitirno. preso
e provato singolarmente. assolvevn perfettamente
le sue funzioni). il circuito non funzionava più?

Sulla base di quanto detto. e quindi nostro
compito ovelare questi inaigniticantl ma indispen-
ubiii accorgimenti sempre trascurati dai mlnuali
e che e Invece necessario conoscere, se Bi de-
sidera che tutti l circuiti tunzionino nei migliore
del morti.

Prima di passare alla descrizione del iunzin-
namento dei veri tipi di llíp-llop. riteniamo sia
utile ricordare quanta segue.

QUELLO CHE OCCORRE RICORDARE

Occorre Innanzitutto tener presente, parlando
degli integrati digitali della serie TTL. che le
trasi -condizione logica 0- e -condizione Io-
qica 1- equivalgono In pratica ed indicare:

0=tcnsionl nulil. o terminale in pratica
cortocircuito a messe (normalmente. in condizio-
ne logica t). Il tensione rispetto n massa puo
eggireul intorno ai valore dl 0.2-0.4 Volti A
volto, nl posto dol numero 0. ol preieriace uti-
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lizzIrI II lIiiIrI L :M III Id Indicare -Lw-.
oloI llIlo tum:À

1=hliIl°riI MI; ln prallcl. quindø Il
prIclII che un Inlanio liI un icn'riinIlI I li-
vello logico 1. xiqnllina che su ille iIrminIlI I
pmniu. rispeiio alla musa. una tensione pmi-
ll il cui iurI può IgglrIrIi intorno Il 8.2-4
Vøii. A voli.. Inzichó Implegare li numero 1. si
prIiIrlsce uiilizzIrI lI IIiiern H. che oqullI I
-lilgh n, cloi llllc Ilio.

NIl inInuIll irovIrImu Inoltra Ibbnsunu Spol-
I° dall. lndczlunl dIl ilpa:

1. -1, 0. -0A O. -O (il irlliìnø poli; IøprI
I numeri i I 0. oppuru soprI alla MMI O.
m Id indIcIrI una nepuiam. cioè lmIrIrnc
-1 = 1 noio. Icc').

TIII lndlcuionl equivalgono alla condizioni io-
qißin IIguInii:

1=condiziona logica 1. cloù pruønu di
ilnllane positivi;

0=condlzl°na lcqc 0. cio. larmlnIiI I
musa:

-1 = condiziona ionica Imma: I 1. cioI ier-
mInIiI I mInI:

-0 = condizione logic- imru I 0. cicå ieri-
aiom positiva

i iorminl 0 I -0 (0 nmio). che rimnnirln-
ma W IullI uIcIiI dei flip-lion, mano InvIcI
Id -lndlcun che su iail uscito esisiono. ed Ili-
Iinnnno urnpn. duI condizínnl cippo-io. M
uImpio. u suii'usciia O abbiamo un 1, su
quIIII -O mmc in lai :uo uno 0. mInirI
IuilI 0 mimmo uno 0 se sulla uscita -0 Ib-
blImp un 1. Quello ù un pIriinoiIrI ch. do-
vrImo Ipcm iener presente. in qulnio l lllp-
flop dllponøuno dl due uscite conirluoatI um-
pn con O I -O.
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Eeeurita questa breve premesse. ricordiamo ei
lettori che sui numeri precedenti della rivista eb-
biamo trattato argomenti relativi agli integrati di-
gitali, ad esempio:

IS port! lOglChl NAND-NOFl-OR-NAND IN-
VERTER-NDR ESCLUSIVO sono state trattate sul
numeri 11 e 29 delle rivista;

le decodlllche sono siete trattate sul nume
ro SD:

le decodl di conteggio asincrone sono state
trattate sul numero 31.

FLIP-FLOP SET E RESET

ll ll-tlop set-reset. o più semplicemente S-R
è in pratica un dispositivo che si presta a risol-
vere non pochi problemi nel campo dell'elettro-
nica, in quanto ei tratta d iun circuito e scatto
che puo desumere sulle sue due uscite solo i
due valori 1 e 0. oppure 0 e 1.

Un tllp-llop set-reset lo si puo lacllmente rea-
lizzare utilizzando due parte NAND. collegandale
come vedeei in tig. 5. Sl lascerà cioe libero un
terminale d'entrata di ciascuno del due NAND
(terminale di comando), mentre coliegheremo il
secondo terminale ali'usclte del NAND opposto.
Le due uscite le indicheremo con le lettere O e
--0` li che signitica che se un'uscite (non Im<
porte quale delle due) è in condizione logica 1.
le seconda uscite sarà necessariamente in condi-
zione 0. o viceversa.

I due terminali liberi di comando sono indicati
rispettivamente con il termine «set» (che po-
tremmo tradurre come Iniziare. partire. cioe por-
tere ll lllp-llop in condizione di commutare le
uscite) e -resetv (è cioè l'inverso, che potre-
mo tredurre nel senso di riportare le uscite del
fiip-llop nelle condizione opposta alla prece-
dente).

Dobbiamo a questo punto tar notare che ee
le entrate di un NAND. o di un NOFt. sono la-
eciete libere (cioe non collegate), esse risultano
sempre in condizione logica 1, cioè si compor-
teno in pratica come ee fossero collegate ao
una tensione positive. Per portare quindi une
delle due entrate In condizione 0. sarà neces-
sario collegare questo terminale a messe.

Se ore prendiamo la tavola delle verità (cioè
quella tavola In cui sono rappresentate le varie
possibili combinazioni d'ingresso e le rispettive
combinazioni d'uacita) di un llip~tlop set-reset ree-
lizzeto con due NAND a 2 ingressi, potremo con-
statare come sulle sue uscite si abbiano le ee-
puentl condizioni:

sei (Pi) Reset (P2) uscira 0 uscita V o
0 1 1 o
1 1 1 0

1 0 0 1

1 1 0 1

Il 1 1 ll
0 0 non ammuu

Flg. 1 Se volete controllare In pratica Il
tunltonernento dl un llllop. potrete
Ilmre con una SNNOO questo semplice
circuito. Collegando sulle due uacih due
voltrnotrl, potrete comprendere molto ta-
cilrnente come agiscono sul lllp-tlop eet/
reset l due pulsanti P1 e P2. L'integroto
dovrà “un alimentato con une tensio-
ne comprese tra l 1,! e l 5,1 volt.
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Da questa tavola possiamo ouindl tacilmente
constatare che non a arraneaee che le due en-
trato aat e reaat si trovino contemporaneamente
in condiziona logica il (altrimenti le due uaclta
iornirebbero entrambe un i) rn`enire e ammasso
che le due entrate S-D al possano entramoe
trovare in condizione logica 1.

Quando le due entrate al trovano In condi-
zione 1. ll ilip-iiop non cambia stato. cioe le eue
ucite restano nelle stesse condizioni logiche in
cul si trovavano in precedenza

Queei'ultlmo particolare. o prima viola insigni-
ilcante, rlveete invece una enorme Importanza. in
quanto cl permette dl comandare dal clrculii ok
gitali mediante del pulsanti o degli interruttori
meccanici aanza preoccuparci eccessivamente da-
gli lmpulel dl rimbalzo.

Piolando intatti un pulsante. oppure chiuden-
do un Interruttore meccanico. aono aampre pre-
eentl degli impulsi di rimbalzo (vedl tig. 0) cito
possono essere -IettI-. cioe rivelati e contati
da qualataei contatore digitale (allo ateaao modo
di une palla cite. cadendo a terra. non al iarma
Immediatamente. ma comple aicunl rimbalzi pri-
ma dl stabllizzarsi nella posizione definitiva).

Oulndl. se abbiamo ad eeempio ia naceealia.
pigiando un pulsante. di contare esattamente
quante volte eaao ala atato premuto. alamo co-
stretti ad utilizzare a tal line un iilp-tiop poiche.
a causa del rimbalzi sopraddoitl, un contatore
.leggerabba- un numero ben maggiore di quello
reale (legoerebbe cioe ouantl rimbalzi eitettuano
l contatti prima dl elabillzzarsl).

Se ora realizziamo il circuito di tig. 5 ed am~
mettiamo che pigiando Il pulsante P1 (quello del
set) questo provochi quattro lmpulel ol rimbalzo.
al terminale d'antrala del eat sarebbero praeentl
dopo il primo contatto successivamente ie con-
dizioni 0v 1. 0. 1. 0. 1l 0. 1 (dovute cioe al quattro
rimbalzi) come indice questa tavola delle verita:

Pa rien: a
Plgieio

1' Imballo
Ranbalxo

2' Rimbatzo
2' lbllzo
3' lbalxo
8' Rimbalzo
4' Rimbalzo
I' llaallo n

g
A

g
-a

g
d

g
d

e
..

q
u

in
d

i-
.
.
.
d

ig

6
8

9
0

6
6

6
9

0
0

-
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Da queat'uitima tavola e laclle connotato co-
me. non appena ll terminale dl eat viene colla-
gato e massa (condizione o), ie uscite del iiip-
tloo ai commutino Immediatamente O da 0 in
1 e -O da 1 in o ed in seguito rimangano
stabili in tall condizioni. In pratica quindi, una
volta che o etalo piqlalo li puiaante di SET P1.
le uscita del il-llop non subiscono più alcune va-
riazione. anche se al hanno ìmpulnl dl mlbalzo.

Per ottenere. In uscite dal iltp-llop, una Inver-
sione di stato Ionico. e necessario pioiare Il se-
condo pulsante P2 dei reeet e anche per questo
gli impulsi di rlrnoalzo non influenzano In alcun
modo ll nostro tIIp-tlop.

Nel caao volessimo controllare quanto detto.
potremmo acquistare un integrato SN74€D (dal
quattro NAND o 2 ingressi dl cui queato a com-
posio_ ne utllizzeremo solo due) a realizzare ll
circuito riportato in tig. 7A

Applicando un voltmetro (minimo 5 Volt ion-
do scala). o un tester. sulle prese O e -O. con-
eiaterelno come eu tall uscite ela presento In
partenza. all'atte dell'eccenslone. una condiziona
logica casuale (potremo cioe rilevare un 1 sui›
l'uscita 0 ed uno 0 sull'uscita -0. o vicevereai.

Se ore oontrontlamo le tavola della verita. am-
messo cha vi sia uno 0 sull'uscita 0. per poter
lnvertlra queeta condizione logica. dovremo pi-
giara solo ed esclusivamente il pulsante Pi del
set (conetatererno In lal caso come, una volta
pigieto il pulsante del eat. otterrerne un 1 sul-
l'usclia 0 e rlpiolando Il pulsante stesso inilnlie
volte, i'uscita non variera: per poterla variare
dovremo piglare ora il pulsante P2 del rouet. ln
aequito nuovamente quello del set. e coel via).

Riiacclamo e questo punto presenta che. In
questa epeciiica realizzazione del tlip-liop otte-
nuta con quattro NAND. l'unica awertenla da
non dimenticare e che non e rnai ammuao che
le due entrata aet a reeet ai trovino contem-
poraneamente nella condizione logica 0-0 (cioe
non e mal ammaaao di piglare contemporanea-
rncnte l due puleantl P1 e P2).

Fun-FLOP col HAND A TRE “Rm

Hoallzzando il circuito a tilp-ilop con NAND a
due ingressi. ogniqualvolta si tornieoe tanalone
al flip-tico. i'uecite O (logicamanta Il seconda
ueclta -O el troverà sempre in condizione lo-
gica opposta alla O) puo porterei lndiiterente-
mente e casualmente in condizione logica 1. op-
pure 0. Tanto per lare un esempio, elimemarido
ll Itp-llop una prima volta. potremo conatatara



v Il

che l'usclta Q e in condizione logica 1: la se-
conda volta potrebbe essere 0. oppure nuova-
mente i, cioe senza una precisa regola. Può ln-
veoe accadere per molte applicazioni che, ogni-
qualvolta ai alimenta il ilip-l'lop. si abbia telea-
tlvamente necessità che sia presenta uno 0 sul-
l'usolta O a non una condiziona casuale. Per
ottenere tale condizlone. dovremo realizzare un
llip-ilop che sl awalga di due NAND a tre in-

Il

Il

ai' «1
i-fla ai

GZ

Fil. I Se lllmentiamo un tllp-llop ree-
nmie m .mi I du. ingm-i Il
ueelte 0 e -0 potremo trovare u
dizione loglua lnlzlale del tutto
cioé un 1 o uno 0 lndlllerentemanh. Sel
el necaulta ellmlnere questo Inconvenien-
le dovremo utllluare del nand I tre ln- i
,mel collegando" come lndlceto In dl- `
legno (la reelitena R3 va collegata Il `
5 volt poeltivl).

VALORE DEI COMPONENTI
.000 ohm

CI = In mF elettr. 15 volt
lnhflrllo SN 1410

grassi. “Integrato SN'IMO. come vedasi In Ilg. 2
ne contiene tre) anziche dl due NAND a due In-
oressi.

Nel circuito di tigY E la terza entrata di una dei
due NAND e collegata ad un condensatore da
220 mF. allmentato a 5 Volt tramite una resi-
stenze da 2.200 Ohm. mentre due terminali del
secondo NAND sono collegati insieme.

ln questo condizioni, all`atto dell'accensione del
ll-llop, il piedino del NAND collegato al con-
densatore CZ viene e trovarsi momentaneamente
collegate a massa. cioe in condizione 0 e que-
sto e eufliciente perche eull'uscila Q si abbia
una condizione logica O. come richiesto.

Il condensatore da 20 mF in seguito. lenta-
mente, comincerà n caricarel, lino a che il terzo
piedino sl troverà in condlziona 1 ed a questo
punto non lnlluenzerà piú ll funzionamento del
llip-llop; infatti, quando plgeremu P1 sl atterra
la commutazione sulle uscite Q e -O come in
un normale llip-tlep realizzato con NAND a due
ingressi.

Possiamo e questo punto confrontare quanto
abbiamo detto con Il seguente tavola della ve-
rità:

Conden- Set Resel Uscita O Uscita
salme Cz (P1) (P2)
scarico 1 1 o 1
Carlce 1 1 0 1

carico 0 1 1 0

carico 1 1 ` 1 Il

Carico 1 0 It 1 a
Clrlnø 1 1 0 1

FLIP-FLOT SET-RESET CON PORTE NOI!

Un lllp-llop è realizzabile. oltre che per mezzo
dl porte NAND. anohe avvalendosi di porte NOR.
come è visibile in fio, 9 (utilizzando in questi
casi un integrato SN7402 che contiene al :uo
interno 4 NOR a 2 ingressi) vedi tig. S.

Confrontando l due schemi. sl potrà notare
che in duello realizzato con le porte NAND i due
pulsanti P1 e P2 eortocireuitevano a mana i due
terminali di comando (cioe portavano tall termi-
nali dalla condizlone loglca 1 alla condizione
logica 0). mentre ora. utilizzando delle porte NOR.
l terminali dl entrata vengono loi-lati a mante-
nerli in condizione logica 0 tremite le due resi-

17



atanzememadlouleantimanaenodi-
sposti in modo che. piolandoil, lomiacnno una
tensione positiva agli inqreul cioe unu condi-
zione logica 1: in pratica l NOI-'t funzionano in
aanao lnvarao al NANO.

Sa per I NANO non era anøiutarnente con-
oeaeo che entrambe le entrate ai troveseero nei-
le condiziona logica 0. per I NOR non e in-
vece amrneeao che entrelnhl gli Inglesi al ilo-
vino neiia condizione ionica 1.

La tavola della rrerltlY reletive ed un illy-My
con porte NOR. ci conterrna questa condizione:

l o o 1
il 4 il 1

0 1 1 0

0 0 1 1

1 0 0 1

t 1 nana-ata-

10

Per aealcuremi cna la due entrate non ab-
biano mal ia poaaibllliå dI troverai nella condi-
zione 1.1; queate vangono lor-utilmente mante-
nuta a livello 0.0; come già detto precedente-
mente. applicando tra tall terminali e la rneeaa
due reeietenza di baaeo valore.

In pratica quindi l'unice differenza che esiste
tra l due tipi di "Hop, malinatl con deiie
porta NAND. o con delle porta NOR. constata nei
tatto cna mentre nei primi e neoaaeario portare
a 0 uno dal due Ingressi per ottenere la commu-
tlzlona. con I NOR I altreai neceaeerlo portare
uno di queall ingreeei ln condiziona logica i loioe
fornire loro tanalone).

E avvio che a seconda dal apc di impiego a
cul deatinerarno i'ueo di questi dispositivi, puo ri-
aultere neceuerlo molte volte disporre di un 1l
ilop che pom venir comandato con Impulai poal-
tivi ed altri con Imouisl negativi.

Analogamente a quanto visto con Illpilop realiz-
zati con porte NAND e 2 ingressi. anche l iiip-
iiop reallxutl con porta NOR e 2 Ingressi presen-
tnrc. all'atto dall'accenslone. delle condizioni di
uaolte che cono caauall.

m0' CON IGOR A THE IMM

in tutte quelle applicazioni in cui. alimentando
ii illp-ilop. ci abbia la naceaelia cha sia pmenie
un i aull'uaclte O. e non une condizione muli..
dovremo anche ln questo caso. come gia vino
copra con i NAND realizzare un illo-lion che ai
Iwalqa dl due NOR e tre lngreaai. anziche di due
NOR e due ingressi.

In queato circuito, inversamente a quello viale
precedentemente e realizzato con pone NAND. la
Nm Qnm dl uno dol due NOR i collegata a
maaaa tramite una mlnenze da 220 Ohm, e il
condensatore da rnF collegato con li termi-
nale + alla unione di 5 Volt maltivl e con ll
terminale neqetlvo alla resistenza. come vedaai
in ng. ro.

La dliierenza più evidente tra questa tlip-nop o
quello realizzato con porte NAND e tre lnømli.
conciate nel tatto che questo ruetta a 1. rnen-
tre il circuito precedente resettava a i). cioe lnen-
tre nel caso precedente. eii'atto dell'accenaiona
dal illp-iiop. aull'uaclta 0 ara sempre preaente uno
0. In queet'ultlrno caeo I'ueclte 0. ali'atto dal-
l'aooenaione deli'aooareoohio. urù earnpve a 1.



Osservando la Ilq. 10 In cul e appunto ripor-
tato un illp-ilop realizzato con porte NOR a tre
ingressi. potremo agevolmente verilicere la ea-
quente tavola della verita.

Uscita O UscitaReset
(92)

Condensat. Set
C1 (P1)

irico 0

Carico 1

Carico 1

Carico | ll

cane. i o i o
Carico 1 0

QUALCHE ESE-PIO DI UTILIZZÃZIOICE

E nostra intenziona_ oltre a spiegare II lunllo-
namento dei lllp-ilop. presentare qualche sempli-
ca circuito applicativo. anche per dimostrare co-
me vengono utilizzati in pratica. Fer questa expe-
rlenxe e suliiclente un alimentatore stabilizzato
che cl possa lornlre une tensione compresa tra
l 4,8 ed l 5,1 Volt ed una piastra da circuito

stampato sperimentale. lulla quale dovranno tro-
var poalo gli zoccoli per gli Integrati.

OOIAIIDO PER RELE

Ammeltiamo. come prima esperienza. di dover
realizzare un -cornanoo di relè ~. cioe un dispo-
sitivo il cui compito sia appunto quello dl ecci-
tare un rele pigiando un pulsante P1 e di disoc-
citarlo pigiando un pulsante P2 o viceversa.

A tel line potremo utilizzare un llip-llop che
si avvaiga di due NAND a tre ingressi, che. come
abbiamo visto In precedenza e appunto In grado
di eoddisiare questo richieste, collegandogil In
uaclta un transistor dl media potenze. coma ve-
euI In ng. 11.

La oaee dei transistor necessario per eccitare
Il rele. potra essere collegata euii'uscita 0 nel
caso desiderassimc che li role stesso ei ec-
citì allorché pigiama il pulaante P1 e si diaeccitl
allorché plglarno Il pulsante P2; oppure colle-
garla all'uscita -O se desideriamo Invece che
ll reié si ecclti allorché pigiama li pulsante P2
e ei diseccitl allorché pigiamo il pulsante P1.

Per rendere più etabill I terminali dl set e dl
reeet sulla condizione loqica i, e sempre con-
sigliabile applicare su questi lenninaii. come ai
può lacllmetne vedere In tig. 8 due resistenze da
two Ohm ciascuna.

Fly. 10 Anche ll Illp-Ilnp
con Nor a due lnareul
presenta le eleeeo Incon-
venienle dei Nand a due
Ingressi, perciò ae el dl-
aldore che ogniqualvolta
ai lomiece tensione al cir-
Cilmi llllll m". 0 .Il
eernpre presente le con-
dizione 1 e neceeearlo
elrutlare due Nor a 3 ln-
greoel collegando" come
indicato nel disegno.

R1 - 220 ohm
R2 1 220 ohm
R3 = 220 ohm
C1 2- 220 mF elettr. 15 volt
Integrato 8011121

18



R1
Il!
R8
H4
IN
G1
cz :

DS!
81 - aum
TI" = lrlnalabr 2'01711
Iaia .I 12 WR

Pig." Múøonlanaoparrala

mm MITOIA'I'ICO DIGITALE

Ammottlamo di dover realizzare un semplice
cronometro digitale a quindi di avaro la nocoulla
dl diworre dl due pulsanti uno dal quali davo
aapllcara la lunxiona di Start o I'aitro quella dl
Stop. Per ottenere quasto b nocmarìo realizzare
uno schema dal tipo rappresentato in iigA 12: da
quanto potranno conalatara come la frequenza
di 100 HL nocnurla a far avanzare ll conlaqøio
nulle nixie (o display). vango applicata ad un
terminal. di un NANO. anzichü antram úlrelll-
mom nel nontatore divisoro: l'aitro terminale dl
quam NAND farà Invec- capo all'uacila O dal
il-liop.

Nu consaguo cha. quando aul tarminaia O ab-
biamo una conolzlona logica l. il aagnale uvnnlo
la Iraquenzo di l00 Hz può attraversava il NANO
e quindi raggiungere la decade ol conteggio. man-
tra. In condiziona opposta. cioè quando sul tar-
mlnala 0 abbiamo una oondlxlono logica 0. Il
NANO stesso ai comporta come un interruttore
aperto. poiché la aua usclia rimana bloccata In
condizione 1) cioe non permetta ll paumlo dal
.agnalu a 100 Hz.

A questo punto a laolla comprando". cono-
mndo ll funzionamanio del lllHlop. che. ogni-

qualvoltn plqimmo li pulsanla P1. il cronometro
inlzlara Il :omaggio: imam-manu il oonlagglo
ai lamiera allorcna plgleromo Il pulaanln P2

DEVIATOIIE AUTOIATDO
PU! DUE FREOU*

Possono verificarsi dei casi ln cui ai abbia la
nacuaila di ulillzxaro un oontatora. o dmr Ino-
dlllcure la bue dal tempi cioé applicare ad
una decade dl :omaggio oua lroquenu divano
(ad "ampio una di IW Hz a l'altra dl 11m Hz).

Realizzando il circuito vlalbila In tig. 13, cha
impiega un illo-lion seguito da lre` NANO; ot-
lorremo questa condizione con "trema laclllta.

Su un terminale ul un prima NAND (convu-
aoqnalo dalla lottera A) aopllcnorarno ll “guaio
avant; la troquanxa dl 1m il: a au un lonnlnala
di un secondo NANO (contrassegnato dalla latta-
ra B) la lroquanu di two Hz. i due tarmlnall
rimaall liberi di quali due NAND andranno a
tom volta a coliaqarsl alle usclla 0 a -0 dal
iup-rlop.

E umplloa quindi lntulro una. violando ad
aaamolnllpulaamaPl.mmootbmninmol~



SNJMIO

Fig. 12 Schema di principio di come el può limiilre un COMPONENTI
“lp-flop per reellzzlre un umplice cronometro digli-le. Pl-
gllndß Ii pulunie P1. sull'ulciia O ebhiumn una condizione R1 ' 1-000 0m"
logica 1 e in lnl modo le 'requenu dei 100 Hz può neu-re H2 I 190° 0M'
aiireveuo el ierzo nend e raggiungere I coniuiuri SN7490. "'199l 5"-"00

aperte bloccando li oonieggio.

do ll pulunl. P2 inveriiremo Il condizione icqlcl
ciil 0 ed il ierzo nlnl Iunxlonert coli da inierruiinre

Flg. 13 Se volessimo cun un Iilp-fiop rulluere un de-
viniore uuiomeiico per modificare le bue dei iempl In
un iroquenzlmeim. crouomeim c in un quuilleel eliro
coniai dovremo uillixzare, come vedasi In queeie ii-
gur., ire nand a due ingressi, olire ei due necemrl
per il flip-Hop. Pigiando P1, in usciie avremo un: Ire-
quenu di 100 Hz, piginudn P2 uiierremo invece In ueeile
quelle dei LOW Hz.

J'iJ'LI'L Inunz

llLliIEMI!!
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te del primo NANO ie lrequenu oi 100 Hz, le
queie. raggiungendo II tennlneie dol terzo NAND
(indicato In figure con la lottera C). oi permet-
terà dl orelovero sull'uscite In stato inquenzl
di 100 Hz prosenle auii'lngreeea.

Pigiemlo invece il pulunte P2. hlocchoromo
sullo stato logico 1 l'ulcltl dei NAND (A). merl-
tro rieultlrl in iunzione Il NAND (B), cioe quello
che nn eu un euo torinlnele d'ingreoeo in iro-
quonze di 11130 Hz: queet'ultlma frequenza, reg-
glungendo il NAND (C). ol permettore di prele-
vere euil'uacitu ie lreouenu di 1010 Hz apoiluln
in ingrouo.

mn Amm Dl ll OON'I'A'I'OI!

Lo echeme che nppere ln tig. 14 e un perle-
zionemonto di quello rappresentato in tig. 12;
queol'ulilmo circuito. come lbhiemo vleto sopra,
era chto Drodiapoeto per oomenoen lo Start e

lo Stop di un contatore. rna luclm lnloluto
ll aoguente problema: ammettendo por lpoteei che
li contntoro. plgiendo il pulsante relativo allo stop.
mimo lndiceto ii numero 4. ripigienoo in un
"condo tempo il puieente roletlvo allo eiort dol
contatore medesimo. questo rlpertlrebbe del nu-
mero 4. cioè dei numero coniato in preadenze.
ottenendo In tall condizioni una somma di tempi.

Se u nol.invece necessitnsea che ll conteggio
rlpute umore de 0 ogniqualvoite ripigiamo iipui-
eente delle start. e necuearlo un -roset- che
cancelli sul conietore 8N7400 li tempo procedon-
tomento vleuelizzeto.

Trnmite il iiio-ltop. durante la commuteziom
o poaelolle preimre da quam un lmpuilo pool-
tlvo umano per mettere (rimottue a zero)
Ii contatore etoeeo (In un integrato divieore tipo
8N74BO, l'azlerlmonto lo ei ottiene lnvimdc un
lrnpuieo politivo al lormineil 2 a S deli'intogreto).

Infatti. plgiendo il pulsante P1. quando l'uscite
0 dol flip-flop paeecrl delle condiziona logioe 0
eue momen- loqloe 1. | mo Hz potranno rag-

t. 14 Lo Ichona di lg. 12 cone!-
flinto por un mmc, pm'-
l'lnoomontento di oddiflonou. pie-ln-
oeealtomnaunmpltmpigle
atatnliultl, ee cl neooaclu lmeoo un
'nun automatico che cancelli pi-
flllm IO MI" l lompl gli Vllttlllfllfl
dovranno ooilegere ai tennlnele di re-
eet dol Stlnfl li eetnploe ohm
computo da Ci-ßMt.

COIPONEITI

I1"1.°0°o|ltl
LMotun

M motan
O1-1MMPFIIM
MI-dtodolietilctoqueleieai

SNJMI 0
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GOMPONENTI
I" = 1.000 ohm
lil = 1.000 ohm
Il! = mulini
R4 = 220 ohm
Ct = 100.000 pF a dlaeo
DS1 = diodo al alllelo quaulul
81 = Interruttore

EV

Illllill
JLLLL

i

i
Slii.745lJ

Fin. 15 Se invece vogliamo realizzare un circuito di :mmm-tro che pom a
nostro piacimento. rilettura ll conteggio precedentemente vlluallualo quando pl-

el precedenti dovremo aggiungere
al :ireullo un untplioo Interruttore, e collegare tra l terminali dl rem dei SNHN
gimme la start. oppure ar Il che lo addlzlo

o la manu la reclahnu RI,

ir'
giungere Il contatore e contemporaneamente, tra-
mite il condensatore Cl. si otterrà un lmpulsp
positivo che verra applicato al terminali 2 e ,3
dell'SN7490. szzarrendoio. Pernitzv ogniqualvolta
pigleremo P1. ii conteggio, come si comprendere.
ripartirà sempre e solo da zero.

Pigiando il pulsante 92. il conteggio invece ei
blocchetti. ma non agire sul reset e I'uscita O
passerà dalla condizione logica 1 a quella 0:
II condensatore C1 Invlere In questo secondo ca~
lo un impulso negativo al terminale dell'integra-
to, me un impulso negativo sui terminali 2 e 3
non potra resettare l'integrato stesso in quanto.
come già precedentemente accennato. per otte-
nere tale condizione a questi piedini deve qiun~
gere solo un impulso positivo (NOTA: la presenza
del deviatore 51 [reset] in tig. 15 oi permettoY
ogniqualvolta il conteggio viene bloccato pigian~
do Il pulsante P24 di ripartire da zero se. inse-
rendolo. resetieremo I'SN7490 ,mentre potremo
tar ripartire il conteggio dal numero a cui ave-
varnu iermato Ii conteggio stesso se lo disinseria-
mo ed impediamo In tal modo che qualsiasi lin~
puiso positivo, necessario per resettare l'SN7490,
giunga ali'SN7490 etestm)A

UNO STOP AUTOMATICO

Possono talvolta veriticarsi delle condizioni in
cui si abbia la necessita dl dover bloccare ll con-
teggio` non appena questo abbia raggiunto un
numero preiiasato.

Ammettendo ad esempio di dover programmare
une macchine in modo che pigiando un pulsante
P1 si eooiti un rele (per mettere In moto un mo-
tore) e, non appena questa abbia contato 35 Im-
pulsi (ad esempio siano passati au un nastro
trasportatore 35 oggetti che potremo contare me-
diante una lotoreslatenza). la macchina stessa al
fermi e non riparte lino a che non riplgieremo Il
pulsante di start4

Per ottenere tale tunzlons dovremo semplice-
mente realizzare lo sohema visibile in tig, 16.

Troviamo anche qui il spillo lIIp-llop. che co-
manda il NAND d'entrata e contemporaneamente
allettua ìl reset tramite ii condensatore Cl.

L'uscita 0 del llip'flop e collegata ad un air-
cuito transistorizzeto .in modo che quando su
tale uscita e presente la condizione logica 1, il
role sì eccito` mentre al diseeelta allorché il oon~
tatore arriva a contare 10 lmpulal.



SN.7490 SN.`I490

n

math

m=1.mør-
nz=1mm
m=1.mm li
m=mm
01:1 pFadiaaauibm=¢iøulniuum
Tm=umw uni up. anni
mu=1¦vuu

Pigiando P1 Inizia Il coniugale a coniarnpora-
numana! al .colla li rala (l'uacliu Q Il parla in
condizione 1). Coliaqando auii'uacila del prima a
lOCOndO diviaor. un NAND a 4 Ingraui, ln modo
cha quello rilul ll numara cha ci Inlaraaal (a
iaia scopo rlrnlndlarno ll ianou .lia pag. 4M a
472 dal n. 41 della rivinl. In cui :i spiega corna
pralavurs auila quattro uscita A-B-O-D di un di-
viaou SN7490, un numero. lumila un NAND).
quando sul due divisori compara li numam da
mi pndilpoalå (nall'mrnplo riportaln In fig. 10.
Il circuito a stato pruditpøm par il nlimam 36)
luii'usclu del NAND u 4 ingraul ai pra-nina la
mdlzlorw logic. 0.

Applicando questa miona all'lnpnuo dl ro-
aat dal illo-flop. cibrrlrno auli'uaclu -0 unum
dlzluna logica 1 a aull'uaclfl 0 una condiziona

ioglua 0. il quale pmwødara n diaopclinn Il nia
lrlmila ii druulio a translator.

Riiuniumo cm quam main duerixlom dal
Illp-Ilop lipo S-R sia riaullala cammnaihlin. coma
ara nostra prarnassa. e quindi a questo punio
lvramo lulll compreso coma agiscono a quali iun-
:ioni aspilcarm; se inawariilamania lvmirnp ira-
luclalu qualcosa, vi preghiamo dl iarcelø Saparl.
In modo che nei prossimi unlcall dova npiagiw-
nmc la Iunxioni aapiicale dui illp~iiop llpo D a
J-K, al possa. seguendo i vourl consigli. premi»
lun i'artiooln in maniera ancora più umpilpa
a mmie-mani. più approiondila. mondo I voalrl
daaldarl.
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Un lrlao lo poealamo sfruttare per varlare una tenelene alter-
nata, ma per varlarne una continua. come e quale clrculto eceqllefe
por non ueere Il lolita matato con l euol oonoeclutl Inconve-
nlentl?

BEGO ATORE a GOIVIIVIUTAZIONE
Molto spesso vi sarete senz'altro trovah nella

necessità dl dover variare entro certl Ilmlti una
Ienelone cuntlnue. per allmentare un motorlnn.
un trenino elettrico. per variare la veloclta dl un
venlllalore ln 0.0., o per una pompa, Od lnflne per
varlare la lumlnoalta di una lampadina.

Dlaponondo di un alimontatore atabillzzeto Il
problema puo euero agevolmente nullo. sempll-
camente nlolandc la manopola ul moolazlone. ma
nel cuo al dllponqa di una teneløno lim. sulla
quale non al abbla le poeelblllta dl lølro o lo tale
tanalono vlena prelevata da una batterla. come
DOWN! Iare'l

A questo punto probabilmente moltl cl consi-
ollorebbero dl lmpleøaro un reoetato. cloa ma
mlstenza varlablle ln grado dl uaorblre la poten-
za ln ecceuo. causando dl conseguenza una cn-
dtlll dì tonalona.

Se tale aoluzlone potrebbe apparlre ad una prl- Il Ill||° 0 "0M UM WW
me aommarla anallsl la più semplice. ln pratica
non lo è altatto. Innanzitutto perche non e asco-
Iutamente laclll reperire un recitato ln grado dl
dleelpare una ben determinata potenza ed ln ae-
condo luogo perche lo stesso "ostato dm dll-
alplro In calore la potenza dovuta alla caduta di
tenalone eu dl aeeo.

La conseguenza più grave dl clò couslate nel
tatto che molto apeuo le potenza dleelpeta In
calore e molto wperlore e quella allorblta dal
carlco.

M eeomplo ae nul avoeellno una batteria da
12 Volt e cl necessitaese una lenalone dl 3 Valt
ed una corrente dl 3 Ampere. ben 18 Wan andreb~
bero dlsperel ln calore ([12 - 3|a2 =18), man-
Ire solo 6 Watt (3:2 = 6) verrebbero ln tal caso
elnmatl dal carico.

Una dlepenlone coat elevata. dell'ordine del
75% delle potenza totale. puo essere mllefata IO-
lo quanno al disponga dl una 'urgente dl allmen-
tazione abbondante e wvradlmonelonata. quale
potrehbe rlaultare an esempio un accumulatore.
ma anche in questo ono aara eenz'altro pooo



conveniente scaricare una batteria solo per dis-
sipare calore.

Esiste comunque uno soluzione che ci permette
dl prelevare da une sorgente dl alimentazione in
continue. la potenza che ol è strettamente neces-
saria, senza dissipare in calore quella eccedente
alle nostre richieste ed ottenendo nel contempo
un rendimento molto prossimo al 100%.

l| circuito che è in grado di svolgere questa tun-
Zione e il «regolatore a commutazione-z questo.
come si puo già comprendere, è in grado dl sosti-
tuire In tutto e per tutto lI reostiito` quindi lo sl
può utilizzare sia per allmentare dei motori elet-
trici, sia delle lampade ed incandescenza. con un
notevole risparmio dl potenze.

Tanto per lare un esempio potremmo dire che
un circuito regolatore e commutazione per corren-
te continua si comporta In pratica come un varie-
tore di tensione alternata a Triac.

Come già saprete intatti per poter ridurre une
tensione di rete da 220 a 110 oppure 50 volt. è
Sufficiente. interrompere la conduzione del Trino.
ogni volta che la tensione passe per lo zero (cioe
ogni volta che la tensione dn negativa diventa po-
sitive o viceversa) per un periodo ben deter-
minato.

Ad esempio, per ottenere 110 volt (vedi tig. 3)
Cioè le metà dei 220 volt iniziali. e necessario che
ll trial: rimanga interdetto esattamente per metà
della durato di ogni semionda.

Per ottenere invece 55 volt` cioe una tensione
più bassa di 110 volt. il trlac (vedi tig. 4) deve
rimanere interdetto per un periodo superiore al
precedente. mentre per ottenere ad esempio 150
volt. (vedi tig4 2) ll irlac deve rimanere Interdettu
per un periodo interiore.

Quanto sopra indicato lo sl puo sfruttare anche

+ll_

+11- ..__ __ _

+12. _

'Fil

ii
Fig. 5 Per poter ridurre uno tensione oon-
tinui poni-mo strutture lo .tono principio
applicato alla tensione alternata. utilizzando
In sostituzione del trial: un oommutltoru elet-
tronioo.

Fly. i Se noi lnlorrompllmo ad intervalli
ngoilrl l'oroglziono dl telo tonllone In mo-
do che ll tempo dl pluu rilultl minimo. l'01~
tetto che ottorromo enrico urì simile
I quello tornito dn un. ton-ione continuo
dl 11 volt.

Sil

0-
Flgi 1 So Il durlta dello plula :quegli: lo
durat- dolln erogazione. Il luminooltà dello
Ilmpndin. o lo velocità dei motore colloquio
in uscito ll ridurrà nlil moli. proprio come
so Il allmentuolmo con soli 6 volt.

«_.l i
Fio. ß Se il lampo di puru i naturalmen-
te maggiore rispetto I quello di erognxi
Il tensione otflcool di utilizzo puo pollon
da 12 volt s lol! 2 volt come indio-io In
disegno. v
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LISTA COMPONENTI

m :zona onm 1 A vlau
R2 22.000 ohm 1 4 wlu
ua 100.000 ohm ,omnium-im in
R4 22.000 Ohm 1 4 Wall
R5 2.200 Ohm I 4 Walt
R6 3.300 Ohm I 4 Wil!
H7 2.200 Ohm l 4 Wall
Ci 220 mF elelir. 50 Voli

por vnnnlo il valore dl un. lanliono conilnun. lol-
ilnio che In quuio coso. anziché uiiillra un
imc (anche porché non mobo possibilo dolo
cho Il lavoro in oonilnuo o non in Illomail). nol
dovremo ammira un lransinor in commutazione.
In niin paroio. supponendo di mio I disoooizio-
no una tannion. ad uompio di 12 voli o di dovar
alimentare con quoaia una lllnpldl o un molorl-
no ad esempio l 6 voli4 anziano ridurre illo ian-
oiono iumiio un mosuio (moiooo quam di cui
abbiamo gli enunciato le nonche). possiamo olio-
noro lo muo risultato applicando in lario in
Il genoma'. pd il carico un'iniorruiioro olelironi-
:o piloillo dl un oacillaiora, il quale lucia plo-
llro la corrente ad esempio por 10 milillocondi.
poi lo bloccl por ollri 10 mliilaacondl. poi lo ll~
aci: omar. dl nuovo per .iui 10 mlllisooondi. poi
ialomaahioccmecoolviluomovodoaiin
fifi. 7.

Noniulmonia ii mmm por In riuscii! di quo-

C2
diodo al s cia miu!

D82 f diodo al s cio 1N41ll
053 ' diodo Il sili o 1NIW7 0 BIS'IQ
084 f diodo ai silicio 1N0007 o Emili
DSS 4 diodo il silicio lNlilfl
DZI ' diodo zener 4,3 Voli 1.0 Wlii
'l'81 ¬ lnnlilio' PNP BDIM
TR! iransilior PNP TIPSHA
lCi Iniegraio iipo vil71H

lio maiodo o che il Irequenll dell`osciilaioio cho
piloia I'inlørruiloro oil sulllcionloinonlo oiovlil dl
.i mucnorlro - l'aniilclo o cui si ricorm

Noi una della lampadina Iniaiii. la ii nemo oo-
chlo ione lufiìclonisinenie rapido nei seguire i'im-
magina, noi Il vodrommo mandami o :pignoni
inni. voiia in un secondo qulnil sono gli lmpiilll
di corrnnio che l'nilrlvoruno.

Grazie Il ienomono dono -pouislanu ottico-
nol possllmo invece vedova il lampldlno lampi. ›
Icona anche u Il sua inionsiil luminosa iloulil
in pmlicn dimezzaia. So poi rogolusaimo il cir-
cuito in modo che in canoni; possa pula'. poi
10 miiloucondl u che rlmlngl blocclll por 5 mil-
ilucondl in ogni ciclo. conauionrnmo :ho I'in-
munita luminou oolin inmoldlno multa DIII I
circa 3M di quella oibnlbllo con l 12 voli appli-
coli in coniinunlono.

Un discorso analogo vile por i motorini. mio
che questa voli; non si mio più Dorian di poni-



stanza ottica bensi bisogna tirare In ballo l'iner-
zla propria di un qualsiasi corpo in movimento.

ln teoria intatti un motorino sottoposto ad una
tensione dal tipo di quella che si ottiene in usci-
ta dal nostro regolatore dovrebbe girare per tutto
il tempo in cui passa corrente, fermarsi quando
questa ai interrompel riprendere a girare quando
torna a passare corrente, poi iermarsi di nuovo.

In pratica invece quando viene a mancare ia
corrente perché i'interrultora si apre, il motorino
non si ierma di colpo. bensi continuata sua corsa
rallentando progressivamente (proprio come quan-
do in bicicletta smettete di pedalare e la biciclet-
ta avanza ancora per un ceno tratto prima al
termarsi) e quando starebbe per lermarsi arriva
dl nuovo l'impulso di corrente che lo la accelerare.

L'osservatore tuttavia (sempre a causa della per-
sistenza ottica) non riesce a percepire questi ral-
lentamenti e accelerazioni successive (dato che
in un secondo se ne avranno come minimo un
centinaio) e globalmente ne trae l'imprasaione che
II motorino giri regolarmente anche se a velocità
più ridotta.

A questo punto però bisogna tara una piccolai
precisazione e cioe one mentre nel caso di una
lampadina si pub variare il rapporto acceso-spento
pressocciie a piacimento. nel caso di un motorino
il campo dl regolazione e limitato a quel «mini-
mo» di tensione a cui il motorino stesso riesce
ancora a girare (Infatti sarebbe assurdo preten-
dere che un motorino da 12 volt potesse lunzlo-
nare ad esempio con un solo volt).

Per quanto riguarda la dissipazione del regola-i
tore a commutazione, questa risulta minima: basta
lnlatti considerare che ogniqualvolta il transistor
di commutazione viene portato in conduzione
(cioe ogni volta che si chiude l'interruttore eiet*
tronico), I'unica potenza dissipata inutilmente à
quella relativa ai transistor stesso e poiché la teny
sione coilsttore-emettitore di quest'ultimo quando
conduce risulta di circa t volt. ò ovvio che si
avra in ogni caso una dissipazione modesta. anche
considerando che nei periodi in cui il transistor à
interdetto la dissipazione e nulla, Basti pensare
che sa il carico alimentato a l2 volt globali as›
sortie 3 amperev sul transistor sl dissipano solo
3 watt (i voltx3 ampere = 3 watt) contro l ß
complessivi che vengono erogati.

Questo progetto ci permettere quindi non solo
ai sostituire egregiamente un raostato per co»
mandare dei motori elettrici oo alimentare delle
lampade, ma soprattutto ei consentirà di eliminare
i iortissimi sprechi dl energia propri ' un rew-
stato a dl regolare con estrema semplic ta anche
'orll clrlchL

SCHEMA ELETTRICO

In tig. 9 e visibile lo schema elettrico dal no-
stro regolatore a commutazione. schema che co-
me noterete risulta estremamente semplice e di
immediata comprensione,

La tensione da regolare, prelevata da un qual-
siasi accumulatore o alimentatore in continua da-
ve essere applicata alle boccole -Entrauh con
ia sola awertenza di rispettare la polarita di que›
ste ultime e ricordando che il circuito può lun-
zlonare solo con tensioni comprese tra un ml-
nimo di circa 10 volt ed un massimo dl 35-36 volt
Yale tensione viene eiruttata per alimentare l'intel'O
circuito, cioe l`integrato IC1 che costituisca I`oscii-
latore a trequenza variabile e I due transistor TRI
a TR2 che nel loro complesso costituiscono l'in-
terruttora elettronico.

La lampada di cui vogliamo variare l'lntenslta lu-
minosa o il motorino di cui vogliamo regolare la
velocita, vanno ovviamente collegati alle boccole
-uscitaw tenendo presente che mentre per la
lampada non ha nessuna importanza il verso in
cui la oolleghiamo, per quanto riguarda il motori-
no esso girerà in un senso oppure nell'altro a
seconda di come etlettJeremo questo collega-
mento.

ll cuora di tutto i| disaositivo a costituito dal-
i`integrato IC'I (un 5114741) collegato in modo da
erogare in uscita sul piedino 6 un segnale ad onda
quadra alla trequenza di circa 1.000 Hz in cui a
possibile variare. tramite il potenziometro H3. Il

Fig. 10 onpa-
slzlone del ter-
minali dell'lnto-
grato a dal tran-
slator visti dal la.
lo In cui luorle-
:cone dal cer-
po.



rapporto tra Il periodo di tempo In cui detto le
Julie al mantiene el -llvello aito- ed li periodo
ln cul Invece trovasi ad un «livello ouso -.

Per capire come aqlece R3 dobbiamo logica-
mente analizzare a grandi linee il tunzionamento
dell'oaoilletore.

Noteremo oulndl che quando 02 e scarico. ll
piedino 2 (ingresso invertente) puo considerarsi
collegato a messa, percio sul piedino 6 d'uaolta
sara presente una tensione molto prossime e quel-
la di alimentazione. Venendo presente questo. R4
puo considerarsi in parallelo ad R1. e poiche Ri-
R2 ed R4 hanno tutte e tre lo ateaeo valore di
22.000 ohm. ne consegue che eul piedino 3 sara
presente une tensione pari a circa 2/3 dl quella dl
alimentazione.

con questo stato di cono 02 comlnole a caricar-
sl attraverso R5. D52 ed R3 e la aua oarloa aarl
tanto più veloce quanto più ll cursore dl RS e
spostato varao Il intesov

Viceversa ee il cursore e spostato verso l'alto
cioe verso DSi. (cl riferiamo sempre allo eotioma
elettrico) la carica awerrit lentamente

Quando la tensione al copi dl C2 (quindi sul
piedino 2 dell'intagreto) raggiunge Il valore dl ao~
glia (rappresentato all'inclrca dalla tenslorte pre-
aente aul piedino 3), I'uaclta dellllntegrato al porta
ad un -livello basso -.

ln questa situazione la resistenza H4 viene o
trovarsi preasoocile in parallelo alle R2.edlcon-
sequenze le tensione aul piedino a scende flno
a circa 1/3 delle tensione di alimentazione.

Essendovl tensione nulle aul piedino 6. il con-
densatore 62 comincia e eoarloarai attravorao R3-
DSi-Hã e la sua scarica (el contrade della carica)
rlaulterå tanto più veloce quanto più il curaore del
potenziometro e spostato verso i'alto.

Fio. 11 Disegno del circuito stampato a
grandezza naturale.

Non appena la tonelone sul piedino 2 scende al
disotto della soglia rappresentata della tenzione
presente sul piedino 3, oioo el dl sotto di 1/3 del-
le tensione dl alimentazione, l'usclta dell'lntegrato
al ripone ad un livello alto. Il condensatore rico-
mincio a cericarsi ed il ciclo al ripete tale e qua-
le, ln altre pamle, ae Il cursore del potenziometro
sl trova esattamente a mete corea. nol otterremo
in uscita sul piedino 6 un segnale ad onda qua-
dra perfettamente simmetrico.

Se spostiamo il cursore dei potenziometro verao
l'aito. l'lntervelio di tempo In cui l'ueclte al man-
tiene ad un livello alto diventa predominante aul-
l'lntervallo di tempo in cui ie etesaa ueoita ai
mantiene ad un livello oaeeo. Se Infine apoetlamo
il cursore verso ll baaao. diventa predominante
l'lntervollo In cui ln uscita c'o tensione nullaA

Ma vediamo ora come questo eapnalo rieloe a
pilotare I due transistor TRi e TRZ in modo da
permettere o interrompere l'eropazìone dalla oor-
ronta ad Intervalll regolari.

Osservando attentamente la pane dl circuito oo-
atltulta dal diodo xener DZt e dalle resistenze R6
ed R7. notaremo allora che quando sul piedino

Eliana m Ililmve
_ (21:5un i un mn
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Flg. 12 Schema pratica dl montaggio di queato regolatore cc a oornrnu-
La mmima ianalono applicabile al circuito el aulra lui 85 volt.

Con tensioni di alimentazione Interiori al tti vott o necoeaario eoatltuira DZt
con un diodo 114411! (085 dl lg. I).



0 e pmenle una tensione a livello allo. attraverso
questo remo non passe corrente, quindi trovan-
dosi la base dl TRI e l'omettitore di TR2 allo
stesso potenzialev entrambi | transistor risultano
lntardetti e la corrente non puo raggiungere il
GIHGO.

vQuando Invece sul pledino 6 e presente una
tensione nulla (o quael), eu RT-RB e DZt scorrere
una certa corrente e di conseguenza la tensione
auila base ol TFlt el polarizzerà negativamente
di quei tento che basta a consentire al transi-
alor TR2 di portarsi In conduzionl. quindi di ero-
gare tensione al carico.

ln altre parole. ogni volta che sul piedino 6 del-
I'Intepratn e presente un livello basso di tensione.
avremo presenza di corrente in uscita` mentre ogni
volta che sul piedino 6 c'e tensione positiva. avre-
Ino assenza di corrente in uscite.

Se oi interessa che sia più lungo il periodo in
cul c'e corrente rispetto a quello in cul la corren-
te non c'e. cioe se ci interessa ottenere in uscita
una tensione superiore alla metà dl quella di~
aponiblle in ingreuo, dovremo ruotare Il oureore
dl R3 tutto verso DSZ.

Se Invece ci Interesse il contrario. dovremo
ruotare tale cursore tutto verso DSL

Da notare che e causa delle presenza dei diodo
tener DZt li circuito puo tunzionare solo con ten-
sioni d'ingresso superiori ai 10 volt (ma interiori a
36 volt); qualora si desiderasse invece lavorare
con tensioni comprese Ira l 6 e I 15 volt sl dovra
loatíluire tele tener con un diodo al silicio (vedi
055). orientato come vedesl nello schema.

I dloar D83 e D84 servono inline a permettere il
corretto funzionamento del circuito anche au ca-
richi prettamente induttivi e precisamente DS4
consente il ricircolo sul carico degli impulsi tren-
sltori negativi mentre DSS ricarica sulla batteria di
alimentazione gli impulsi transitori ponltlvi. Prl›
ma di concludere la descrizione riteniamo utlle Ior-
nirvi alcuni consigli che potrebbero rivelarsi pre-
ziosi durante I`utilizlazione di questo regolatore.
Innanzitutto vogliamo ricordare (anche se non ce
ne dovrebbe essere bisogno) ei più inesperti. che
Il circuito normalmente non puo essere utilizzato
per alimentare circuiti elettronici proprio a eeuaa
della tensione impulsiva che iomiece ln uscita:
asso e adatto solo ed esclusivamente per allmen›
tare lampade o motorini.

Secondariamente il dispositivo. se alimentato con
tensioni di 12 o più volt. può erogare correnti lu-
perlori ai 3 ampàre tenendo pero presenta che se
ai richiedono dallo stesso e con continuità cor-
renti superiori ad 1 ampere. sarà bene dotare ll
transistor Tliit di un'alatta di raitreddamanto.
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Im! PRATICA

Eaaurlta la spiegazione dello aenama elettrico.
potremo ora procedere alla sua realizzazione pra-
tica.

Per la' questo. sul circuito aiarnpato 01213. lllir
strato ln tigA 11 a grandezza naturale. andranno
montati tutti l componenti. ad eaclulione dal po-
tenziometro R3. come d'altrondo e laclimerrie ln~
miolle osservando lo acnema pratico riportato In
tig. 12.

A tal lina ealderomo innanzitutto auilo stampato
time le resistenze ed il condensatore 02. pol l
diodi ad il condenaatoro 01. facendo attenzione a
non lnvenlme la poiarlie.

A questo punto prowedaramo a aaidare l due
translator Tfll e TRZ ed Inline l'lntegralo IC1. alu-
iandocl per i piedini dl quest'ulilrno. con la flg. 10
in cul gli ateul sono visti dal di sotto.

Poicne sullo schema pratico di tig. 12 non rl-
aulta evidente la tacca di rllerlmanto dl codesto
integrato. assicuriamo il lettore che sulla serigra-
lla dello atarnpato questa tacca e Invece ben vl-
llbllo.

Per completare ll circuito non reata inline cha
collegare. mediante tre flil dl lunghezza opportuna.
l terminali del potenziometro H3 allo atampato:
nel caao voluto Impiegare ti circuito per regolare

ionllona comprese eacluaivamente tra i ß e l
15 voli. vi ricordiamo ancora una volta che ai po-
sto del diodo zener DZ1 dovrete montare sullo
atampato ll diodo OSS. tenendo paro praaenta che
questo diodo va collegano con polarità opposta
rispetto alle zaner. come appare chiaramente aul-
io schema elettrico di lig. 9.

A titolo precauzionale. onde evitare eventuali tre
nuchl. ricordatevi di collegare alla maaaa dello
stampato, mediante un apposito tito. la carcaaaa
metallica del potenziometro.

lnflna. ae usarale questo regolatore per allrnen-
tare circuiti con torti correnti (dell'ordine dei 2-8
ampora). o conelgliablio fiuare il translator TR!
su un'aletta dl ratlreddamento collegandone t tar-
mlnail E-B-C ai circuito atampato mediante dagli
:pezzali ul nio ul aumwo autricienin a upper-
tare la corrente richiesta.

COSTO DEI OOIIPONENTI

Tutto ll materiale indispensabile per Ia
realizzazione e cioe: reaialenzo. poten-
zlometrl. diodi ai silicio. raodrizzatorl.
menor, transistor. integrati e circuito
stampato.......
ll solo clrculio stampato . . . . . l..

l'

Rassegna internazionale elettronica, nucleare ed aerospaziale
cinematografia specializzata
ROMA. 23 MARZO-3 APRILE 77 - PALAZZO dei CONGRESSI (EUR)

Mimi
a e.

in occasione della prossima Rassegna internazionale elettronica, nucleareadaeroo-
spaziale clnarnalograllca specializzata che si terra a Roma dal 23 marzo al 3 aprile
1977. ll CENTRO ELETTRONICO BlSCOSSl invita i lettori a tale Rassegna con pos-
sibilità di riduzione del biglietto del 50%. ritirandolo presso l nostri negozi. e carto-
line per ordinazioni con sconto «speciale -.
ll CED sarà presente a tale Rassegna stand 42 ed è lieto di annunciarvi una serie
di prototipi e rielaborazioni che verranno presentate direttamente dai nostri giova-
nissimi tecnici.
1) osciLuTone Pnoonauuasu.: a 'ras-nua m ou! uoouu ai. o u.z) siurs'rlzzaron: :Lennomco (mq)
a) sueona'rone ol sintonia
4) ansseLszmu: DIGITALE ol se srazloru
a) Pnaaumflca'ron: ouaomeomco
e) Fmau ol Potenza moon
n visuauzza'rons oi miouenza a a mort



.loan-m Se siete un lettore
,/ \ "mill dl NUOVA ELETTRONICA

'Â'I'Ã'I' |¦|Z›}.'f))) -r- u. venllecl a larcl visita,`\ /I' 1M- m per noi, voi sarete
un cliente preferenziale

I Ill. :II-Au
Serle di KIT e predeitl veri per Ia preparazione di elreulii ahrnpaii ala een ll elelelnl lradiflende e
della Ieleincillune eppure in urlgrelia. Il lime oerredab di intuizioni W II cervello une - Per Ina!-
glerl chlarirnerni balia Inviare lire m In belli e ricevere Inple lllil'lrellenl per Il KIT lnhreeeete e
Iiaiine prezzi di eelnponenil da nei IrIIIlli.

KIT EIZII L m KIT Elfl L. 1m FOTONESIST POSITIVI
4 buena per c.a. 1 flacone Ioiomiat P. E57101ilcone150cc. L 1m
4B trasleriblll c.l. 1 Iiacone developer di Ill 1 EB711Ilecone500cc. L STM
1 penne per c.e_ _ EB 712 'lacune 10mm). L. ...m
190 piazzole larmlnall KIT E571 I.. m EB 71ßsprny 4509!. L 1m
1 husia di sail per I Il. 4 basatie per ma. FOTORESIST NEGATIVI

1 | n' IKIT EE. ss ._ m 1,2":1 'nigi Ea 701 'lucane 150 cc. l. Im
EB 702 "leone 500 E. L 7.5.1"1 'N°119' *"mdP'1 o ' PW" “mmm Ea roarncona 1000 cc. L. um:premi ore a cm. _10° cc' Syria-m. I K" E". L mm EB704IIec. spr.450cc. L 22.200

50 CC- qrere abusiva 1 logilo poliestere con emuillo- 'VILUPP' Warm"
10° °°- SIQIUHMG ne U.V. (color Key neflnilve) EB 714liacune200cc. L 2.000
åoägogr. inåilnoai'ro N 200 cc_ developer neg, E87151Incone1 it. _ L Im

cc. uen e-w eni. 1 Ioglio certe nere
1 pellicole sensibilizzlll 150 cc. Iolnreeisl nei. :šl7l'ë22cgrftomc L ..m
1 l ` '““ '° ad's'" “n”- 1°°° °°< d°'°'°°°' :a voerlaconesu. 1.. 1m
INCNIOSTIII VERNICE AUTOBAl-DANTE DILUENTI POSITIVI .
5530 liacone 10 cc. L 560 €534 liacune 100 cc. I.. 00° EB716Iiecone1 Ii. L 10.500
€531 flacone 10 cc. L 050 E535 Iiacone 1 li. L m EB 117liecone5ii. L w
Acmo coucsu'rru'ro EB 97 "'°°"° 'mi' '- m mwerm usurlvr
saw flacone 1/2 u. L m PEN” 'in “- EB 101 'menu lr. L 11m
EB41 flecone 1 Ii. L. 1.050 . 58899 L m EBmelIaconeãli. L. «JM
5342 "'"n' 5 "~ '- 'm miocui emauwrr: sememf: z omnium:
VERNICE PELAIILE EB 951 L. 1m EB 40 Ilecone 1 Il. L im
5329 llecone 500 cc, L 3.!! Trapano 12V 18W L M EBã'IliaconeS li. L M
5539 Illcone 1000 cc. L. 1.000 Trapano CyanoliIV L LIM Grasso silicone lmgr. L 4.000

inelire une disponibili: Traalarlblil delle lleeanerrna (cal-lego gratis) . Plum finale per mi
mnrnnniau e plui" pumaibiiiuete - Flbu ottiene ed eeeeuerl r-erl Preventivi a richieda per
lniølani lnduairie e scuola proimkanall.
NUOVA SERIE AMPLIFICATORI DA PALO MODELLO uAFn
TrafluI di una nueva urle Il nmplilicabrl a banda lame. dl lille. mm e relllnlle per Inlgllo-
rare Il ricezione del segnali dell'lniera banda quinin, che cennnleno dl amplificare contemporanea-
Ililnle plù canili. Ogni dllcell, "lnhllll unlll VNF e UNF. gli llllcellll. Il clnlll delli MMI V,
een uenlunle puuggle deli- ee. per alimentare milfleeierl prima delle mleenlltlene. Iene lllreel
Iluliltl di un Illtre lui Inbeelaiere lib a bloccare |i passeggio di frequenza sul "nell dela I, ill e
IV bande. _
DATI TECNICI
Art. EB/DI assurbìmento 10 mA. rnlx UHF-VHF clnali 38/69 L. 12.600 12 dB
An. EBIOZ assorbimento 20 rnAl mix UHF-VHF ea ali 38/72 L. 14.000 2468
Ari. EB/OB assorbimenio Ze r' . mix UHF-VHF canali 38772 L. 16.500 3065
Ari. EB/04 assorbimenlo 36 A, mlx UHF<VHF canali 38/72 L. 10.500 4268
Ari EB/OS ampllñcalore Interno compi ailm. de 40500 MH: L. 10.000
PëãšEENTIVI A RICHIESTA PER AMPLIFICATORI O CONVENTITORI OON OARATTERIITICI'IE OL
Il

ATTENZIONE: LE OFFERTE DI MATERIALI SONO i.VA. ESOLUSA. I V8/ ORDINI SARANNO EVASI
NEL GIRO DELLE 24 ORE, CON PAGAMENTO IN CONTRASSEGNO.



Se I 25 microvolt di sensibilità del nostro sintonizzatore In FM vi
sembrano pochi, eccovi un preemplillcelore AF e moslet In grado
di raggiungere I 2.5 - 3 mlcrovolt, cioe una sensibilità tele da lare
di queslo ricevitore il più « sensibile ›› attualmente in commercio.

I ' Pili SENSIBILITÀ SULLA “FM”
Possiamo aiierrnare che gli elogi ricevuti da

coioro che hanno realizzato il nostro sintonizza-
tore FM con decoder stereo apparso sul n. 48
hlnno raggiunto un iivelio davvero regguerde-
vole tuttavia. al contrario della ilmosa irm
-dulcis in lundo- (che. e nostro ewiso, iu
esclemeta da un tale che dopo essersi sorbito
un culle. a line 'tazzine -si serbive lo zucchero
depositato) In ogni vostre lettera, all'lnizio sor-
bivemo i| dolce ed in tondo l'amero. _

Un :mero comunque non sgríldervolev In quem

to si lraltava sempre non di rimproveri ma di
consigli. consigli che possiamo qui condensare
In quanto tutti ci hanno richiesto più o meno
le stesse identiche cose4

1) Perche non olirìte un mobile adulto a con~
tenere questo sintonizzatore?

2) Perche non late una scale parlenle (e qui
centinaia di consigli circa la scala e In demol-
tipilca da utilizzare)4
,3) (Chi encore non I'ne costruito quindi non

'na ávùto modo di provarlo) vl siete sbagliati nel

Quello ille. le dovremo "MUI
cell-gere lulle sintonia l
diodi led, che prounlere-
Ino sul proulrno numero.

Flo. 1 Nel sintonizzatore e
poflibill, come vedul in que-
llo tchomn elettrico, aggiun-
gere il CAF (controllo aule-
rn ico lrequenu) ulllizxn do
due nale rumena: R22- 23
e C18 (per I vliorl vede
tig. 2). Coloro che lo corn-
plllornnno con Il prelmpllli-
celare I mon. polrlnno inol-
tro lnurire anche II CAG.
cioe ll controllo lutornetico
dl Magno.RL!



riportare la sensibilità oppure questa risulta pro-
prio di 25 microvolt come sta scritto nella rivista?

4) Perche non avete sfruttato il controllo auto-
matico di frequenza?

5) Vorrei aggiungere un preampliticatore in ln-
grasso; quale schema mi consigliate?

e) E possibile utilizzare Il level-meter del n.
42/43 come indicatore di sintonia?

7) Perché non progettate un circuito con tra
display in grado di Indicare ia traquenza dl ain-
tonla'l r

E owio che se volessimo rispondere privata-
mente a ciascuna delle migliaia di lettere linora
pervenuteci e e quelle che ancora perverranno.
Implegheremmo perlomeno qualche mese, natu-
ralmente tralasciando di occuparci di qualsiasi
altra attivita. ragion per cul preferiamo dare una
risposta unica a tutti con questo articolo. cent
che avremo In ogni caso la vostra comprensione
anche se questo modo di procedere esula un po'
dal Iilo conduttore cul Ilnora ci siamo attenuti.

1) Un mobile per questo sintonizzatore e ola
in preparazione. solo che per approntare gli stam-
pi per ie presse. tare i pannelli incisi ecr:4 occon
re un lasso di tempo considerevole. quindi appe-
na saremo pronti per consegnarlo lo comuniche-
remo sulla rivista.

2) a 6) La scala parlante è anch'essa allo stu-
dio e sul prossimo numero ne presenteremo lo
schema: esse sl compone in pratica dl 30 led
che sl accendono ognuno in corrispondenza ad

non un MOSFET

una diversa trequenza di ricezione. Realizzare co-
me tanti ci chiedono un circuito a lettura diretta
su del display a sette segmenti e invece piuttosto
iaborloao e soprattutto costoso ln quanto sl trattav
In pratica di realizzare. anche se in forma econo<
mica, un vero e proprio irequenzimetro.

4) Per quanto riguarda Il controllo automa-
tlco di trequenza, risultando il nostro circuito
sufiiclentemente stabile anche ei variare della
tensione di alimentazione (per merito dell'inte-
grata SOÀZP) abbiamo ritenuto superfluo aggiun-
gerlo. Troverete comunque qul di seguito le sem-
plice modliica per Inserirlo e lo stesso dicasi an-
che per il CAG.

3) inline aflrontiamo l'argomento più discusao
nelle vostre lettere, cioe la sensibilità.

Preclslamo ancora una volta che questo ergo-
mento e stato toccato solo ed esclusivamente
de coloro cha ancora non hanno realizzato il
sintonizzatore e che prima di acclngersi all'opera`
hanno voluto una contermav di questi lemosi ZS
mlorovolt.

Le trasi usate di volta ln volta erano più o
meno le stesse e suonavano all'lnclrca cosi:
- dispongo di un sintonizzatore FM della mar'

ca plncopalllno (non possiamo per correttezza
commerciale indicare i modelli o il nome della
casa costruttrice) con 7 microvolt di sensi lita.
ma questi è -sordo- al punto che per ricevere
qualche stazione debbo utilizzare un'antenna ester-
na installata sul tetto del palazzo; ae quindi vol
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Elm'l
'Al'lfll

Flø. 2 Schema elaltrico dal pre-
lmpllficliorl e much( consiglie-
lo per ll nostro linienllicu
FM delcrltlo lul N. Il, l ilmi-
nall di duua
circuito vlelbllo n llg. 1 (esclu-
u a'lnhnde i'usclh a anilnnl 1-).

l collegano ai "I

aflermeie che il voeirc elninnizzaiore e in grado
di ricevere quasi tutte le stazioni usando come
antenna un filo lungo al massimo 1 metro, è
ovvlc che la sensibilità dell'epparecchlo sera di
2.5 microvolt e non 25 come Indlcaic sulla rivista.

Se è cosi lo realizzo subito: se invece è 25
mlcrovoli l'apparecchlc non ia al caso mia dalo
che sono sicuro dl non riuscire a ricevere nullav
E qul Il raglanamenic del lettore non ie aseclu>
tamente una grinza, iniaiti se con una sensibi-
liia di 7 micrcvoli si riescono a mala pena a
captare le stazioni RAI più robuste, è ovvio che
con 25 microvoli la siluaziona peggiorare ancora.

Dove II lettore sbaglia e invece quando egli
asserisce che l'apperecchio in sua doiazlone ha
una sensibilità di 7 microvolt, fldendosi esclusi-
vamente di quanto sia scritto sulle caratteristiche
del suo sintonizzatore.

Noi possiamo -iniatii aiiermara con cognizione
dl causa, per averli cuniroliaii in laboratorio e
confrontati con il nostro. che proprio i modelll
che | lettori cl Indicano non dispongono della
sensibilità dichiarate Scrivere 1 nicrcvcli Invece
di 40 c 50 è mollo iecile ad anche noi avremmo
pciuin scrivere 1,5 mlcruvolt invece di 25 con la
certezza che ben pochi Ieltori se ne sarebbero
accorti poiche conironiando Ii nostro sintonizza-
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COMPONENTI

R22 _ 10.000 ehm 1/4 m
R23 000.000 ohm 1/4 VII!!

10.000 ohm 1/4 III"
33.000 ehm 1/4 vleit
1.000 ohm 1/4 mi!
220 ohm 1/4 walt
02.000 ehm 1/0 “Il
4,1 mF eieìlr. 16 voli
10 mF alaflr. 16 Veli

€20 - 41.000 pF ceramico a disco
CZ 47.000 pF ceramico a disco
JAFZ mpedenxa AF-100 microbenry
C23 41.000 pF cerelnlco l disco
DVS/DVS = diodo varicap 00104
.IAFZ mpldenu AF 25 mlcrehenry
LS/'l-l - bobina (vedi amcalo)
M08FET1 = molle! llpc MEMSOO

Flg. 3 Disposizione s n
del Ilrmlnl S D 61 GZ
Nllflvl Il mele! Imple-
glto nel progetto, vlall
dal lalc ln cui iucrle-
sccnc del corpo. G1 GZ



tore con gran parte di quelli che dicono dl avere
una sensibilità di 1 microvolt la differenza a cosi
evidente da non lasciare alcun dubbio.

A questo punto eccone far presente un plc-
colo particolare a cioe che la massima sensi-
bilitl che ln genere I costruttori dichiarano per
un sintonizzatore. In pratica ha un valore molto
relativo.

Prendiamo ad esempio il sintonizzatore che
li lettore dichiara essergli stato venduto con una
sensibilità di 7 microvoit: questo sioniilca solo
che li ricevitore puo captare un segnale ln
antenna dal 7 microvolt in au, paro non specifica
che con 7 mlcrovolt In ingresso ll rapporto ee-
onaie rumore e tanto basso che I'altopariante
emette più fruscio che suono. `

In pratica infatti per poter ricevere in alto-
parlante un suono esente da fruscio con questo
ricevitore. e necessario applicare in ingresso se-
gnali di ampiezza più elevata, cioe superare,
corno abbiamo nel stessi constatato. l 40-50 ml-
erovoit.

Nel nostro caso quindi sarebbe stato scor-
retto promettere una asnslbiiita di 1.5 micro-
voit solo perche questo segnale puo essere
ricevuto in qualche modo del circuito mentre
sappiamo benissimo che solo quando ln antenna
.sara presente un segnale di 20-25 microvolt ot-
terremo un rapporto segnale-rumore di entità
sufficiente (circa 00 dB) a riprodurre In uscita
un suono perfetto dei tutto esente da fruscio.

Un segnale In FM, proprio perche risulta ad
alta fedeltà. deve essere ricevuto In altoparlante.
e in cuffia senza rumore4

Occorre inoltre tener presente che un -sinto-
nizzatore in FM - non e un ricevitore radiantistlco
realizzato per poter captare emittenti estere o
intercontlnentail dl potenza limitata, come utiliz-
zano l radioamatori. bensi emittenti che slornano
del kilowatt, sempre dislocate In un raggio mes-
slmo di 50-60 krn. quindi una eccessiva sensi-
biiita puo essere in certi casi controproducente.

A questo punto avremo subito chi contestare
tale nostra affermazione facendoci notare che
attualmente esistono molte emittenti private che
irradiano programmi con potenze limitate di 5-10
watt massimi ed e proprio qui che dobbiamo
soifarmarcl per assicurarvi che Il nostro sintonlr
zatora e perfettamente idoneo per ricevere anche
queste stazioni.

Solo chi abita In zone collinari o In campagna.
notevolmente distanti dalla citta, potrebbe aver
bisogno di aumentarne la aensibilita, ma ripe-
tiamo solo in questi casi. poiche chi abita in citta
potrebbe ricavarne più svantaggi che vantaggi.

Anche noi. nei nostri primi prototipi. avevamo
Incluso un preempliflcatore AF ad elevato pus-
dsgno, pol In seguito al risultati non proprio con-
vincenti. abbiamo ritenuto più vantaggioso esclu-
derio.

il motivo principale di queste nostra decisione
e molto semplice. ed e da ricerc nella ecces-
siva sreqolalezxa con cui avvengono attualmente
le trasmissioni delle cosiddette -radio libere I.

Se sulla gamme FM operassero solo ed esclu-
sivamente le stazioni della RAI, il problema non
esisterebbe, infatti non solo il segnale e In
questi casi abbastanza forte da potar_essere
ricevuto da chiunque. ma ie frequenze di trasmis-
sione vengono scelte In modo che le diverse sta-
zioni non abbiano alcuna possibilita dl Interferira
i'una con l'altra (ad esempio dl due stazioni che
trasmettono sulla stessa frequenza, una puo tro-
varsi a Milano ad una ad Ancona).

Le lnnumerevoli emittenti private che sono sorte
in questi ultimi tempi invece non seguono questa
prassi e trasmettono ognuna sulla frequenza pre-
ferite. cosicché a seconda del «quarzo- che ri-
sulta più reperibile In una zone. non e difficile
trovare due o tre emittenti che trasmettono sulla
stessa ldentica frequenza

Se la sensibilità del ricevitore non e troppo
spinte, le emittenti più distanti vengono automa-
ticamente soppresse. quindi ia -locale- viene'
ricevuta in modo perfetto.

Se invece si aumenta troppo la sensibilità. ecco
che ie nostra .alta fedeltaa (che a la carat-
teristica saliente del nostro ricevitore) viene a
mancare e l'emittente locale viene ricevuta mista
a dei sottofondi non graditi. dovuti alle interfe-
renze di stazioni che trasmettono sulla stessa
frequenza.

Proprio per questo un aumento dalla sensibi-
llta puo essere consigliato solo quando si abbia
Il certezza che teli inconvenienti non possono
verificarsi ed In tal caso vI consigliamo di inse-
rire sul vostro sintonizzatore Il preamplifleatore
a mosfat da noi gia collaudato sui primi proto-
tipi Ii quale vl consentire di poter ottenere un
rapporto segnala/rumore di 60 dB con soli 2.5
microvoit. cioè una sensibilità superiore a quel-
siasl altro apparecchio commerciale.

Per chi volesse infine aggiungere ii -controilo
automatico di frequenze ›-, diremo che il circuito
adatto allo scopo e molte semplice (vedi iìg. 1).

in pratica si dovrà prelevare del piedino 7
dell'integrato IC2 (cioè ll TDAi20iJ) ia tensione
presenta, quindi applicarla tramite due resistenze
(R22 ed R23) ai partitore che alimenta l diodi
varicsp. costituito dalle resistenze R3 ad Re.
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Circuito stampato a grandezze naturale.

Fil. 5 Dlloflno della ralllzllllbn! pmica.
Nota. Se non el utilizza un cavetto coastal.
per colla ra -I'ulcita antenna» all'ontreta
dei sintonizzatore, i nacula o un iilo lup-
pldmenlaro che colleghi la mena di quanto
circuito a quello del sintonizzatore.

Sllfllìlll “E Eli 't'lll

USCI'IÃ
Amilllll

Preclelamn che I valori dl R22 ed R23 sono
alquanto critlcl` quindi consigliamo dl non m0-
dllicarll notevolmente,

A nostro avviso con R22 da 10.000 ohm a R23
da 680.000 ohm si ottengono i migliori risultati
comunque vi possiamo anticipare che aumentan-
do la R22 e diminuendo la R23 ll campo di devia-
zione aumenta. cioe II ricevitore e In grado dl
tenere agganciata la trequenza anche se el ha

,un ampio spostamento di lrequenza dell'oecll-
Iaiure locale (condizione questa che in pratica
pol non si verlllce), pero avremo i'inconvenlente
dl rendere più diitlcoltosa la sintonia. poiché il
CAFA tenderà sempre a tenere aggancleta l'ul-
tlrna stazione elnionlzzatai

AI contrario diminuendo le R22 e aumentando
la R23 sl ottiene I'eiietto opposto. Precisialno In-
linel per evitare ulteriori consulenze, che non e
consigliabile Inserire un deviatore per Includere
o escludere a piacimento il CAF. poiche sl
avra In ogni caso una variazione di treauenze
nell'ellettuere queste due operazioni, quindi e
preferibile. una volte inserito il C.A.F.. lasciarlo
sempre collegato

SCHEMA ELEYTRIOO DEL PREAMPLIFICATORE

In tig. 2 vi presentiamo lo schema del pream-
piilicatore AF, completo del controllo automatico
dl lrequenza: e quindi logico che collegando
el sintonizzatore FM ii praarnplitioatore AF, auto-
maticamente collegheremo a tutto il circuito di
sintonia II CAFA che abbiamo presentato ln
tig. 1.

ll segnale captato dell'antenna giungere alla

mmm“rum

bobina L5 e da questa, per Induzione, verra tra-
sierito ai capl dl L6, da cui potra raggiungere
il gate 1 dei moslet per essere empiliicato,

in parallelo alle bobina L6 troviamo il solito
doppio diodo varlcap BB1IJ4 (nei disegno questi
due diodi sono rappresentati singolarmente con
le eigle DV5 e DVS) necessario per la sintoniz-
zazione.

ll gate 2 del mosler risulta polerizzato positiva-
mente tramite la resistenza R25. mentre ia resi-
stenza R24` collegata con un estremo alla R26.
dovrà risultare collegata con I'estremo opposto
ai piedino 15 dell'lnlegrato TDA1200, per poter
ottenere un controllo automatico di guadagno.

Quando sul gate 2 avremo la massima tensio-
ne positlva, il rnosiet iornírà la massime ampli-
ilcalione.

Quando invece ll segnale in ingresso avra una
ampiezza sufficiente da tar saturere il preamplili-
catore. I'Integrato TDA1200. tramite il piedino 15.
abbassare la tensione positiva sul gate 2. ridu-
eendo dl conseguenza i'amplllicazione dei moetet.



il segnale ampllllcato presente sul drain del
mostet, verra direttamente applicato sulla presa
-entenna-terra- del sintonizzatore.

A questo proposito ricordiamo che se qualche
lettore volesse utilizzere questo preampllflcetore
per un qualsiasi altro sintonizzatore; dovrà ne-
cessariamente inserire tra il drain del mostat e
la presa -antennaa del suo sintonizzatore. un
condensatore da 47 pF (condensatore 61 glå
Incluso nei nostro apparecchio) onde evitare di
cortocircultare a massa le tensione positiva del
drain.

L'impedenza JAFZ presente sul drain non e
eccessivamente crlllce: In pratica e suitìclente che
rlsùlll compresa tra 50 e l 100 microhenry, e che
sia awolta su un piccolissimo nucleo ln terrox-
cube.

E ovvio che Inserendo impedenza dl valore
diverso e non avvolte su nucleo In terroxcube.
parte dell'AF presente sul drain riuscirà ad attra-
vereerial ottenendo In pratica une mlnor empll-
tlcazlone.

Sul circuito noteremo Intlne la presenza delle
due resistenze R22 ed i123 inerenti al controllo
automatico dl irequenze (C.A.F.) che potremo
anche non utilizzare.

L'uscita del C.A.F. varrà prelevata. come ve-
deei nei disegno. del pledlno 1 dell'lntegrato
TDA1200.

Tutto il circuito verra alimentato a 12 volt.
cioe con la stessa identica tensione con cui già
alimentiamo ìl sintonizzatore. oulndl e owlo che
le potremo prelevare dallo stesso alimentatore.

Come' mosiet consigliamo dl utilizzare | tipl
MEM564 o MEMSSD poiché risultano eutopro~
lettl internamente. quindi non richiedono precau-
zlonl particolari durante Il montaggio.

REALIZZ'AZIONE PRATICA

li montaggio dl quasto- preempilticatore non
e assolutamente ne dimette ne crlllco. Come prl-
ma operazione dovremo realizzare le bobina L5/
L6 attenendocl alle seguenti istruzioni: su un
supporto del diametro di mm 5 provvisto dl nucleo
awolgeremo per L6 n. 4 spire di tllo argentato da
1 mm tenendo le eplre stesse dlstanxlate tra dl
loro dl circa 1 mm. Per la bobina L5 dovremo ln-
vece Intarcalere a queste n. 3 spire di tllo smal-
tato da 0.50 mm. In modo da ottenere un accop-
piamento lndultlvo molto stretto.

Realizzata la boblna. la Inseriremo sul circuito
stampato LX220 (vlslbllo a grandezza naturale In
tig. 4) saldsndone l quattro terminali come richie-
sto dallo schema.

Potremo quindi Inserire le resistenze e l cen-

denaateri. lasciando come ultimo componente Il
moatet.

Per collegare quest'ultlrno dovremo per prima
cosa lndivlduerne i quattro terminali Gt›G2-D-S
ricordando che il disegno dl tig. 3 mostra tala
componente dalla parte ln cui i terminali stessi
iuorlescono dal corpo, cioe del di sotto. quindi
visti da sopra questi risultano rovesciatl.

Terminato Il montaggio dovremo collegare:
= l'usclta + 12 al positivo dl alimentazione,
=I'usclta CAG. al piedino 15 dell'integrato

TUA-1200.
= I'uecite CAF. Il piedino 7 dello Steno Inte-

grato.
= l'usclta -sintonla- al punto comune a Rt-

Rä-RS-RHRS e le uscite «Antenne-Terre- al corrl-
spondentl terminali -Antenna- e -Terra~ del
sintonizzatore.

II terminale «Tarrai` ci permettere pure dl
prelevare del sintonizzatore ll negativo del 12
volt di alimentazione.

Elieituatl tutti questi collegamenti dovremo pro-
cedere ad una semplice ma necessaria tereture.

Dopo ever collegato alla presa «Antenna' dl'
ingresso del preemplltlcatore un corto spezzone
dl illo di lunghezze sultlclente eiflnche la stazio-
ne che captlemo ol permette dl mandare la lan<
cette dello strumento S-meter ilno a clrce mele
scala. ruoteramo prima Il nucleo della laotalnel
LS-Lã. poi quello della bobine L1-L2 presente sul
sintonizzatore tlno a tar deviare verso ll massimo
la lancetta dallo S-meter.

Raggiunto questo risultato, il nostro preampli-
ilcatore sarà già pronto per tunzlonere.

Dobbiamo pero precisare che se la taratura
verrà ettettuata su una iraquenza che al trova ad
uno dei due llmltl estremi della gamma FM.
cioe ad esempio sugli 88 o sul 100 MHz. potra
accadere che el llmlte opposto della gamme
sl ottenga una sensibilità più bassa.

Chi vuole ottenere una maggior linearità dl
amplltlcazione in tutta la gamma dovre pertanto
cercare dl tarare le due bobine al centro gamma
cioe sul 96-98 MHz, oppure tarare per is massima
sensibilità la bobina L5/L6 sulla frequenza di
circa 90 MHz e la boolne-Ll/L2 sulla irequanza
di 100 MHl.

COSTO DEI COUPONHTI

Tutto Il materiale occorrente per la ree-
llzzszlone del pregano e cioe; raslaten-
ze, condensatori. impedenza, bobina.
mos let e circuito stampato . . . _ L.
ll solo circuito stampato tipo LXZO . L. 5M



ALTOPAILANTI PH! muullfl'l IlUIIOAI-l

ELCO ELETTRONICA
via Manin 2flB - 31015 CONEGLIANO
Tel, (0438) 34692

AIPUFICATOIII DI POTENlA PER lF ~ HI Fl
Dimm. Potiw Hllßn. Hz Fm. Hz Prezzo A12 › Protetto contro I cortocircultl, a simmetria

20° 15 9° mm |__ m quasi complementlre con allmentazlone propria
25° m 65 sum L 10m non stabilizzata 35V. Potenza d'uscita al cllpp-
320 m 05 mm L, m ing 317W su 4 Ohm - 22W su B Ohm. Sensibilità
25° w 10° 80/4000 |_ am per le max potenza 0,6v att pe rcarlco 0 _Ohm -
320 4° 65 60/6000 |_ 31m 0.7V e". per cerlco 0 Ohm. Impedenza dl more.-

lo 50 KOhm - Bande possente 15+19 KH: -
1:15 - Distorsione e I KHz e 15W50,15°/0.

ALTOPARLANTI PER mulflfl'l IUIIOAl-l
DOPPIO CONO TrasIormatore escluso L. 10.500

A10 - A simmetria complementare protetto con-
n'm" m'w mm" "I FM' "I Pm tro l cortocircuitl - 11 treneletor - Potanza uscite

200 6 10 00/15000 l- W mm ms su 0 o - Aumentano». 45+4sv
250 15 g Ãfilmm t- :m sand. pmanu 0010120000 1111000 1.. 20.000
â g w 50/15000 L m A21 - Protetto contro i coriociroulti - potenze

ulclg/ 120W RMS eu 4 OHm - Dlstoreìone
<0. 0 - allmentezione 45+45V - Banda pu-

:lô'ßmllâgmulkåèlmflfl mie 0- 10120000 1411100 I. :2.000
1m., num cnoesovin
olmom. Pot. w nlaøn. H: F100. Hz Puuo 2 VIE - Freq. Incrocio 3500 Hz 25W L. 1.500
ma 1o zum/mom L .m 2 VIE - Freq. Incroclo 3500 Hz 36W L. 8.400

(solo 4 nm):x :â m t m 2 vle - mq. mamma 100 Hz zsw L. 10.000
2 VIE - Freq. Incrocio 700 HZ 36W L. 105WØ110 50 2000/20000 L. 10.000 2 VIE - Freq. Incrocio 700 Hz 50W L 10.000

I r. 2 VIE - Freq. incrocio 700 Hz 00W L 10.000mi' l'0-DI m w Rm N F m i, 2 VIE - Fraq. Incrocio 700 Hz 110W L 10.000
W" -25 wo ' 80': "m a l - mq. incrocia 700/4000 Hz ssw
1M 1m m L. 12.500
130 40 m0 W L 11.100 3 VIE - Freq. Incrøclo 700/40m H1 50W

L 1m
'IW i :i l - mq. lncmclo 700/ooo Hz now
Dim-ne. Pot.W Rison. Hz Froq. Hx azo L. 15.”

20° m a m L 1m 3 VIE - Froq. Incrocio 700/4000 Hz 110W
L. 20.”g g â: m t m a v1: - F'eq. Immolo 100/4000 Hz 1suw
I. 20m250 40 22 35/1500 L. 82m '4 VIE - FreqV Incrocio 4501150310000 Hz 50W320 50 20 35/1000 L. 04.200 L u'm

4 VIE - Fno. lricroclo 450/1500/w00 HZ HOW
VALVOLE IPECIALI L 75.000
052 L w “21^ '_ 1m 4 VIE - a. Incrocio 450/1500/0000 Hz 110W
olo l. 2.100 010 L n.000 L- 3""Gean/12 L ._m 205° L 3m 4 VIE - Froq. incrocio 450115070000 Hz 150W
Gaios/zo L. 01.000 0011 t. n.100 '- m
2D21 L. 2.350 0148A L 0.010) Fornlblll lu richiesto anche con controllo dei toni
w7 L 2.710 61400 L 1.000 con aumento del 10%. N.0. Negli ordlnl si rac-
011/A L 0.150 I comlnde di :pecIIicare I'Impedonze,

AI'TENZIONE: al Ilne di evitare disguidi neil'evuione degli ordini al prego di lndlrIzzare a CONE-
GLIANO e di scrivere in stampatello nome e Indirizzo del commlttcntle: Città e CAP In calca etl'or-
dirla.
GONDIZIONI DI PAGAMENTO: Contranegno con le sposa lncluu mll'omlno. Non el accettano ordini'
inferiori ell'irnporto di L. 5.000.
N.0. I prezzi poseono subire dello varilzionl dovute oll'andamonto dei mercato.



LETTERATURA TEOIIGI IITIOIIL
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13 volumi - circa 5000 pagine - dacrlzlono di oliro 6000 dispositivi a oiaio solido: dlqooi-
ilvl cha spaziano sull'lniera gamma del semiconduttori. dal più semplici iranolliori al micro-
processorl - inionnazionl di progoiiazlone e di applicazione... progeiiiail, iuiio cio cho vl
occorre io irovereie ln quesia meravigliosa serie di volumi della Naiional.

CARTOLINA DI ORDINÃZIONE

Con Ia protoni. cartolina ordino i uguonii volumi

D Audio handbook DTransislors
DLlnear dall book Ellnleriaco integrated circulla u
EiLlnaar upplicarions vol. i DTTL dala book z
DLinear applications volA 2 DCMOS inlegrarod circuit:
El Voltaqe roqullior handbook DMemory doll book
El Special iuncilon data book EiPace technical descripllon
ü Tranaducors . Cl SCIMP rachnical dolcrlplicn

L'Impoflø dl llr.
Vorrl malo coniruugnofl E' allagaioD

Data Firma



LETTERATURA
TEONIGA
NATIONAL
Auulo handbøok 'un 4.500
un." dm mk ` amo
lJnur oppllcotlonn vol. 1 5.000

Llnur appllclìlonl vol. 2 5.000

VoIIlgo rogullìor handhook 2.000

spøcul mncuøn uu mk ` uoo
Tmuduoon 2.500

Tunulolon 2.000

Intofllco Imgrlbd clroulb 3.000

1'l'L dm book 3.500
CMOS Inhgrltod clreulls 2.000
Momory dal. book _ 3.500

Plc. Mnlcal dooerlpflon 3.000

Poco TTL dulgnon guido 5.000

Ploo uoor'l manual 15.000

SC/IIP programmlng ambi" manual 10.000
SC/IIP hdmlcal ducrlptlon 3.000

Potete ordinare questi volumi presso
LA RETE DI VENDITA DELLA NATIONAL
sono disponibil! anche presso i nogozl della GIG

RETE Ill VEIIIITA
NATIONAL SEIIIIIINIIIIIITON

mi. milim
III lim MI

wm un” _
m III-M 2
.I- mfl WII-"UI

IDI! MI nl .mlnum I ugo m mi:vu on :I
H. “il 781-

'HWWII*



FANTINI
ELETTRONICA

MATERIALE NUOVO

TNANIIATOR
INU" L. w IGII'I I.. m le” L I.
2m L a ICI. L. Il IF!!! L. I,
mi" L. m ICI. L III. IFIß L I”
INWRCA L. '50 ICII'I L. I” Ill” L m
SCM-IVI L m ICIIN L 12. Im L m
ACI" L m ICIM L. I! Im L a
ACIG L. m ECW L. 15. Tlm I.. m
AFI- L. m le” L. Il Tlm L _
ACIIT-ACIN In GUIDI. MI. L w
.DIfl-Ifilfllßiß-IDIII al. L i"
mani 'map llul pu vlw l. su
mm mic-p ann I.. un
IIOSFET JNNIJNIIIJNIZSA L LIU
"ORFET mi L 1.”

FET
INflll-ZNMJFlß-m L n

UNIGIUNIIONE
ImlI-INW L ,N

PONTI RADDRIZZATORI E BMI
IW L. m 0A” L n Im'. L u
'Im L “Il "Ill" L. ß INW L m
Im I.. m 1m L. ß EISI! L M
mm I.. LW IW L fl IN". L w
m L 1... 'W L. 1" IJKV-IJAL ß.

DIOOI NEI'. l VII! IR dl lA/Imlmt
-IFIII I.. SW -Cm m
-CFIII L “I “In L m

DIOIII LUIIINESCENTI (LED)
[IVM i.. SU null. Irlnclo llulli L. Ii!
IM L. m ENIERE 2 5 IMIi. L. *II
LED ARRAY In IIIIICIIII dl I I" mill L. LM
FDRTALAIIPAIIE SPIA IIV L I
'OR'TALAIIIADE SPIA Illøfl HV L I
NIIIQ Ilpa SIN L 1.”

DISVLAV
TIIJIZ [1| l I) L. 1.* UT-fl (I nIII.) ` L I.-
NAN 7 L m
rum (am mn. In!) L un
INTEGRATI LINEARI
TAM L I” TlAm L 2.”
'IAIMA L. LM m L. La

OUARZI IIINIATURA IIIITIIAL 21.I20 MH! L. n
INN- L. m INTO” L ISI! IIATOI L Ti
INTIIH L. 150 "1m L. .I HAT" I.. m
.mm L. m .N7fll1 L. u TAAIIII L. NN
ENNIO L. IM SNTOII'I L. 1M TAAIIIC I.. LI.
INT". L m SN'IIQI L. "SII TIMIO L. 1.”
INT", L. TH NESSE L. m Sflìllx
.NT L. Im "Oil L IH pllll L. 1M
Il". L. I-I IIAYN L. m ICI-u _L M
"1m L m "Am l.. ,i I” L LAN

PNAIE LOCKED LOOP NB* i Nm l

INTEGRATI CINOS
Cm L. m Cm L m Cm LL”
cm L. In Cm L 1.* CDN L 2.5.
Cn" L. 2.050 cm L TH Cm L. w
GM" L. Cm L. LM Cm L. 1.17.
Gnu" L. m cm L. 1.” Cm I. LW
Ilfllil - doppia complmore- iI=2 MHz L. La
ICI" IIflßlmll + IIV L. Ln
ZOCCOLI pur Iniaquil p" AF TIXIS. 14-10 Pltdlnl L m

Dlwl CONTROLLATI AL SILICIO
.NV-IA L. 1 m 311V lA L II RIV-D.GA L. 470
mv IA L. ISI L. ISO AWVJA L 1-

TRIAC
HV-IA L 1.1" .NV-IIIA
(NV-IM L III DM GTI'
IENER WMV - LJV - 4.7V - 5.IV - SV - IJV -

7.5V-W-12V-l5V-mV-ZIV-28V-HV
ZENER iv( Th 5.!V - W - 11V - 15V - 18V - NV
cmflALLl LIQUIDI pur orologi con qnlarn

I 1002.
CIP pil vtlcolllricl illclhilì Tull TMSOßìNC
CONTAORE CURTIS INDACNRON fllr :Ghedi -

m Or!
TRASFORMATORE ALI". III. "Il". -
llV/lA-m/IA¬II+IU
TRASFORMATORE A IA. WN+NVIIW
VRASFORNATORE AL . IZS/mv ZSVISA
TRASFORMATORI ALI SOW 220V_›I5+IIVW
TRASFORUATORI ALII. BW-ISV/IA
VARIAC TRENI: In 220V > II II ¬'- HIV/..IA
VARIAC TRNINI: IrI4 20V - UO HWV/4A
VARIAC TRNIIII: In. mv - . . -ZTIIVIIA
ALTOP. PNILIFG blcOnO Ø ISO - l VV .Il I n
ALTO'. ELLITTIOD PHILIPS 70 X 155
SALDATORI A STILO PNILI'S 2§<50W
SALDATORE ELEKTROLUNE üWIÀIWl
ANTENNA VERTICALE AVI per 1045-20 In.
ANTENNA DIREZION, HOTATIVA ADR)
IALUN SAI - limmølríllliorl d'llllinlll
CAVO COASSIALE RGI/Il nl llilim
CAVO COASSIALE Ra" Il "Dim
CAVO COASSIALE RGSIIU II "iulm

CAVETTO ICNERIATD NIGROFÈNICO
- CPU! I I cupo ll mmm
- mi I i capi ll mlim
- CM a I l Il mmm
›- cru u 4 up ai mono
ITAGNO ll HW. Im animi i'lllnl Ø 1.5
- Coniazione L. I” _ Roocmno 0.5 kq.
NICRODEVIATORI I vII
HICRODEVIATORI 2 l
PACEO da 100 rumena umriii.
PACCO da 100 condnnulorl uwnlil
PACCO dl 100 nemmici lOfllfl
PACCO un 40 einumiiiii: nuonìll
RELAVS FINDER IIVIIA < J lc. cllolll pl" l
RELAVS FINDER flVIIA - 3 JC. gíflmu
RELAVS W cl. - 2 ac. "5A
IOYOIIINO LESA mi! n annuale. par

polvera con venioin cuniriiu a in plu cl
MOTORE LESA 'ER LUCIDATR CE INVISSD VA

con vlnIOl-l cInIIiIufll
NOTORINO LESA "GV cl I indullon!
.IRENE ATECO
- ADIZ: IIV/IIA - IJZW - 12.000 qlrilmin. ~ IN dB
- ESA" - 1mum
- 'un - "Ven/IN
CUSTODIE in pluiiu antiurto par im! ~
IIT SWIYCIII pa wolgumml logici

IULIAIITI LI. per InIlem dl 6.5.

counm nun m AuroLu ni mm
- magma. mm zu - ø 2.:| a2 - ø oI mm u. ø a
Iuenmm w nun
CONTENITORE IFIH - mill. 1M l IH Ii u h

STRUMENTI INUICATORI DA PANNELLO
.NINONARA l ILIII.. Mill. In IIIllIllfl:
- SOIIA-IMA-m
- INIA-IünA'lMA-IA-SA-IIA

- IWM~HV
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I'
I'

I'I
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'I'
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La spese di spedizione (sulla bue delle vigenti Iniife posiali) e lo spese di imballo. sono l loIll. ca-
rico dell'acquirente.
Lsu-dizioni vengono mi. mio Italia ad. di Bologna. Non diaponilnø dl cahiogn.



Un apparato In grado di ugnaiarvi una luga di gaa non aorve ad
Impadlrvl di pagare una quantita di gas in più di quanto ne abbiate
utilizzato, ma vi conaenllra di ottenere qualcosa dl meglio cioe
salvare la vostra vlla.

SEGNALATUBE ui Flllìl'llš
Abbiamo volutamente acquistato per una setti-

mana tutti I quotidiani pubblicati glomalmente in
Italia. per verilicare quante persone perdono la
vita a causa di una luga di gas.

A questo punto possiamo eenz'aitro allerrnare`
e questo potreste verillcario vol stessi. che non
paaaa giorno senza che il gaa non mleta almeno
una vlttlma.

Oggi puo essere successo In provincia di Bari.
ieri al a verlilcato a Genova, od in una piccola
localita nei dintorni di Bologna, e cosi via.

SI tratta purtroppo dl notizie che non vengono
mal riportate contemporaneamente su tutti l glor-
nali. perche quando il numero delle vittime e
ilmlteto ed una sola persona. od ai massimo due,
non .tonno cronaoa- e compaiono tutl'ai più
in un piccolo lratiletto, sulla cronaca locale dal
giornale dove si è verificata la disgrazia.

Solo quando sl verilica una catastrole, cioè
allorche esplode un appartamento od un Intero
palazzo, la stampa dl tutta la penisola ed anche
la TV la portano ail'attenzione dl tutti.

Sta di tatto che oggigiorno li gas è presente
In ogni casa, con tutti i vantaggi e gli inconve-
nienti che la sua presenza comportano: 'orse aa-
ra capitato anche a voi, o a voatra moglie che.
una volta messo sul lomelio Il pentolino del latte,

A montaggio ultimato. Il noatro
aognaiatoro dl lugho dl gaa tro-
vara pollo in questo alaganla
mobile In plaatlca antiurto, atu-
diato appoaltaman per non da-
turpara l'oatotlca doll'lltbianta
In cui verra collocato.
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questo, boiiendo, sia iuoriuscito spegnendo im-
mediatamenle la liarnma dei tomallo.

Questo lnconvenlante capita spessissimo in tut-
to la case; ae capita quando ci troviamo In cu-
cina ce ne accorgiamo subito, ma se iosalmo
In un'aitra stanza, o a pulire la scale. cosa acca-
drebbe?

Il guaio e che non sempre si varillca una luga
di gas a causa dei latte; nessuno puo Infatti
contermarci che un rubinetto duri in eterno. an-
che quelli oell'eoqua necessitano ogni tanto di
una riparazione, non vediamo pertanto la ragione
per cul Il rubinetto del gaa non possa anch'aaao
a lungo andare deteriorarsi. Lo stesso dicasi per
íi tubo dl raccordo che collega la presa a muro
con Il fornello: II tubo di gomma puo acrepolaral.
o rompersi, od inline addirittura alllarai se lnav-
vertitamente, lacendo le pulizie, io urtaaalmo con
una scopa.

Le eventuali causa che portano ad una luga dl
gas possono d'aitronoe essere Imputablll. oltra
che alla nostra disattenzione od a lattorl tecnici.
anche ad altri motivi; I bambini Inlattl. attratti
Irreaistibìlmente dalle manopole Iuolde e colorata
del lorneilo, potrebbero a loro volta provocare
prima o pol l'irreperablie.

Per limitare al minimo questi pericoli. ie azien-



da erogatrici prowadono a miscelare il gas con
una sostanza avente un odore caratteristico, on-
de darci la possibilità di awertlre. con i'uao
dell'oltatto. qualunque perdita che si veriilcasse
nel nostro appartamento; ma se questa stessa
perdita al vorltioassa invece durante le ore not-
turne. mantra stiamo dormendo. cosa 'potrebbe
accadere?

Non siamo qui per tere delle tragiche previsio-
ni, ma piuttosto per cercare dl prevenire tutti
gli inconvenienti sopraccltatl presentandovi un ap-
parato che. In presenza di una luga di gas. ci
awerte con un segnale acustico del pericolo che
lncombo su dl noi.

Il progetto che vl presentiamo e In grado dl
segnalare la presenza dl quaislaal tipo di gas o
vapori. cioe:
- Idrogeno (gas)
- Alcool (vapori)
- Fumo (qualsiasi genere)
- Elanolo
- Ossido di carbonio (gas)
- Oill volatili (vapori)
- Acetone (vapori)
- Metano (gas)
- Aoelllene (gas)
- Benzina (vapori)
_ Propano (gas)
- Fraon (gas)
- Ammonlaca (vapori)
- Esano (gas)
- Butano (gas)
_ Gu dl città (qu)
- Trleilna (vapori)

Em come al praaanta lntema-
mamo la .onda rlvalatrloe dl
gas: al noti teatrale di materiale
semiconduttore che rivolte I Il-
lamento.

A titolo Inlormetlvo possiamo aggiungere che
Il noatro -aegnalatore dl gasw e in grado ol
rivelare una concentrazione di gas. o vapori di
pas. dello 0.4%. che e al disotto del valori dl
sicurezza (sia per quanto riguarda la tossicità.
sia per quanto riguarda || Ilmlte di esplosivita).

Prima di presentarvi lo schema elettrico sara
utile aocennarvi su quale principio lunziona lla
-sonda rlvelatrics dl gas ››, In quanto e au que-
sto componente che sl basa II (unzlonamento di
tutto Il circuito.

Questa. come e possibile vedere dalla loto dl
testa. appare esternamente come un proaso dl-
taie. ricoperto totalmente da una fitta griglia mo-
tallica.

Neil'lnterno della sonda e presente un lilarnan-
to. rivestito da uno strato di materiale semicon-
duttore (Sn02. cioe biossido dl stagno) che costi-
tuisce le due placche.

Quando ll materiale semiconduttore dl cui e
rivestito Il lllamento non e poato In proullnlta
dl alcun gas. tre filamento e placche esiste una
resistenza ohmica che generalmente sl aggira sui
100.000 Ohm; se un qualunque gas. tra quelli
tropraccltatiI o del lumo. colpisce il biossido di
stagno. questo modlllca le eue caratteristiche se-
miconduttrici e ia resistenza ohmioa che prima
si aggirava Intorno a 100.000 Ohm, scende al
valore dl circa 18.000~20.000 Ohm. Questa carat-
teristica viene slruttata dal nostro circuito per
segnalare la luga dl gas.

Dal corpo Interiore della sonda ovviamente tuo-
riescono i quattro tennlnall dl utilizzazione. due
del quali sono contrassegnati dalla lettera H
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e corrispondono ei collegamenti del tilemento.
mentre qll altri due. non contrassegnati. ai rile-
risoono invece ai ooiiegernenlidelle placche, che
debbono risultare collegate in parallelo tra di
loro.

SCHEMA ELETTRICO

ln tigÀ I e visibile lo schema elettrico completo
del -sognaiatore di gas -.

Come potrete laciimenle constatare da questa
Ilgura. il trasiormltore T1 e provvisto di un se-
condario in grado di lornire due tensioni alter-
nate: la prima di queste. avente un valore di 2.5
Volt, verrà stabilizzata tremite Il circuito compo-
sto dal due transistor TR5 e TRS. ad un valore
di circa 0.95 Volt. per alimentare il lllemento
delle sonda.

Le seconda. avente un valore di circa 12
Voit. verrà raddrizzala dal diodo DSl e successi-
vamente filtrata dal condensatore Cl. ottenendo
cosi una tensione continua di circa 14.2 Volt.
che strutterelno per alimentare tutto il circuito.

Più precisamente, utilizzeremo questi 14.2 Volt
per alimentare dlrettamenie ii -generetore di no-
te - costituito dal due translator TRS e YRA. men-
tre lo stadio composto dei due transistor TRt
e TRZ verrà alimentato con una tensione Inle-
rlore (circa 10 Volt). che otterremo stabllluom
dolo tramite il diodo zener Indicata nello schema
delle sigle DZil

I due transistor TRI e TR2 (un PNF 86205 ll
prima ed un 86208 Il secondo) sono montati
in questo circuito In modo da ottenere u_n een-

sibilissimo _trigger di Schmitt -. cioè un diapo-
sitive In grado di modilioare entro ampi valori
la tensione In uscita (da 13.9 a 0 Volt) con pio-
cole variazioni di tensione sull'ingressoA

Se noi con'rontiamo le tensioni presenti sul
circuito a sonda disseccltsta. con quelle che al
presentano a sonda eccitato. potremo gio in linee
di massima Intuirne il tunzionamento, Quando
cioè la sonde non rileva le presenze di gas. no-
teremo come ei capi delle resistenze R5 e R6
(dove esse si oongiungono al diodo D52) e pre-
sente una tensione di circa 9 Volt. (Note: Sullo
schema le tensioni riportate con asterisco sono
quelle relative a sonda eccitato).

La stessa tensione sara ellresi presente sulla
base di Tfli ed in lall condizioni. sul collettore
di TR2. sarà presente una tensione positive dl
circa 13.9 VoltA

Se la sonde rileva una iuge di gas. la sua re-
sistenze interna diminuisce ed essa assorbe dal
nodo comune di R5 e R6 (tramite Il diodo DSZ)
una corrente tale da provocare sulla base del
transistor TRl una ceduta dl tensione tale che
del valore iniziale di 9 Volt. queste scende a
valori compresi tra 2.5 e 3.5 Volt.

In tali condizioni li .trigger dl Scnmltt~ eoette
e sul collettore di TRZ. dove prima ere presente
la tensione di t3.9 Volt. ore avremo una ten-
sione di valore nullo. cioe O Volt.

Poichè sul collettore di YRZ e collegata ia re-
sistenza RIO. in pratica otterremo la stessa con-
dizione cne si avrebbe se tale resistenze tosse
commutata. tramite un deviatore, tro Il resistenze
R9 (collettore di TR2) e la massa.

Quando la R10 e collegata e R9. la bose del

HQ. 2 Clroulto Itampllo
e grandezza naturale da
mr mi» um.
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tramistor Tm. essendo questo un PNP. non ri-
aultarù polarizzala. mentre quando questa si trova
collegata a massa. Il transistor TR!! sara measo
In condizioni di funzionare. quindi l'altoparlante
emettere la caratteristica note di pericolo.

il transistor TRT. che noi utilizziamo per ac-
cende" il diodo led LEDt. ia cul baae come
al potrì notare a collegato alle placche". della
sonda rivelairlce. aasoiva ad una duplice tun-
xlone.
1)i| diodo cl conierma con la sua lumineacenu

che l'applreochio e In iunllone. cioe ol indica
as abbiamo collegato correttamente la spina
alla rate a 220 Volt.

2)!! translator TRY. cosi collegato. ci permette
pure di atebillre ae le aonda rivelatrlce e per-
lattamente Inserita sul suo zoccolo; non solo`
ma poiche questa potrebbe dopo lungo tempo
esauriral od il tllamento per una aovraiensione
bruoleral, ee questo dovesse eccedere, anche
ae l'aoparecchio e alimentato. il diodo led sl
apegnerebbe, conlermandoci cioe che la acn-
danonapiulngrsdodlassoiveralesue
finzioni o quindi andrl sostituiti.

mmm

II circuito stampato necessario a ricevere i
componenti del segnalatore di gaa a visibile a
grandezza neturele in llg. 2. Su queato. come
vedesl in flg. 4. troveranno posto tutti l compo-
nantl. ed esclusione dell'altoparlante e del diodo
LEDt che, come vedremo In aegulto. andranno
invece montati su un suppone In plaatica appo-
alternante aeoomato.

lnlziarerno il montaggio saldando tutte le re-
sistenze ed || trimmer R3. II condensatore elet-
troiltlco Ct e quello ceramico CZ, Inline l due
condensatori al tantallo 63 e C4. Per quanto con-
cerne quelli due ultimi condensatori dovremo
tale molta attenzione alla loro polarità; per chi
ancora non lo sapeue. aul corpo di questi com-
ponenti a presente un punto colorato. che serve
appunto per Individuare ll terminale positivo. che
al trova sulla sinistra, da quello negativo cite,
chiaramente. sare posto a destra. 63 andra mon-
tato sullo atampato con II -punic- colorato rl-
voito verso R12. mentre 04 con li punto colorato
rivolto verso il iranaisior TM, come del resto ap-
pare ben visibile sullo schema pratico di ilg. 4.

Procederemo pol saidando sullo ltampato i
diodi. tacendo attenzione a non invertire la loro
polarità. ed l transistor.

A queato punto eseguiremo l'unlco ponticello
richiesto. indicato nello schema pratico dl ng. 4
da una piccola treccia.

inaerirerno i caplcorda ed Il portaiualblle no-
oii appositi lori presenti sullo stampato: la -aon-
da rivelatrice ~ non undra invece direttamente lal-
date allo stampato. ma ad uno zoccolo per val-
vole (a 7 lori). dl cul lascieremo iuori dallo atam-
pato un terminale. come ralllpurato nello schema
pratico.

Non resta ora che montare aulio stampato Il
traaiormatore T1 e, sopra a questo. con una
leggera pressione. la sagoma ln plastica vlalbile
in tip. 6, destinata a ricevere il diodo LEDi a
I'aitopariante; collegheremo pol i terminali dal
diodo Led. iacendo attenzione a non acamblams
la poiarlta, e deli'altopariante ai rispettivi capi-
corda presenti sullo stampato.

A questo punto provvederemo Inline a colla-
gare Il cordone dl alimentazione, aaidandone pil
estremi sotto ailo atampalo. in modo che uno
del suoi capi vada el primario del traaiormatore
a i'aitro capo ai morsetto d'lngreaeo dal porta-
Mlbile.

Non resta ora che inserire nei loro allop-
glamento. sia li lualbile. ala vla -aonda rivela-
trice n. Per quanto riguarda quasl'uitlmc compo-
nente, ouarderemo da sotto per Individuarne l
due terminali del lllamento. contraasopnati dalla
lettera -H- e laremo in modo cha queetl va-
dano ad lnlilaral nello zoccolo. in modo che
quelli contrassegnati dalla lattera «H- alano ri-
volti verso Il iraatonnatore. occupando l tori I
e 5 della zoccolo stesso.

A questo punto non resta che montare Il tut-
to sulla base della scatola In piaatioa. declinata
a racchiudere il nostro «segnalatore dl gas. ed
inlliare nelle apposite sedi. cioe nelle aoana-
lature presenti su questa base. i due schermi
anoli'esal In plastica. che aervono a aapararo
la sonda rlvelairlce dalla restlnte parte dol cl'-
culto.

In ultimo. per completare il montaggio. rac-
ohludaromo ll tutto nel cofanetto In piaatlcl Id
a questo punto il nostro segnalatore di pes sara
pronto a funzionare immediatamente.

TAMWIAIOOISIOLIU'I'IJ

Una volta terminato Il montaggio, occorre In-
nanzitutto procedere alla taratura del nostro d_l-
spoeltivo: ii procedimento da aegulre, per diat-
tuara questa semplice operazione, a ll aeguento:



t) Per prima cose lneerlremo ie eplne nelle re-'
te; contemporaneamente vedremo eocenderel il
diodo Led e sentiremo che -I'eltoparlente emettere
un nuono.

2) A questo punto laecleremo che I'apparee-
ohio lunzionl nel modo descritto per clroe 3_-5
mlnutl. in quanto tele durata di tempo e neces-
saria per poter der modo a tutto il circuito di
etebilluarei (intatti quando il circuito ai sarà ate-
hilizzato. il suono cesserà).

(Note: anche quando i'appereccnio risulterà ta-
'reto. ogni volte che ineerlremo ie spine nelle

prese di reteY questo emetterà per circo 1-2 ml-
nuti -ll solito segnale acustico. cioe fino a quen-

` dn ia -eonda rivelatrlce- non li earn stabiliz-
zata. Lo eteeeo dicesi se per una ragione quei-
eleei venisse e mancare la corrente elettrica; in›
tal caso. l'emieslone delle note ecuatlce etere ep-
punto e dimostrare che ll dispositivo e in perlette
condizioni di lunzlonemento e attende eolo che
ii lllemento della sonda si etehlllzzl).

Une volta che I'apparecchio el sia etehlllzze-
tn. cioe quando emetterà dl suonare. oolleqhere-
mo tra Il cursore del trimmer R3 e le messe
un tester sulla portate 5 Volt tondo-scale. (Il
trimmer serve. ln laee di taratura, per portare le
tensione dell'emettitore del transistor TRi ad un
valore dl clrce 4 Volt) quindi ruoteremo il trlm-
mer R3 lino a leggere sul tester una tensione di
circo 4 Volt.

A questo punto vol stessi potrete controilere
direttamente l'etlicienza del rlveiatore. avvicinan-
do elia sonda une sigaretta accese, in modo
che il lumo emesso da quest'ullima posse reg-
glungere la retlne metallica che le protegge.

Non appena il lumo verrà e contatto con le
capsula. I'eltoperlente emetterà un suono d'aliar'À
me (cioè II ceretterlstlco allarme che ebblemo
eeoolteto eil'inserimento deile spine nelle prete
di rete). che perdurerà lino e quando il lumo
stesso non sì sera diredato. _

Per etiettuare le prove descritta. non vl conai-
gllemo dl'convergere eulle sonda une boccata
di fumo, in quanto in tel modo le concentrazione
rlaulterebbe interiore eilo 0.4% (a meno che non
elaie vicinissimi elia sonda stessa); potrete uoual-
mente controllare il circuito evviclnendo le sonde
stessa sopra ed un lornello e gae. aperto quel
tento che beete per tar uscire une mlnlme quan-
tità dl gas.

_ A questo punto vorremmo anche lomlrvi quel-
cne coneigllo utile. troppo epeseo trascurato ed
invece molto Importante de conoscere. allorché
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'Flç e tlel lot troverete un supporto
In pteetlce llmlle e quello dleegnete
In alto, che lnlileto eul treelermetore
T1, eervire de .magno per Il diodo led
e per I'eltraperlente` Il cul meqnete el
tnneetera nei vene clrceiere. tlell'ln-
eerlre Il trulorme re eul clrculto Item-
pelo non potrete lncorrere In nemn
errore. ln quanto ll leto priwvleto dl
Ire terminali o. come lntulhlle, lt ee-
oonderlo e baeea tomtom.



sl installano ln una abitazione del -segnaiatorl
di 01h.

Se volete ottenere la massima sicurezza. per
segnalare eventuali lughe di gas. dovete tenere
innanzitutto presente che alcuni pas. sono più
leggeri dell'arla. mentre altri gas sono più pe-
santi deli'aria.'

Tra i più leggeriV dall'aria possiamo elencare i
seguenti gas o vapori:

_ Metano
- Fumo
- Benzina

` - Freen
- Ammoniaca
- 'metin- v
- Aceulene

Nel più pesanti dell aria possiamo elencare l
seguenti gu o vapori:
- Propane
- Butano
- Ossido dl carbonio

Nel primo caso provvederemo pertanto ad in-
stallare Il nostro segnalatore di gas ad un'altez-
za mlnlma dl due metri e nelle immediate vici-
nanze del lomello, mentre nel secondo caso lo
lnstalleremo molto vicino a terra. cioe a circa 30
cm dal suolo.

A questo punto. una volta installato I'appa-
recchlo. se unllate improvvisamente suonare l'ai-
iarme del -segnalatore di gas› (Nola: a meno
che. come gia dette in precedenza. non sia ve-

Flg 7 Le sonde rivelatrici da nol lor-
nite sono universali. cioe sens
tutti l gas velenosi o esplosivi. quindl
consigliamo di non sostituirlo con ai-
lre similari anche se meno costose.
perché queste ultime hanno una gam-
ma di sensibilità più ristretta4

nuta improvvisamente a mancare la corrente elel-
trlca; in tal caso I'apparecchlo suonare per circa-'-
1-2 minuti per permettere alla sonda di stabiliz-
zarsl), la prima operazione da compiere e Ia so-
guarita:

Aprite immediatamente porte e tinestre. In mo-'
do che l'arla possa liberamente circolare ed ab-
bassare la concentrazione di gas preante nei vari
ambienti della vostra casa. a partire dalla stanza
In cui ai trova il fornello.

Non accendete per nessun mollvo, ne Iiarnme-
dl alcun genere, ne interruttori alettricl. In quanto
In tal caso sarebbe sulliciente la minima scintilla

_ per lar esplodere tutto i'appartamento: solo quan-
do il -segnalatore~ avra cessato di emettere il
suo segnale acustico d'ailarme. potrete accendere
tranquillamente la luce e controllare da dova al
sia sprigionata la lugo. cioe se abbiamo lnavver-
titamento lasciato aperte Il rupinetto del lornelio.
o rotto un tubo di gomma. od ancora se non sla
addìrltura la bombola ad essere difettosa (per clil
avesse naturalmente le bombolal

Pertanto. anche dopo una prolungata assenza.
ritornando dalle lerie o da un Week-end, prima di
entrare ed accendere immediatamente la luce. ac-
cartatevl innanzitutto di non sentire alcun segna-
le d'ailarme emesso dal -segnalatore di gas -.

Poiché il nostro rivelatore al gas e In grado
ol segnalare anche la presenza dl vapori non
certo esplosivo, me allo stesso modo non meno
pericolosi. come l'ossidc di carbonio. potra tro-
vare una utile applicazione nel -garage ~, per
segnalare I venellcl «gas dl scarico. provenien-
ti del tubi di lcappamanto. o nelle cantine. dove
vl sia dei mosto d'uve In lermentazione. oppure
ancora per prevenire maleri a volte mortali. come
spesso accade a chi scende in un silos od In
in una cisterna senza prima controllare che in
esse non vl siano dei vapori vanelicl.

Come al puo lacilmente constatare. 'con unaV
certa dose dl previdenza ed una modica spesa.
si possono a volte evitare delle calaalroll.

GOITO DEI COMPONENTI

Tutto Il materiale indispensabile per li
montaggio, compreso ll sensor. il cir-
cuito slempato. il contenitore. Ii cordo-
ne dl alimentazione L. ZION

il Kit gia montato e tarato . L› 28.000
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E rieaputo che al variare delle condizioni meteorologiche ogni ln-
dlviduo reagisce secondo la sua sensibilità: c'e il tipo che diventa
nevrotlco, chi aublace degli sirena, chi denota lcaraa concentra-
zione. Il circuito che vl preeentlamo aervlra a ristabilire quell'equi-
ilbrlo bloelattrico di cul il nostro organismo ha bisogno.

Da tempo si se che le varie situazioni ciirne-
tlche sono ln grado di influenzare I'uomo. e da
anni gli scienziati al sono dedicati a studiare qua-
le lettore, o lattorl, risultino i principali responsa-
blil dl quei meccanismi ln base al quali il nostro
corpo risulta iortemente lenelblle alla varlazlonl
del clima. .i i

Per variazioni dal clima non sl Intendono quel-
le per cul. quando piove o la lreddo, si prende ine-
vitabilmente un ralireddore. oppure che in estate
ai suda mentre d'lnverno sl sente ireddo, ma
piuttosto quelle variazioni apparentemente Invi-
sibili ed lnsplegahlll per cul un essere umano.
lenza alcuna ragione evidente. a ora più eccita-
blla o depresso del solito. od accuse Inline altri
disturbi che ii ulcmo dopo scompaiono senza
alcun motivo. cosi come erano apparsi

Questi ienomeni. chiamati -metereopatla -. il
aubiamo un po' tutti, anche se non sappiamo
quasi mal a cosa attribulrne la cause.

Chi dl nol non al sente più eccitato del solito
In una giornata di vento? Chl non eirutta ll suo
-callo- per pronostlcare. meglio dl Bernacca
una probabile variazione del tempo'l

BIOSTIMULATURE a IONI
Ebbene, le conclusione di tutti gli studi svolti

su questo problema. ha portato ad interessanti
scoperte; tutte ouelle lorme negative di cul ll
noatro organismo risente a cha alociano in mani-
iestaxlonl diverse a seconda dell'lndividuo, con
lrrltabillta. stress. depressione lisica, scarsa con-
centrazione. mancanza di memoria. svogiiatezza.
lnappelenza. ecc. sono causate unicamente dal-
l'aumento dl un ormone chiamato -aerotonlna -,
che gli scienziati hanno addebitato ad un accumu-
lo eccessivo dl Ioni positivi nei nostro corpo.

Non vogliamo ora certamente riscrivere al com-
pleto le relazioni medico-sclentliicne in materia e
provenienti dai centri di ricerca più disparati. ma
possiamo condensare questo argomento con un
linguaggio più comprensibile a tutti, onde porre
chiunque nella condizione dl poterne evitare gli
elletti negativi.

Diciamo eubito che il ienomeno di cul ore trai-
tlamo è causato dal campo elettrico terrestre a
più oreciaamente dalla variazione dl concentra-
zione dl Ioni negativi neii'atmosiera Quando gli
ienl negativi sono abbondanti, il nostro organismo
subisca del complessi stimoli bioelettrlcl che ne

LßTA COMPONENTI

l1=1ll||iega0hfll1wllt CSI
C1 = atm PF POIW. 1m Voli Dl I
C2 = ...m pF polmrl LM Voli F1 =

pF poliestere 1.000 Voli
al al Elßß (o "04007)

hialblla 1M mA. 250 Voli

š



DOMINO'

sollecitano l'intelligenza, ne eliminano la depres-
slone iislt;a` Io rendono meno irritabile. lo eccl-
tano con una carica dl buonumore che al riper-
cuote su tutto l'organismo

Se vi e Invece una carenza dl ioni negativi. o
peggio, una eccedenza di Ioni poeitlvi. il nostro
organismo reagisce negativamente.

La nature stessa cerca oi ristabilire nel limite
delle sua possibilita questo equilibrio. inserendo
nell'atmoaiera delle molecola ricche di ioni nega-
tlvl e povere di Ioni positivi. tramite | raggi ultra-
vloletti del sole. Tutto ciò non e tuttavia sutiicien-
te; la pressione atmoslerica, I'altezza del suolo. le
condizioni meteorologiche, possono Iniatti Impe-
dire che ei nostro corpo giunga la necessaria ¢ ca-
rica _ dl ionl negativi: non solo. ma poiche la ter›
ra stessa è a potenziale negativo rispetto all'at-
moaiera. questa agisce come un'enorme calamita.
attirando verso Il suolo le cariche positive e la-
sciando ad alte quota le cariche negative.

Awiene quindi che li nostro corpol al contrario
dl quanto dovrebbe altresl risultare, si carichi a
volte troppo positivamente ed accusi dei distur-
bi organici di svariate natura.

Del resto e da tempo risaputo che il nostro si-

Come al preaenia a ooatruzlona ulti-
mata ll blootirnoiatero a ioni MW
descritto In questo articolo. l conden-
satori utilizzati debbono necessaria-
mente risultare da 1.000 volt lavoro.

NEGATIVI
stema nervoso lunziona tramite impulsi elettrici.
anzi che -tutto Il corpo~ lunzlona periettamente
solo se il campo elettrico che lo circonda a quel-
lo che più al conte al nostro sistema neuro-vege-
tativo: diversamente. anche una piccola variazione
dello stesso campo elettrico esterno si ripercuote
immediatamente sul nostro organismo, provocan-
do disturbi che troppo spesso adoabiilamo a cau-
se apparentemente sconosciute.

E quindi stato dimostrato sclentilìcamente che
la carenza dl ioni negativi e patologicamente no-
clva per il nostro organismo. mentre un eccesso
dl tall cariche non porta ad alcun inconveniente.

Dopo aver quindi letto e studiato a tondo le
relazioni dei -Iumlnarl della scienza -. siamo ri-
masti sutilclentemente iniluenzatl dal probabili et-
tettl derivanti dagli lonl negativi che. contraria-
mente a quanto Il loro nome potrebbe tar suppor-
re. apportano in realta ai nostro organismo dei
notevoli e tangibili eiiettl positivi (nel senso più
ampio del termine e non solo in senso elettrico):
ancor maggiormente cl alemo convinti delle ao-
rleta della cosa, dopo aver letto che la - NASA-
installa nelle capsule spaziali del generatori di
Ioni negativi. al tlne dl non creare degli Icom-
pensl biologici agli astronautiV

A questo punto, non potevamo che pensare dl
realizzare a nostra volta questo dlapoaitlvo, al
line dl presentarla sulle pagine della rivista e per-
mettere a moltissime persone dl irulrne i benefici
efletii.

Una volta realizzato Il generatore dl ioni nega-
tlvi. chi notssse un benessere iisico non potra che
allermare che quanto da noi riierlto corrisponde
alla pura e semplice verita: certo che con que-
sto apparecchio non potremo pretendere I'Impoa-
sibile e nemmeno sperare che, giungendocl un
avviso dl cambiate che non possiamo pagare,
mettendosi vicino al generatore ed esplrando un
po' dl Ioni negativi. si salti dalla gioia eacla-
mando che oggi e una giornata stupenda
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OCME-A ELETTRICO

ll sistema piú semplice per ottenere degli ionl
negativi consisterebbe nell'utllizzere un trastor-
matera-elevatore dl tensione, In grado di erogare
sul proprio secondario circa 6.000 Voltl quindi nel
raddrizzare lele tensione ln modo da ottenere una
tensione negativa (rispetto alla terra) di circa
la!) Volt.

Questo sistema tuttavia. anche se e il più sem-
plice. può risultare In pratica ll più dlttlclle da
realizzare. per l'lmpossibllità di reperire in com-
mercio un trasformatore avente le caratteristiche
descritte e che sarebha oltremodo assurdo ed
anche normalmente costoso larsi avvolgere appo›
altamente.

› Tenendo quindi in considerazione questi proble-
mi, abbiamo deciso di realizzare un circuito che
non richieda alcun trasformatore, sfruttando solo
ed unicamente ia tensione di rete e 220 Volt.

Corno è Illustreto In tig. 1, per ottenere que-
sto si è sirultato ll principio dei duplicatorl dl
tenaione e cosi tacendo sono risultati auttìcienti
26 diodi tipo EM513 (o 1N4007), onde ricavare,
al termina di tale catena di diodi. qll 8.000 Volt
necessari per tar iunzionare il nostro progetto.

Guardando io schema elettrico riportato in tig. 1,
e Intuitlvo che non cl siamo preoccupati di dise-
gnare tutti l 26 diodi, e quindi altrettanti condensa-
tori da 33.000 pF/ 1.000 Volt, ln quanto non mio
ogni stadio e perlattamene analogo al proceden-
te, ma anche perche lo schema pratico di llq. 2
gia cl pennatterebbe da solo dl ricavare Il cir-
cuito completo.

Sull'ultimo diodo. come del reato appare vial-
olle in tig. 1. risulta collegata una resistenza da
10 megaOhm. la cul astremlta tara capo all'ago
amettltore di ioni negativiV

A questo punto possiamo tranquillizzare I let-
tori, che potranno impunemente toccare I'ago.
anche con le mani bagnate. senza awertire la
minima «accesa elettrica -. pur essendo questo

Flo. 8 Oil-ato htoattmolatore, oltre che per
fll uel deacrlttl, puo laure Impiegato anche
per lmpedlre che entro al solchi di un disco
ai depositi della polvere, intatti, passando
vicine alia eupartlcla del disco la punta emet-
titrlca, questa at carichere negativamente. ot-
tenendo cool l'ettetto desiderate.

dispositivo alimentato direttamente con la tensione
di rete a 220 Volt.

tlEALtZZAlIOtIE PRATICA

ll generatore dl ioni negativi troverà poato sul
circuito stampato LXZW

Lo schema dl fig. 2 cl mostra chiaramente la dl-
sposlzlone dei vari componenti sullo stampato a
per questo non riteniamo necessario alcun ui-
teriore commento.

Riteniamo tuttavia utile a questo punto tare
notare el lettori due importanti particolari; innan-
zitutto quello dei condensatori In poliestere uti-
Ilzzatl In questo montaggio, che debbono neces-
sariamente risultare da 1.000 Volt di lavorol ln
quanto tra i capi di tali condensatori e presente
una ditteranza dl potenziale di circa 650 Volt a
quindi condensatori avanti una tensione di lavoro
dl 640 Volt risulterebbero ìnautticienti allo scopo.

In secondo luogo dovremo lare attenzione ad ln-
sarlre correttamente i diodi raddrlzzatori, rispet-
tando Ia loro polarità e soprattutto non tentando
dl lmpiegare dlodl diversi dagli 1N4OD7 o EM513.
a meno che non risultino da 1.000-1200 Volt dl
lavoro.

La punta emettitrlce di ioni negativi. che arl-
dra saldata direttamente sul circuito stampato.
potra essere costituita da un filo di acciaio. da
un apo da lana. o. più semplicemente. da un tilo
dl rame da i mrn.: la lunghezza di tale ego non e
crltlca. comunque consigliamo di non scendere
sotto ad una lunghezza di 5 cm.

A coatruzlone ultimata, tutto Il montaggio andrà
racchiuso In una scatola di legno o dl plastica.
lasciando le punta emettitrice all'eeterno.

A QUESTO PUNTO

Giunti a questo punto aiamo certi che tutti voiv
collegando il vostro circuito. appena montato` alla
rete e 220 Volt` vl attenderete di vedere qualco~



ea; purtroppo gli -ionh non al vedono e a vol
rirnarra ii seguente dubbio:

Tale apparecchio genere queati ioni oppure no?
State certi che l'apparecchio iunzicnera periet-

tamente e per accertare! di questo bastare che
avvicini-te alla punta emettitrice ia vostra manoA

Tenendo intatti II palrno della meno a pochi
centimetri dalla punta. sentirete chiaramente un
-eott'io d'aria -. come se esistesse un minuscolo
ventilatore sotto alla punta; questo vento e cau-
aato degli ioni negativi che vengono sparati` se
cosi ai puo dire. dalla punta amettltrlce nell'am-
biente e che ai allontanano dali'agc ad una certa
velocita.

A titolo puramente lndloetlvo. possiamo aller-
mare che queeto generatore di Ioni e In grado di
erogare circa duecentomiia* ioni per centimetro
oubo e questo elgnliica che una molecole eu cin-
que/tel miliardi viene ionizzata; valore quest'ul-
timo più che sulllclente per ripristinare il giusto
equilibrio dl ioni negativi neil'ambiente che ci
circonda.

Come gia accennato. un eccesso di Ioni nega-
tivi non e allatto nocivo per l'organlsmo` ee non
altro In considerazione dei tatto che, in ouaiaiesi
ambiente. parte dl questi ioni negativi verranno
automaticamente neutrallzxatl quando incontrano
degli Ioni positivi; oltre a cio. una parte di queeti
viene attlrata dei suolo. dal batteri. o da altre
particelle aospese nell'aria. normalmente a cerlce
neutra, e trascinati' in seguito al suolo.

Leggiamo e riportiamo che Ii campo d'exlone
dl questo dispositivo avente un'inteneita terapeu-
ticamente valida. si estende clrcoiarrnente entro

un raggio massimo dl circa 2 metri dalla punta
emettltrice: e quindi ovvio che tele punta dovra
necesaariamente essere poeta in poslxlone ai-
quanto rialzata e non troppo vicina ed oggetti o
pareti, In quanto quelte potrebbero attirare total-
mente gll Ioni negativi a la ienluaxione risulte-
rebbe ln tel caso decisamente interiore al richie-
Sto. - -

Ora che vi abbiamo spiegato I'Importanze che
gli Ioni negativi rivestono sugli esseri umani e vl
abbiamo insegnato come otteneril. sta a voi deci-
dere se questo progetto è degno o meno della
vostra attenzione; purtroppo, quando :i entra
ln certi argomenti encore quasi sconosciuti delle
biomediclna non ei ha contemporaneamente Ia
possibilità di vederne subito gli eiietti. ai con-
vario di quanto ai verillca se realizziamo un am-
piilicatore od u nrlcevltore. A questo punto n0-
nosterite l tecnici delle NASA abbiamo ritenute
neceseario installare questo dispositivo aulie
capsule spaziali. con uno scopo ben preciso e
sicuramente provato. poniamo aoic convalidare
il giudizio degli scienziati oppure ia noetra dllli-
dente perplessità.

COITO DEI COIPONIITI

Tutto li materiale Indispensabile per la
reallnazione del progetto e cioe. re~
siatenza, condensatori ad elevato vol-
taggio. raddrlzziltori` iuelblle portatusi-
bile e circuito aternpeto .
II solo circuito stampato tipo LX21! i

L. 12.5%
L. 'LM

CHIAMATE tin-48.11.09 PER CONSULENZA TELEFONICA

Oueeto aerlio che Ia rlvlata mette a diepoalalona dl ogni tet-
tore puo aeedra utilizzato eoio ed eeoluaivameme nel aeguenti
giorni: ogni Lunedi delle ore 9 alle 12,30; dalla 14,30 alle 1).
Ogni Sabato delle ore ì alia ore 12,80.
lolo in eueeti due giorni delle uttimana (eeclu-
ao l ieetlvi e in ceel particolari) l tecnici aono
a diepoalzlone per poter rieolvere nel llrnite dei
poeeltitle le voelre richiaate. Non telefonate In
giorni divani perche eeai sono In laboratorio
e non poeeono riapendervl.
IMPORTANTISSIIIO - Siate aampre brevi e con-
chi, non tenete l tecnici troppo al telefono, rh
oordaiavi che altri lettori attendono che ia linee
dndtlilberaperpotereeporreiloroqueeiti.



AMPL 'FI

c°'*"P0N'ÈM°"|
ELETTRO NTI

'limo _ u.

'NTEG "ICI mu... M.,

m

RATIS
"A

o'flllm
'm._m

7
A mn'u' 'Â

.PiA' ludlpou - D
M 1

m

:Ivo
al "Uno

13| _ MMI cEL - ul. w
1 .m

mäflfi 25v
cm"

-m-m
“GNL

0.41 25v
LIRE Cum 'num

IVM. si mi

."'F :sv
m A1....2'°' un... Clan

An...

1m; 'iv
*I

..."'I'on ' C/so

ad.. P

1 "F :sv
1g

25^ 2 11mm"

I.

11:2: 'Gv
'sl m?TMå|| wz°zlvflg 5.5; uv

L

gg” :V
'z

2'": . nvvl.¢d'wgä:l.í,.? rlå41v° '5V o 13v L* =

' 'HF

E!!

M

a" "'F g',
:n °'“'=¢:1'|'°" ' 4. fm'fl; I ¦ A '" mmm ¦`_' Lion 11,0 m

41...; 'ov
'z

«11mm S`1s..
...m 'worm

un!

:'ã "'F :s:
11| Ya..

,HIV a'
' *In

ä

.'o :F 15v
1g Micë'f K1 .l

m. 'L "m

.,-

10...: '0v
In

Panmf'm K1 .W

"'“lr-l. “_
“I

,-

22." 'mv
i!

InaPmu.. a vurl

ml ,_m
Im

,-

zz... 6-Jv
m

Po..nl.°"\e1.. c 'w ...n

0111 cl lfiß
,-

JJ F 12.,
m

vu., we... 9" Jr... V” I o 5
L 1,..

"m0
'm

"'F lz
i!

Po "Ham, . '0:c "unu, c...
L_ a

"I".
'4,-

nm, I v

I "mom "I ...- ,m un.. I
' ° v...

L. i”
IDF... 1,-

41...; 5Gv
"In

'mmm al.. m .un i mama”
l ,m

'
.,-

.1 mi :v
In mo...A Im.. 'mmm Man...

l- a..
'I'

0°'. 12v
1,. 1,. _n'im" mm". eo.. .nm "di

. I
alan _

mi
i.

IA “Mme ° 220 ,a 'vfle
"num °

L.
m

un

VOI

rm... mv con...
u

._ m
m

.-

Y ' mi
00° mA "!° 221. ma... "0 sv

|_~ m m

'P0
0L"

2.1 w . V s m1. 0 15

1,..

.
'rl

ma... "W". 2 “una”. 9 e .J' 09v
fll

m1
,-

.më la.,
1...;

gl* n'....`¦"° 220.. 30v un: 12v o I:
011.. L

a”
,-

.M 25v

4 A primlflfl mv Gunndmu'wlriu 7 5 v o .uv L I...
um

1.

z 50 v
7' ^ Pfim."° 22° v "cm 3° V o J'a "MI L “-

'4s c "un

2.2:: un.,
in

affini 'lo ...v :cm o :av o 'al
L P.,

m 11; un

71m; gV
.= ai" Ioo 'fs'mnnwmmn .ânfiv ..V'g 24., l.. 3:: :P

'n

4.1...F v
i.

a Il .n 'rhum' I "mu" Sv a 2. -15v L. 1m
:mn

1.,-

4.1,..F `2v

"su su num” Jul",
. suonava.,

.__ a
I.,

'~

4.1.,.F äv
=

2:21- .w menslfl'äån
_ c o “L ..a

mi"
:-

I
.

m
.

:mF 35..:
n su.. '20 .mmumq 321mm"

lo..
mmm-Im

xo "'F Ißflv
'V' vm'.- °°m1¢ "la" ..F "wlmm

g.. nm

'0:2 "V
a

“n'i'äo "mo" “em

Il: .V
'W

un;

10.... 25v
,-

a
Imre-...om

"un , VI
L: P...

.m
,I

flmr f'V
n n22" 3° gr "' W

'M' bum." l- I” m
"'-

ä ~f .2: -g r": «mm ° m". . o . mm' m...

mr

M n e
.

m

un... 'av
.-

M¦cm ,eli'fn gn 50:; . 53%

..._-,Nam
:ma

,I

a 32...; 50v
I z e... ,ams sw” .11...

L o., Y a In

+12 ...p miv
m

Mma. pe = shmr'? e 1,..

._ 1m vIm. 1,...

“ff-F 's'V
In 1°"' pe ' ""ß'o ' ° In.. 2 .c .

L I' .Pa 1.1-

som., 'Iv
.a

Meo.. ' mic... "Glu, , 2 o 1 In».
f La..

m, .À-

"mf 25v
u mau” Im...,,°.'.-I= o.. gãmf'". .

.3 :m :ma .m

som; s«v
.

“a 15 A *unum ' I u G "I .1... .cm L Jun
'Hu 1.....

506° "IF "50V
1- o' 25^ 'RV o 1 "0'" g 'E msdn..

' |.' 'JU
"'1-

I...

1.10," :soy
I AW'. 21 v .. s v .. ... 'unum m1...

._' un nm. 1,..

...o F 1...,
“I

D, 'Flcum 21v o 3, V
n "In - l. 11".z

,n

1110:: 25v
z

IhHflV sv '
Vul-.v

'-- g.. una a...

'oo '0° mF 50V
In

DI A w 9 V cmc" "uma

l
"nm

g..

44m :50V
m

D, 5+ 12v m
SN-,m'

L. .a
m

In

m mv
m miramsw Ing. " ø 1.. "W 0

' i-m
Nm a...

2°” mr g V
1m DI s w

V cum...,'^^5|1c mm ._
mill-Im

:m

mm; V
m

DI sw °°fl .vm
'° m ,u I... 11.., l- 1.....

a...

220,., 50v
I.

D: .D lam. 9|".c
mm'ßøm.. L gn

5M.

m ...F "1' v
In

11mm: '0 w Zfi'flmpmcnl
unum 2.u.

.EW

25° mF fs V
1|. DI J.. ww +24 v mm'

l'fls|°,_
“m 101. E

'5° mr 2 V
In

DI '25+ J"las v
P'Ow d.

l~ Is...
mm'

mm; gv
un DI 25+? :ss/...v s

'lia-..mm I; 5,”,
TIPO 1.5.

mmF V
Il Nim.. `r'JV/40., ENZA

qu." In

m” :ev
a'

"'"e 1m co" mm'lwnflc
L” I...

Lu.:

'0° mF 5 V
In 5 v .M

*ml-...a "Human nm.
l 1|m

unum.

41°". 25V
iu

Wu
'W' :o °"

' 'Sum Ms 'Il

se., F 15.,
a. con'.A

"'Dlificll
+mw

L “m
LM

I"

500:: 12.,
'I :çcmnvzs

w- cm
n.11...x I '2.1un

M: ,m

a ...F g: v
uu "un

L
“511

l
un., u I-

.wmv 25V
un unum

L' :ma

~ 'I-m
m

Im

mi V
ISO

ml -
Sym

L- In
i'. I'

:000 ...F gv
m 'Ivo

mi u

"Po n .m

1%" 5.."
su “le”. Pam

hu... m I..

2000 "'F '00:
.o g m

m

w' 'm il
un:

mx''Gv
."° now

:u

"201mm> in Lm I" m

25
"V m UN

un

“W m
1 a. tm ""

V
M Cm. m

WI 1: 1' 1m ""I *V

" äs'm ~
“â '2 mm'afl" :

'm
"'

fw...
'-sno 'um 1....

su

mm
il.

llìlm
,a

I "m gm "u uova-"s "MMI I"

WM” :f: u... L., '

'mm "un "ma z,-

1... um, ,I
um

:,-
I

l null luna.
.IM “I”

. “PIVA tir/.3



- DI. NWI-m
hl. "Im-m

ML!-DIIHCIL-vllm8.Mnld-Ilømìl-H.m

“ILANO - 'JO .Mulini I
"ILANO - 'Il Amii 1

Acai
lil

SEMICONPU'I'TOII
I mmmmwmmmmm.manu-annnammamuumnana-annun-mmm-a*unum-namumanamummmmmmumnum-.nqumunnnun

1
1

1

ë
ä

ä
fi
ã

ä
ä
fi
fi
ä

ä
ä

ä
ä

ä
ä

ä
š
ä
fi
ä

ä
ä

m
mmm-.amm-mmu-unummmmmmmm

mmm
unum

m
m

m
mmmmmmmummmmmmmm

1
2

1
1

1
2

2
4

2
2

1
2

1
!
!

m“mummmmmm“mmm”mmmmmmwmmmmwm“mmwmßmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmwmmmmmmmmwm
Mum...-~.«~.m..-mmmmmmm~mmm

nm,n
.uu

.nun.mnunnm«um“wuummnmfiumumm.«..mm..um...
1

1
1

1
1

1
1

1

in ali”
I” In"mmm-1.

I” I"-
I." IIIIIJ
I” fllfl"
IM mm
3.” ,II-l
3- mm
l.. Illfl

LIIE TI'Ommmmmmmm.mmmmmmnmwfi
mmmmmmmmmmmmmmmmmmm”mmam“mmmmmmmmmummmßmmmmmmmmmmm

m
m

m
m

m
ašfläm

m
šm

m
"1

1
1

2
1

1
2

2
2

1
2

2
1

1
1

1
1

1

“WwwWmwmwmhmmmmmmmwmmmmmmwmmummmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmwmmmmmmwmmmmmmmmmmmmm mm.mmmm
un

mmmmmmmmmsamu-u

I” m"
u E":
u mf!

'0111
Il) E".

'IJII lc".
i” ICI-
Ial mn
1m mi.
il. "In
in “Il”
IM In',
in “I

m”g

l 'nl HH IM. m MI'IVA (12%).

W

AM-
ll”-
AMI
MM"
I”
u
“Il
À"-
A”.
IH-
A".
In"

lflfl
IMM
AH”
"Il
Am
W
Alu

mmIl".

w“ma”mmmmmmmmmmmmmnmmmmmmmm
“mmmmmmMmmmmmmmwmmmmmmmmmmmmmmm



v Iwaonlmmm "una" ' mln Two un: `l'lvo LITwo un! nro un: mamu mn mm m
1 wmv In uan-cm su m 'nro un: unum uo1 nƒßv n nno-mm 4m nro un: m a somma lo1 “Fav m olo-cum au m m m .m sumun unz.: “Suv u Ino .m a, ,m u um un2.2 mbv 1D 1m u ,a Am m nm un4.1 mrnv. In mmm «o a. n A", w 'russo nn4.1 .wmv 1m m a un u um m
l Infanv m nun-cum 1m m ma un m Tua" 11m
5 Nav m um m 1m u, 1m TAM": 1m4,1 .suv In 11mm 1m m .n un .m nunc 1m1o mssv un mmm m 0" a, ._m .m *rum un1a nruv lo unum-1.119. m, a, 'm *rum mn mruv n smcsoue m, m rum

22 mruv m commnm 4m m 5m... m TMA 1m:12 1111¦ 10v m snom 14m m, w ,mm m fuma 1m:12 mfiuv 1m memo m m. m ,mu m www:z misuv :m ano-omo 1m m1 m sumo m rum 1m
n+nmramv m suo-cm 1m m. m wu. m nm amso mFuv mmm 1m m. .n “1m u nam 1m
50 mFßV 'M BIM-Cm Im m m 3m u Tm Im
sa mv «o amo-mm :non 4m m un" m 'muso 1m
5° ""'lv '5° Rseouuofu m m sm m mm 1msu+nnu=anv m E ,nmummm m, m su". m 1 12m

100 mi llV IM L A m4 1m Qnm m “Il
'I "'HiV m mo un: ms an sm «n _ _ 4'"'W "'v m unm In m :In sumo su Ehi' VU
'0° "WN" W Luana: am m1 1m sum: m TW 0"«IH-Im nFfiV LM" m u m wu; u) MI m
2m mF12V Il LM'. m m m 3m". m M m
n "'F'iV 'U unum m un 1m :mm m W mIl) mFUV m m m 41m 947m m TM 1mm mi 11v 1:1 m m u m Wu m TM m
m mFISV IQ m2 m w m anni m w m
Il) mF IIV Il mi m w 1m gmm m M10
a mFIãV III 7|" M 1m gmuo 4m TBM m'
m mFav uu m. ,... ma m :una sw mal mrauv «un sum" In TBM m0m nlsruv E LED ,41.un nov w I un sm 1m russom mruv m 79° '-'RE m1 1m :una 14m 'raw mu mrav m ua ma' m m ,m sm... .m num
m IIlF IIV 1M LOG "N m m 1m 3.41 m mi w
un mi 12v 1m IM b'lwhl I” m 1m :una 1m mm mo
m mfisv m LM I" 'W mi 1 am 1m mm m
m mav m F m m m una 1m mm ma
un mrsv FW m m un sumo m TeAm m1m mfiuv m FW W ma m 911461 m Yum m

11m mrzsv m DLW I" :una 4m 'ramo 1m
m mFmv uo M101 (con .ch-nm "y wu m Tuna 1m1m mnmv m Tro un: mu n num mm mr 10v a» w m :mm m mms moum mnsv . no nno un: .m m :mm m rm 1m-m mrmv m Av.- .m m ,w sm m `raduno :conam mrmv 1m ,mm m 5,2. _, sN-nn m nm 2mm mfnv ma ,mm m 3m .m :mm 1m fam mam mruv m Amg( m un.. m sum: 1m muso m
m "'FHV SW “10| 1m m 'm s un 1m fanno unun ,mssov m um m m, m sunu 1m Tenco m:un mrwnv 1m 54m m 1m :una 1m_†cauo 24m
In mrzsv In .Am m ,m 1m au 1m Tcuu 22mun mnnv 1m um m m m sumo m rc m
IM mFflV In ggqß m m m 5m. m TGAOW mmu mruv 1m “1m m m m sum: 1m YcAm 1mIm mFQV In ann IO :ma 1m WM 1m TOM Mm mHuv 1m W" m- :una m "cum oso
m+1oo+¦o+a rnF W" m m sun.: 100 TCAIm mi

MV 1m 'rvm m Two un: "1"" W 'W mmm 1m 51mm mo TDM ma'nro sca un: 'W m o. m v on sm". 'm m m
1 “nov In 1m m “IWV 51° 31mm m mm 1muAunv m 1m m MW smnm m :Ass-1 2muAmv n 1m m “Po LIRE ammo ma sAssm mauAmv m 1m m sum. wo sAssao anomsAmv 1m 1m m m sunm mo sm un
I Aunv m 0m .1 Ibm smun :non sm moAmv 1m .I uno smua mo sm maa Asunv 1m Mm n 1m sm mo sm w
“AMV IM M'n n 1'l Ill) suina m T'BAIIOAS mAmv um M110 u “ma 1m sum 1mAmv ww M". n 111-121 1m sm ma ...WIAmv am Wlmuuwm una 1m sms mAmv ma flms 10m sm ma Asus mAny m :Nim Im 17|s Il» sm mo A012! 250Alnv In M0 "W “P121 1m sum mu Acm unAmv m 70° `fuma m :Num In Acmx unAmv un INN? 'W unu m snwm uo Acul unAmv mu W'Uß` I” mm: ma 31mm un Amm :nAnov um :susa 'mms un summa m Ama: :suAmv m mmmw um m summa mmm :suAnv ammwv :num m0 :mm ooo/«21m mAmv um o. sw -m sunmo un ma alo. ww 1m unum un mm su

i;`
ãã

ãã
ãã

ãš
ää

šš
ãfl

iã
äì

ilì
i!



Molte auto posseggono un contagiri di lorma circolare con Indice-
tore a lancetta, ma neeeuna. nemmeno la più coetoee. aono dotate
dl un contagiri luminoeo rettilineo. La vostre euto sara quindi
la prima e non pochi tra l voetrl amici rimarranno ebalorditl nei ve-
dere aocenderel sul voetro crttecotio una lunga flla dl led, piglando
auil'acceleraiore.

CONTAGIRI a DIUIJI lEIJ con
Posseoere un cruscotto con una miriade di stru-

menti e un po' il legno di ogni automobilista ea
non altro perche. anche se non le conieulamo.
in noi resta sempre vivo. In ionna più o meno Ia-
tenie. ll senso del lantaetico e dell`lmmaglnazlone.

Chl può inlaltl negare di non aver mei sognato
ad occhi aperti davanti ad un cruscotto. seppure
per un attimo. di troverei ad un tratto ad india-
nepolie. o chi. più modeste. all'autodromo di Mon-
za. o ad Imola. chi non ha mei paragonato le pro-
prie auto. anche aolo una volta. ad un iet super-
aonlco. anche se in pratica. a tutto gas. probabil-
mente non riuscire mel a euperere i 100 km oro:
chi lnflne. accanito appeeaionato di iltntrtecienza`
non ha mel immaginato per qualche istante di tro~
varei n bordo di un'eetroneve, attento a achivere
le meteore che al presentano sul euo cammino e
che, più realisticamente, non sono altro cite pe-
doni intenti ad attraversare la strada.

Tutto questo. detto coal lradoamente. potrebbe a
prime vieta ioree iaroi sorridere. ma e estreme-
mente normale che ogni tanto ei coltlvlno certi
eognl e cene lmmaglnazioni. come è normale che
questi eegnl eeaumano del contorni sempre più
realistici ae gli strumenti presenti a bordo della
noatra auto eccltano ia noatra ienlaala ed ll ple-
oere dl poeaedere qualcoea di veramente nuovo
e iunzlonala.

Applicando quindi tra gli strumenti gia preuntì
aul cruscotto une lunga ille di diodi led. adatte-
remo la noatra auto alle più moderne tecnologie.
in cui l'elettronica non solo acorrtlna con la ian-
iuclenze. ma cl permette di viverla quotidiane-
mente.

Dl qui la ragione per cul. venuti in poeeeeeo dal-
i'lntegrato UMIOO. abbiamo pensato che realiz-
zare un contagiri (tacitamente divano de quelli
normalmente inatallati a bordo di tutte ie auto.
aarebbe potuto rlauitare gradito a molti lettori. arr-

che perche oggi e iorse mei si peneere di dotare
neuuna auto. anche le più ooltoee. di un coli
aempllco e rivoluzionario circuito.

IGIEIA ELETTHIOO

In tig. 1 e visibile lo schema elettrico dal - con-
llgirl l diodi led -.

li - cuore - di tutto il diapoeltivo. ee cosi el puo
dire. o costituito dall'lntegreto ici (e un SN18810P).
cloa un integrato cite puó euare adattato ad un
veato campo dl applicazioni e che ei e rivelato li
più idoneo ed economico per ottenere delle auc-
oeeaioni di impulsi -aquadreti-, il cui valor Ine-
olo di tensione ioaae proporzionale alla lrequenla
degli impulsi prelevati dalle - puntine - di un'auto.

Questo e intatti uno del pochi integrati che puo
aeaere utilizzato a queeto scopo ma e l'unlco. tra
I tanti provati. che cl ha permesso di utilizzare po-
chi elementi aggiuntivi e quindi di rendere Il cir-
cuito estremamente compatte: non eolo. ma tut-
to questo con ottimi risultati.

Trattandoai di un componente nuovo e non mol-
to conosciuto alla maggioranza del lettori. ritenia-
mo opportuno descrivere brevemente quali iunzioni
eeao sia in grado dieapleiare ed e queeto scopo
abbiamo riponato il euo schema a blocchi. cioe
lo echeme del vari a atadi - di cul e compoato.

In pretlce. ali`lnterno di queeto Integrato eono
presenti:

i) Regolatore di alimentazione: e in pratico uno
stabilizzatore dl tensione (piedini 1 a E).

2) Trigger dl Schmitt: e ln pratica lo etadlo d'ln-
grosso dell'lntegrato: la sue iunzione e quella di
trasformare irenl ol lnlpulel. anche con molte apu-
rle. In impuiai - aquadraii - e ripuliti. necauarl per
pilotare un oacillatore monoerabile.



3) Onclileton monoitlbile: e un osoiilatore la
cui lrequenza può essere modìiicata variando i va-
lori di un condensatore e di una resistenze posil
ovviamente al di luorì dell'integrato (piedini 3 e 4)A

4) Arnplliicatoro ol ulcitl: è uno stadio in grado
di pilotare qualsiasi tipo di carico tino ad un es-
sorblmento massimo di circa 60 mililAmpere. Que-
sto è inoltre in grado di funzionare sia come ge-
neratore di corrente. sia come generatore dl ien-
alona, a seconda dell`utilizzazione a cui e stato
destinato.

Pertanto` come e lat-'ile Intuire. collegando II ier-
minale -ENTRATA- dell'integrato SN76810P alle
upuntine» della nostra auto. questi impulsi di
tensione. Ia cui irequenza e proporzionale ai nu-
mero di giri dell'albero motore. piloteranno ll pri-
mo stadio ol Ici. cioe ii trigger di Schmitt. che
li converte in un treno di onde quadre necessario
o pilotare il monosiabile.

Ouest'uitlmo. ogni volte che sl presenta un im-
pulso al suo ingresso. «emette- a sua volta un
Impulso la cui durata è vincolata ai valore dl G4.

La lrequenza con cui teli impulsi si ripetono`
cioe In pratica la frequenza di questo treno di
onde quadre. è proporzionale alla frequenza con
cui le u puntine ~ si aprono e si chiudono e quindi
proporzionale ai numero di giri deil'albero rito-
tore.

Ãššš'. rUAA 180
nnniinnriimnnì
Illìllllllll

'~ JW!

Foto dol montaggio oli
contoglrl e diodi ltd.

Ali`usclte dei circuito -integratore~ composto
da R6. CS e RB. C7 (Nota: i due condensatori CS
e C7 devono essere tassativamente da 100.000 pF
ciascuno. diversamente il circuito non iunzlonerà
oorretiameniei. cioè in pratica ai piedino 17 d`in-
grosso di lCZ. sara disponibile una tensione con-
tinua ll cui valore è uguale al valor medio di ten-
sione della successione di impulsi uscente da Ict
(il valor medio della tensione di un segnale corn-
posto da una successione di impulsi è proporxio-
nale alla lrequenza con cui questi lmpulsl si pre~
sentano e quindi aumenterà all'aumentare delle
loro lrequenza); è laclie a questo punto corn-
prendere come. aumentando il numero di qìri dei
motore. aumenterà anche la tensione presente al-
l'ingresso deII'UAA180 e dl conseguenza. come
già sappiamo per averlo descritto neil'articolo - un
termometro a diodi luminosi». aumenterà li nu-
mero di diodi led accesi.

ln lig. 3 riportiamo la loto di questo treno di
onde quadre che escono da Ici. cosi come ep-
paiono sullo schermo deil'oscllioscoplo. r rito ad
una velocita de|i`albero motore di 500 giri ai mi-
nuto e ad un motore a 4 cilindri; la tig. 4 si rl-
lerisce invece ad una velocita dl 1.000 giri el ml-
nuio e la tig. 5 a 1.500 giri ai minuto, Come si no-
terà. maggiore è il numero oi giri dell'albero mo-
tore. maggiori sono gli impulsi presenti sull'uscita
dl ICi e dl conseguenza ia tensione continua ap-

61
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Flg. l L'lraafdo 90.10.10 rae~
chiuda nel 'ue Interno un 'hi'-
gel di Schmitt. un OacoIlatera
monoatabilo, uno stadio linale a
uno stabilizzatore dl tensione.
ooma qui raitigurato. Solo shut-
tando la
81470010 a po
degli ottimi contagiri digitali o
analogici, in quenio mo a ah-
b costruito appositamente per
svolgere tale tunxionl.

puma an'lntegmo m avra. per I tra esempi
riportati. I seguenti valori:

m giri al minuto I 0.12 Volt
1.000 giri al minuto = 0.20 Volt
1.500 9M .i lnlnuu=o,s2van

(Nota: per ottenere questo terme ri'onoa. I'oeoli-
loscoplo e stato posto su 1 Voltlom e 0.3 mililse-
onndl/dlvlllona. prelevando ll segnale tra li ple-
dino 6 e la messa).

Come e lntuiblle da queste ligure a per meglio
chiarire quanto detto. I'lmpìelza di ogni singolo
impulso che anca da Ict a chiaramente costante:
olo che varia. al variare della velocita con cui le
puntine al aprono e si chiudono rltmicamenta. e
aolo la frequenza con cui questi lmpulsi si presen-
tano ail'usoita di ICI.

li gruppo composto da Ri. 63 a D21, applicato
tra ll terminale di entrata e II piedino 2 oeti'inte-
grato SN7GBIOP. aerve e limitare i'arnpiazza degli
lmpulsl inviati dalle puntine, cioe In pratica a pro-
teggere i'integrato da sovratensioni d'lnqreseo.

Per rendere stabile ll iunzionarnanto di questo
integrato, ben sapendo che la tensione della bat-
teria non e collante al variare della velocita del
motore. questo viene alimentato oa un circuito ata-
bllizzatore.

Sl notare inlaitl che il piedino B dell'iritegratø è
collegato al circuito dl alimentazione tramite le re-
sistenza R2; su tale piedino troviamo Inoltre onl-
leqata la base del transistor TFii (un NPN BOSJYL
Dall'emettltore dello stesso transistor si preleva la
tensione necessarie per pilotare l'integrato IC2;
allo stesso modo, delle zener D22. collegato in
modo da sottrarre alla tensione dl alimentazione

quella di tener “OJ-4.3 = 0.3) preieveromo ia
tensione dl 6.3 volt con cui ailmenteremo I'lnte-
grate tramite i piedini 5 a 1 (Nota: le tensioni ri-
portate sullo schema elettrico ni tig. 1 sono state
rilevate senza Inviare alcun segnale all'entrata del
contagiri).

Ne oonsepue che se nella batteria ai avesse un
repentino aumento di tensione. i'iniegreto Ict aa-
sorttlreoite. tramite li piedino E. una corrente map~
giore.

Quelto maggiore assorbimento di corrente ta-
rebise tuttavia diminuire la tensione presente sulla
base di TRI e quindi anche ia tensione presente
sul suo emettitore (naturalmente, se anziche un
aumento di tensione, sl avesse un'lmprovvlaa dì-
mlnuzione dl tensione, si oiterrebbe I'elietto op-
posto).

il trimmer H7 presente nello schema. lI cui our-
sere e collegato el piedino 3 dl l62. cioe all'in-
tegrato UAMBD. e quello che ci permette. regolan-
dolo. di stabilire a quale numero di ølri maaallnl
ei deve accendere l'ultimo diodo led. E owio a
questo punto oheagendo sul trimmer R7. noi pos-
siamo adattare questo contagiri a qualsiasi vet-
tura, sia e quelle aventi un numero massimo di
giri dl 5.000. :la dl 8.000. sia di 10.000.

Tutto ll circuito, come e intuitivo. viene alimen-
tato dalla batteria dell'auto: sullo schema elettri-
co e riportato un valore di tensione dl alimenta-
zione dl 12 Voli. In quanto la maggior parte delle
autovetture usa appunto batterie arogantl 12 Volt.

Sullo schema. noteremo come sul positivo di
alimentazione sia posto un diodo (D51). la cui lun-
zlone potrebbe ad una prima sommaria analisi ap-
parire superilua ma che e invece lmportaniiuimo,
unto che chi tentano di toglierlo dal circuito ot-



lonooba corno risultato la mau iuori uoo dal
duo inioqrati o dai diodi iod.

ll molivo por cui o nocesurio uppilcan questo
diodo comma nal iaito che. contrariamente a
quanto sl poirobbe supporra. sulla tensione con-
tinuo erogata dalla oamria al aovrappongono dollo
aiovaie aovrolonalonl ovenll polariia opposta. go-
nofllo dllll bobina Id alta ianslono e dl llM
oooouorl oioltriol, cho lono oalrornomonlo po-
ricolose per l dua lnieqratl e per I diod lled.

So oonirollaulmo con un oacilloaconio la ion-
llono di una batteria. mentre la voltura o ln molo.
pouorno vodlro dagli Impuial. caino poo'anzl ao-
oannalu, di bravissima durala. ala podlivi cho
noloflvl.

Gli impulal poaitlvl vonçono amorull dagli oiot-
lrolilici Cl a 62. mantra ouoili nogaiivi. a. non
lo." pmomo li diodo DSL uilmaniorebboro con
polarità opposta oli integrali. bruciandoil Immodll-
Moni..

VI abbiamo accennato ull'lnlzlo uno Il condon-
anloro 64 ci permane dl modlilcaro la lroauonza
dagli lrnpulal moon!! da ICI o dl oonloguonu dl
mmm la innaluno per pilotare I'Inieønlo UAMH)V
Foiohé il circuito da noi proumain o amo col-
colaio por motori n 4 cilindri. olii proverà a lnsiai-
lario su motori a 2 o 8 cilindri conaialorå. pur
ruotando ll trimmer R1. dl non riuscire a laura
por il fondo-wall ii ooniaglrl.

lnialil. paiono al vorlnro dol numero dol cllln-
drl viene canlomnomnumenio a variare Il iro-
quorv.. dngll impulsi auile punilrra. o noceuario
modificare lI valore del condensatore 04 por po-
hr riporian il cirouiio in condizioni di iunxionaro
corrammonte.

Poichl alpplamo che Ii numero dolls loirrtillo
dl un rnoipro. o la rolaliva Iroquenza, o proporzio-
naio ai numero di oiri dol moioro atoaao. "condo
ia iorrnula:

l'= (Ornfllxflkzfir

do":

F == iroquonu mio lngroono;
Gm = numom qlri al minuto:
No = numoro olllndri.

E ovvio che più cilindri sono pruurrti. maggior.
aarù Il numero dl scintille. cioé dl lrnpulni Inviati
ddl. puntino olI'ENTl-'lATA del ooniogirl.

Por polar quindi odaiioro Il circuito ad omro
utilizzato o con moinrl a 2 cilindri, o solo con mo-
lori n 4 cilindri. od lnflno con motori a 8 o l cilin-
drl. url uuiilclanta modlilcaro. come glà accen-
nato più volto. il vaiora dal condensatore C4.

Nulla tabella qui .otto riportiamo l valori più

Flfl. :l Sul piedino 6 dell'inlegralo
SNJSBIO i prnnnie un carlo nu-
malo di lrnpulai proporzionali al
ru-iorn dl 'in dei ma. A SN
flri. apparirà aull'oaciiloacoplo. oo-
Ino Mill ln ilgura, un anlo igrpuiaa,

Flg. 4 Aumenmndu || numaro di
giri dol rnolora a circa 'Lillo giri
Sullo achomio doll'mcllloleoplo ap-
pariranno ban 4 lmpulaL 8| noli oo-
Ino la dialonu Ira l vari lmpüol rl-
auiii Mania. coni com- riouih oo-
ailnio la loro ampiam.

Fig. 5 A 1500 girl sulla acnarrno
doll'oscilloacoplo appariranno bon
I Irnpulsl lulil parlailarnonia sirnrno-
hici. Lu rniurro cono alain diama-
i ponendo l comandi doll'oodlløß
'copio noli' uguornl poaixloniz
Alnpili. unica!- = 1 voli X om
Baao dol bnpl=03 rnlll/loo. X
H.



idonei per i dlverai cui: non mio. me abblomo
anche ritenuto opportuno riportare le frequenze
mmlrne che l'lntegrato o in grado di raggiunfleid.
e seconda della capacità 05 utilizzata

nmdensmore Frequenza m u Umm
C-l mdä`lfll3 I'l'lOllJYl'

nemo pF reo N: 2 ¦
lim pr solo ì “i
le!! r' I» e - .
1 sem pr ele it: e i

Prime dl puwe alla realizzazione pratica, url
bene precisare che questo contagiri puo eeeere
Install-to eu qunleleai autovettura; potremo cioe uti-
lizzarlo sie nel cano one la nostra auto diopengn
di un'accensíone tradizionale, sia nel ceeo .che eu
eaaa ele applicata un'eccnnalone elettronica, otte-
nendo ln entrambi l cui lo steeee ottimo lunzlo-
namento del contagiri.

Inl-IZZÃZIONI PRATICA

Eauurlia la spiegazione dello ecneme elettrico
del -contagirl a dlodl led ›. potremo e quemo
punto peeeere ella sua realizzazione pratIcL

Sul circuito stampato LXZM, riportato In tig. e
a grandezza naturale. andranno montati tutti l corn-
ponenti, come del reato e Irrtulhlie osservando lo
schema pratico dl tio. 7.

Q
0

Fl'. d Dlooone dei ein'
culto stampato riportato a
grandezza naturolo. Tele
circuito e o doppio laccio
o. come eompre, au dl u-
eo risulta riportata la ee-

e
q

q

rigratla del componenti
per tacllltlma ll menta.-
ore.

fi///Iy

Selderemo Innanzitutto aullo stampato le resi-
Itenze ed l condensatori. fecondo attenzione e
non invertire la polarità degli elettrollticl. del dio-
do ai allicio DSt e dei due zener.

Selderemo Inline l due zoccoli destinati a rice-
vere qll integrati: per questi ultlml. quando li In-
neeteremo sullo zoccolo, dovremo controllare au
quale loro lato del corpo e presente Ia tacco ed
il punto dl riferimento. che dovremo collocare
come indicato nello scheme pratico.

Corno e facilmente intulbíle, I dodici diodl led
verranno direttamente eeldail sul circuito stam-
pato. 'l'ala soluzione à eteto adottata per ottenere
l.l|l monillflifl Unico d Gfimpflml 0 Per dll'Vl Il
poaeibillte di poter poi applicare ll tutto entro un
piccolo contenitore. one In aegulio tiasaromo nel-
la posizione più idonea all'intemo della nostra
vettura.

l terminali del dlodi led. prime dl aalderll lul
clrcuiho stampato. andranno aceorcloti; nel eal-
darli dovremo toro attenzione a rispettare la loro
polarità, rlcordandocl che Ii loro terminale nego-
tivo è quello posto verso Il lato dove Il londello
circolare di plastica è amusseto.

Anaiche utilizzare dodici diodi led mal, come
da nel consigliato. è possibile. nel caso sl voqlla
vlaueiinara il -tuoriglri- del motore, impiegare
dieci led dl colore verde per le portate relativo al
normale tunzionomento del motore stesso e due
diodi led roeel per visualizzare Il iuorigirl.

Per alimentare il oonteolri. ricordatevi sempre
dl prelevere i 12 Volt dall'autu in un lilo (eppure
delle scatole del luaibili) In cui. togliendo la chia-
ve d'lvviomento. venga a mancare tensione (evi-
teremo dl collegarlo direttamente alla batteria), e
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una volta lannlnlu Il rullzzulona pratici rl(
oomlolfl a diodi In!` non cl min cho llrm
Mmmor R1, dopodicM potremo lllerrnnru che rl
nostro conlnolri è qll pronto per essere installalo
lull'lulo. Per oliølluara qual'operulone alunno
tra sistemi: il primo. empirico. comme nei mol-
hm Il molnre Il minimo 0 ruollre R7 lino ad lc-
cundere l'ullimo led; per ll ucondo. plù orecllo. è
necessario procurarsi un lrulonnaloro che, Ili-
mlntaln con la lomlcne di rei. n 220 Voli. emghl
sul suo secondario un! tensione compresa lu 6
o 26 VoIL Tila lenalonn vorrà npplicula dirotta-
mønløjui momlll - d'inyreslo ~ dal conlaglri. che
mmc uppilmo dovrà Invm .mn lilmcnlllo
con una tensione continui di l2 Voll. che polnmo
pnlcvura dalla bnlleril dell'luln. oppuru dl un
llimmlulm Illbillmln.
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"non
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Ln lam soluzione il possono .damn lulli co-
loro cho dispongono di un generator: di and!
quadri; con questo 6 possibile lavare Il coma-
qlrl outlmnonlo l fondo-'cala (cioè sull'ulllmo dio-
do led). per un ban dellmllnaln numnro di giri dal
motor- dolll nomu lulu. ldollando Il logucnb
lonnull:

M d m= (Fllhzfllczflg



dove:

F -'= frequenza in Hertz applicata ell'lnoreseo dal
contagiri; Ni: -` numero dl cilindri presenti nel m0-
tore.

Se ed esempio la nostra eulo díaoone di un mo-
tore a 4 cilindri ed ii euo regime medesimo di
iunxionamento e a 7.500 giri al minuto. delle lor-
rriule riportate ricaveremo immediatamente la ire-
quenza da inviare. tramite il generatore ed onde
quadre, aii'inqreuo dei contagiri:

F=(1.500:60)all 2)=250H:¦

e questo punto url aumclente ruotare il trimmer
R7 finc ad accendere lutli i dodici diodi led ed il
nostro dispositivo lara perfettamente tirato (ee
il nostro motore diaponease el un numero di ol-
llndri diverlo da 4. balera semplicemente tenerne

conto nella lormula e riportarlo l seconde del
cuo che ci Interesse).

A questo punto |`operulene di taratura puo dlr-
el conclusa e potremo Immediatamente lneleillre
Ii contagiri sulla nostre auto. coneialandone ii
perielio funzionamento. I'ulillte ed estrema leclllll
di letture.

COSTO DEI GOHPONBITI

Tutto Ii materiale necessario per la rea-
lizzazione cioè. condensatori. relllten-
le. diodi Led. transistor. integrati. zener
e circuito stampato

li colo circuito stampato tipo LX214 .
L 17.700
L 4.200

ELl Microtrumlttenle FM e 4 transistor (riv.
iz) i.. 1o.
ELIS Amollllcaiore HI/Fl da 30 Wall (riv.

L. 15.
5.03 Anliiurte per auto rlv. 22 L. 16.
LXS Lampade ruolanlì rlv. 25 L M.
s! Oscillatore e quarzo i Mhz L anni)
Ftequonzlmelro digitale ln contenitore Gan-
zerli L MM
Frequenzllnelro come sopra ma
con sel FNDSOO invece delle nlxle L 270
LX'I bl! Microtraemettitore FM L 0.
LX17 L0tl0 dlgllele L. ZS.
LlTl Verlllgtn ccn diodo triac L tm
LXSJ Anlllurto per auto L 10.
un caricabatteria superaulometice (riv 32)
da due ampero L
Idem de 4 ampere L 31
LX" Timer fotografico con NESSS riv 34

L "JU
LX” Amplificatore con TBA 610 L 5500
LX” Alimentatore con Derllngton L 11.000

re. come da miele di montaggloJ Freque
Tracclecurve sono invece completi ol molali.

ll noslro Concessionario ABBATE ANTONIO (Vie S. Anna elle Paludi n. 30,
Napoli ~ lol. 333552 prefluo 061) rende noto che è in grado dl fornire. a quanti
ne faranno richiesta, apparecchiature già montate e collaudata di quasi tutti
l progetti presentati sulla rivista Nuova Elettronica.
Sono già disponibili i seguenti Kit montati:

Le suddette apparecchiature l'inlendono montate e perletlarrrante collaudale senza contenito-
imetri, Vollollmetri. Generatore dl tenne d'onda e

LXäl Indicatore dl livello logico L 1m
Vollohmllm I. L. 1m
LX 111 Alimentatore de 0 a ß volt L 23.000
LX131 Controllo automatico por caricabatterie

L 125m
“130 Amplificatore Hl/FI da 60 W completo
di rlmeddameriio llnlll L am
LXfll'i Un perielio ulcciecurve L 70.000
LXilJ Un VFO con un 'el + 2 lr. L ..m
LX". Sirena elettronica con SN7404

L 5.0N
Lliß Un generatore di terme d'ortde

. 00.000
LX 153 Un level meter e diodi led L 12.000
LX101 Una sirena all'ilellana L 1.000
tlß Une roulette digitale i.. 36.000
Lxfll Interruttore crepuscolare riv 44

12.0lli
“102 Luci paichedlliche riv. 44 L 40.0"
LX10| Anlliurto per auto con C. MDS

L. ..M
Lxlu Protezione per onu acustiche

L ..m
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Lo strumento che presentiamo non e solo in grado dl riprodurre sul-
lo schermo di un televisore le solite barre verticali e orizzontali,
bensì dl presentarci altre ligure egualmente interessanti dal punto
di vista pratico, quali Il reticolo, la scacchiere e la punteggiatura,
necessari per controllare la lInearlta nel TV In blanco e nero e la
convergenza in quelli a colore.

UN GENERATORE di BARRE per T
Presentare degli strumenti da laboratorio, come

voi ci richiedete. non è per noi un problema. al-
meno dal punto di viste della progettazione.
mentre può esserlo per voi il realizzarlo.

ll primo scoglio che dobbiamo superare in
questi lrangenti e intatti rappresentato dalla do-
manda che noi sempre ci poniamo:
- come e con quali mezzi il lettore terera

lo strumento?
_ come potra riuscirci se non dispone di una

attrezzatura suiticienle?
Quindi anche nel progettare questo generatore

di barre per TV ll primo obiettiva che cl siamo
prefissi e stato quello dl presentare uno schema
iaciie che tutti abbiano la possibilita di montare
e realizzare anche se nei proprio laboratorio di-
spongono solo di un saldatore e di un tester.
Per raggiungere questo risultato il cammino non
e stato dei più agevoli: basti pensare che sui
primi prototipi avevamo tentato di inserire un
oscillatore UHF da noi progettato disegnando
sullo stampato le due piste parallele per l'ac›
cordo; tuttavia, ail'atto pratico. quando abbiamo
sottoposto il montaggio alle prova delle a cavie ›-.
ecco che sl sono scopone ie pecche.

I tecnici esperti di AF intatti non hanno avuto
alcuna diiiicolta a iar oscillare questo gruppo
esattamente sulla gamma di irequenze desideratev
cioè da 450 MHz a 750 MHz, anche se qualche
transistor faceva un po' le blzze e -voleva- au-
tomsclllare` ma poiche tra le .caview da noi pre-
scelte per la prova vi erano anche studenti di
elettronica pieni di
pratica e qualche giovane radioriparatore con
strumentazione limitata, come lo è In pratica la
maggioranza dei radiorlparalori. abbiamo dovuto
riscontrare che per questa categoria di persone
il .neo- più grosso era proprio rappresentato
dagli stadi di AF.

Molti taravano l'oacillatore sulla armoniche. an-
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entusiasmo ma con poca-

ziché sulla Iondamentale. quindi ii segnale in
uscita risultava tanto debole che solo qualche
TV molto sensibile riusciva a captario.

In altri montaggi Invece la irequenza di oscil-
lazione risultava instabile e si aveva una deriva
tale che risultava necessario correggere continua-
mente Ia sintonia del televisore se non si voleva
veder scomparire I'immagine dallo schermo in po-
chi secondi.

Quindi ci siamo ben presto resi conto che
pubblicare un progetto di questo genere signiii-
cava dare la possibilità a ben pochi di realizzarlo
con successo, cioè deludere le maggioranza dei
lettori.

E ovvio che se in una situazione di questo
genere qualche lettore ci avesse scritto accusan-
doci di un Insuccesso. con giuste ragione avrem-
mo poiuto rlspondergll che I'alta irequenza e In
particolar modo le UHF non era pane per l suoi
denti, quindi conaigiiarlo di intraprendere solo
progetti più coniacenli alle sue capacita.

Ma il nostro obiettivo non e questo e se anche
in passato qualche progetto critico e apparso sui-
Ie rivista` l'esperienza ci ha insegnato che se e
possibile e meglio evitarlo.

Perciò. visti i risultati delle prove condotte.
abbiamo riiatto li progetto togliendo dal circuito
lo stadio che si era rivelato più denso di insidie.
ed abbiamo risolto il problema Inserendo sul no-
stro generatore di barre, come oscillatore UHFl
un gruppo premonlalo (oltretutto completamente
schermata). già tarato a collaudato. In lal modo
abbiamo eliminato elegantemente tutta la parte
critica, al punto che. come eonaleterete. appena
terminato il montaggio. It generatore vl lunzlonera
immediatamente.

E ovvio che anche cosi iacando ci sara sem-
pre quell'uno per mille che ci scriverà dicendo
che il suo montaggio non gli lunzlone ma e an-
che altrettanto owio che quando controlleremo



quelto montaggio scopriremo come sempre che
il lettore sl e dimenticato di eseguire un ponti-
cello, oppure ci accorgeremo che toccando con
un dito qual componente che Iul ritiene saldato,
questo si muove come il battaechio di una cam-
pena

In questo un per mille comprendiamo anche
coloro che inserito un integrato alla rovescia ed
accortisl dell'errore solo dopo aver alimentato Ii
circuito per una buona mezz'ora, lo rimontano In
Senso giusto e a questo punto, con un integrato
ubruciaio- e con ll circuito che giustamente non
iunxiona, al lamentano con noi dell'insuccesao.
Questi errori che a prima vista sembrerebbero
assurdi. Ii riscontriamo Invece proprio sui mon-
taggl che ci vengono spediti da riparare perché
non iunlionano ed e proprio per limitarli In lu-
turo che abbiamo prelerito inserire nei nostro
progetto un gruppo premontato commerciale an-
che se questa non era la soluzione più econcr
mica In assoluto

Qualcuno ancora obletterà che si è usato un
gruppo UHF e non VHF ed anche in questo caso
possiamo rispondere che la scelta e stata latta
di proposito per agevolarvl nella realizzazione
pratica.

Non bieogna inlaiti dimenticare che la maggio-
ranza del gruppi VHF disponibili In commercio
a baaao prezzo sono a tamburo, quindl occupano

uno spazio maggiore. Non solo ma questi richie-
dono ln ogni caso una manomissione sullo stadio '
osciliatore. in quanto generano una irequenza
ben diversa dai canale au cul è sintonizzato il
televisore4

D'altre parte modilicare te spira della bobina
uscitiatrice non è sempre lacile, quindi la lotu-
zione e atata scartata a priori4

l gruppi UHF invece hanno il pregio dl pos-
sedere In primo luogo la sintonia a diodi vari-
cap, quindi non richiedono taratura né c'è biso-
gno dl realizzare bobine. sono dl dimensioni più
ridotte e presenmnø inline l'indubbio vantaggio
di potersi sempre sintonizzare col televisore, su
qualsiasi canale esso risulti commutato.

Quindi se abbiamo scelto un gruppo UHF an-
ziché VHF è perché abbiamo constatato che qua-
sto comporta per vol del vantaggi e tanti da
aemplllicare al massimo la realizzazione del ga-
neratore di barre. generatore che come avrete
appreso dal titolo, non solo la apparire sullo
schermo delle righe orizzontali o verticali. ma pu-
re ii reticolo4 la scacchiere e la punteggiatura.

Lo strumento è per il momento idoneo solo per
i televisori in bianco e nero (o meglio te ligure
compaiono anche su un televisore e coloril però
naturalmente in bianco e nero) e poiche sappia-
mo gia che cl chiederate se è allo studio anche
un generatore per it colora, vi possiamo antici-
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Flg. 2 Chl dispone dl un oscil-
Ioacoplo potra rilevare la divar-
ao iorma d'onda cha risultano
praaanti nal vari puntl dat cir-
cuito. Par ogni mlaura Indlche~
remo au quale posiziona do-
vranno rlsultara commutatl l'am-

Flg. 3 Forma d'onda del aln-
cronlamoqorluontala cha rila-
vflah cul pkdllto 12 doll'lnlo-
prato IOZ nand 2A

Amplll. van. = 2 voltxcm
Tlma-baaa = 30 microaxcm

alncronlamo
vartlcala cha rllovonta aul plo-
dlno B dall'lntaorato ICH cioa
I'SN1492.

Flg.4 Forma dal

Ampill. vor'. = 2 vottxem
Timo-hall = 10 Illllliaxofil.

pliilcatnra verticale a la mano-
pola dalla base dal lampi (cioe
lo 'Hoop-lima) dali'oacllioacoplo.

pare cha quando avremo risolto it problema dai
ouarzl e logicamente anche altri problemi tecnici
che ore sarebbe inutile elencare. vedrete sen-
z'aitro apparire il progetto sulla rivista.

Anticipiamo inoltre che tale progetto non sara.
come non lo è questo. uno strumento de «prin-
ciplantl-, bensi un vero e proprio strumento da
laboratorio. II nostro segnala inlatll e completo
degli impulsi di sincronlamo perfettamente ln Il-
nea con lo standard europeo che prevede una
frequenza di riga di 15.625 Hz e cosi dicasi pure `
per la lrequenza -verticale m

Inoltre le stabilita del segnale AF è eccellente
e nal generatore e previsto pure un comando di
-oontraato h. cioe abbiamo realizzato un perfetto
atrumento che vol ancora non potevate acquistare
per l'elevato costo commerciale.

OCME” ELETTRICO

Per realizzare un generatore di barre per TV
occorre innanzitutto disporre di un oscillatore
UHF modulato In grado di generare un aegnale
adatto ad essere ceptato dall'antenna di un qual-
aiaal televisore.

Per ottenere questo noi
due strada diverse. a cioe:

a) progettare direttamente tale oaolllatore,
b) sfruttare un gruppo UHF gia costituito e

presente in qualsiasi televisore bianco-nero

potevamo scegliere

Coma vì abbiamo già anticipato, dopo aver
analizzato Il problema e aver valutato tutti l pro
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e i controt siamo giunti alla conclusione che ia
strada più giusta da seguire era proprio la le-
conda.

Bisogna íniatti tener presente che la costru-
zione di un oscillatore UHF richiede In genere
una strumentazione e un'eeperienza cite non tutti
i noatrl lettori ovviamente possiedono e poiche
e nostro desiderio che ogni progetto che pubbli-
chiamo possa essere realizzato con eguali pro-
babilita di successo sia dal più esperti che dal
principiante, è ovvio che non potevamo decidere '
altrimenti.

Premesso questo. passiamo velocemente ad ana-
lizzare lo achema elettrico del generatore visibile
in lig. i. ln questo schema notiamo immediata-
mente, sulia destra in alto. il gruppo UHF di cui
abbiamo appena parlato. il quale viene alimentato
dal primo secondario del trealonnatore T1.

Su tale secondario sono presenti circa 30 volt
che raddrizzatl dal ponte R51, vengono poi ll-
vellatl e atablllzzatl da Clo-6154322 sul valore
di 12 volt, per alimentare appunto l'oscillatora.

La lrequenza del segnale generato de quest'ultl-
mo puo essere veriata e piacimento entro la
gamma compresa tra 450 e 150 MHz circa. va-
riando la tensione presente sul piedino a cui a
collegato Il condensatore €13. che In pratica cor-
risponde al piedino di alimentazione dei diodi va-
ricap delle aintonia. I due potenziometrl R12-R13
presenti nel circuito servono entrambi per perse-
guire questo scopo (cioè per slntonlzzarcl esatta-
mente sulla lrequenze di ricezione del televisore):
il primo (R12) serve per eilettuare una regolazione
approsaimeta della lraquenza in uscita. mentre il



R1 = m oltlli 1/4 Ill!
R2 = 410 ohm 1/2 VIII!
R3 = 1200 ohm 1/4 watt
R4 = 10.000 ohm 1/4 'Ill
R5 : 500 ohm trimmer i
RS = 100 ohm 1/4 watt
R1 = 4.100 ohm 1/4 Walt
RB = 10.000 ohm trimmer *

410 ohm ipetenzlamflre ha.
100 ohm 1/4 "Ill
um Ohm 1/4 llllfl
10.000 ohm potanz. lln.
1.000 ohm polenr. lln.
1.200 ohm 1/4 vratt
600 ohm 1/4 watt

21 pF ceramico I disco
CZ = 10/60 pF compensate" ceramici
03 = 41.000 pF ceramico a dlaco
C0 _ 150.000 pF poliestere 150 voli

000171: ceramico I dlaco
000 pF ceramico I dIIeo

560 pF ceramico I disco
03 = 41.000 pF ceramico a dioco
C9 41.000 pF ceramico a disco ß

41.000 pF ceramico I dlaco
4.100 pF ce ico I dlece
100 pF ceramico o disco
330.000 pF poloeiere 350 Volt
41.000 pF ceramico I dioco
100 InF elettrollllco 16 vøll
41.000 pF cerImlco I disco
100 mF elettrelltleo 50 volt
1.000 mF elettloililco 50 voli

mlco I disco
. mlco a disco

41.000 pF ceramico I disco
22 mF 16 volt elettr. iIntalio
41.000 pF ceramico a disco
1.000 mF eiettrolltlco 16 volt
diodo ol Illiclo tlpo 1N414l

DSZ = diodo Il .Illclo tipo 1N414I
D53 = diodo Il Silicio tlpo 1N4140
Dsl = diodo llclo tipo 1N4140
021 = diodo :alter 27 Volt 1 Wall
DZZ 2 diodo tener 12 volt 1 walt
RSl = ponte roddrllatore llpo Bmw

ponte raddrlxzatore tipo Bmw
integrato tipo SN1404
Integrato tipo SN1410
iniegrato ilpo SN1400
Integrato tipo SN1400

tipo 5111400
tipo $N7403

Intento tipo SN1404
Integrato tipo $N1400
Integrato tipo 5141450

ntagrato tipo 5141400
nteg to tipo 8141492

tipo SNTÃTJ
eg tipo 8141400

ICH - integrato tipo uA1loS i
Sul-5151516 1 commmItero a prim

ntemlitore dl rete

primario: 220 volt
secondario: 15+15 volt 0,3 m
10 volt 0.6 empire

XTA quIrzo da 10 Il":
Un gruppo UHF prornormlo e tra.

secondo (R13) serve ovviamente per una regola-
zione line. II segnale generato internamente dal
gruppo UHF non è modulato. quindi per ottenere
la ligure richieste è necessario un segnale dl mo-
dulazione che preleveremo da( cursore centrale
del trimmer R8. E proprio in questo punto che
giungerà Il segnale di volta in volta generato dalla
restante parte del circuito, segnale che a secon-
da della petizione assunta dal commutatore SiA›
SlB-SlC tara comparire sul video del nostro tele-
visore le seguenti ligure geometriche:

POSIZIONE l = Scecchiera

POSIZIONE 2 = Linee orizzontali

POSIZIONE 3 = Linee vertlcall

POSIZIONE 4 = Reticolo

POSIZIONE 5 = Puntini bianchi sugli incroci dei
reticolo,

Prima però di vedere passo per passo come
viene generato e come si presento questo segna-
le ln corrispondenza Id ogni figura, ci sentiamo
in dovere di lare un breve riepilogo riguardo le
caratteristiche essenziali dl un segnale televisivo
qualsiasi.

Come tutti saprete iniettl l'immaglne su uno
schermo televisivo vlene ottenute grazie ed un.
lascio di elettroni che esplora tutto la superficie
dello schermo percorrendo 625 righe orizzontali.

Questo percorso ln pratica ewlene in due rl-
prese, cioe la prima volta II lascio dl elettroni
ia comparire sullo schermo una rigo sl ed unu
no e le seconda volta completa le scansione ia-
cendo comparire le righe precedentemente trI›
lasclate. In altre parole in una prima passata
il lascio percorre tutte le righe dispari e la se-
conda volte tutte le righe pari ln modo che alla
line dl ogni scansione si ottiene una immagine
e di queste immagini, nello standard europeo'
ne abbiamo 25 al secondo.

Per ottenere un'immagine questo lascio durante
il suo cammino necessita dlvun segnale dl sin-
cronlsmo costituito da un impulso positivo (vedi
impulso più grosso a sinistra sulla iig. 2) Indi-
spensabile per tar ripartire ll lascio luminoso
dell'ongolo ln alto a sinistra dello schermo. poi
una serie di impulsi positivi ma dl durato più
breve necessari per riportarlo ell'lnizio della riga
successiva quando giunge alia line di ogni rigl.
pol ancore un Impulso simile a quello iniziale
sempre per ritornare ne||`ango|o in alto e alnlsire
e cosi via,

Come noterete. e pilotare il ritorno e sempre
una lenIlcna positiva e poiche durante il ritorno
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Flg.5 lmpuill negativi not:
url per ottenere lo righe bla
che orizzontali dla potremo rl-
lovara aul piedino 12 dall'lnln-
grato ICIO.

lnlpill. vert. = 2 voltXeIIl
Tim-bue = 1 milita. em

ateeeo la traccia deve rimanere apente altrimenti
laleerebbe I'immagine, ne discende che con un
segnale d'ingreaao a “livello alto» ei avra un
punlino nero sullo schermo, mentre con un ee-
gnale a -Iivello bassm- si otterra un puntino
blanco.

Tra un impulso di ritorno dl riga e il successivo
e ovvio che troverà posto il segnale analogico che

›pilota la luminosità del lascetto `In movimento
dando luogo complessivamente ell'immagine aul-
lo schermo.

In altre parole un segnala televisivo è un mieto
analogico-logico: la perle logica serve. come ab-
biamo visto, per i sincroniami. mentre le parte
analogica contiene I'inlormezlone dell'immugine4

Per quanto aliermato In precedenza e altreal
ovvio che se noi tra un impulso di ritorno e il
successivo abbiamo tensione nulle. sulla schermo
comparire una riga bianca. ed ai contrario se
abbiamo una tensione positiva tale riga diventerà
grigia oppure nera a seconda dei livello di questa
tensione.

Nel nostro caso. poiche ci proponiamo di tar
apparire sullo schermo delle ligure geometriche,
anche Ii segnale cosiddetto «analogieo- sara
in pratica un segnale - logico ~. cioè un segnale
ooetituito da tanti stati logici «Di- e da tanti atati
logici -1 - o se preferite da tanti -Iiveili bassi
di teneione~ e da tanti 'livelli alti›-A Tale ea-
gnale viene ottenuto, come vedremo, dividendo
ed elaborando in modo opportuno il segnale ad
onda quadre ella lrequenze di 10 MHz generato
dall`osciilatore costituito degli Inverter 1A-1B-1C.
tutti contenuti nell'integrato Ici (un SN1404)›
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Flg. 6 Pigiando Il puiunta « ri-
ghe orizzontali» lui eur-ore dl
i" dovremo rilevare la forme
d'onda riportata ln quoela loto.

allt. veri. = 0.3 voltxem
Time-bau = :t millimxem.

,4 , -i -
' i

.,...i ...4 4'. -i4i:l:.4..

*à
Fig. 7 Pigiando ll pulaanta -rl-
ghe verticali - aul curaoro di M
olterramo Invece Il lgura che
qui presentiamo.

mpm. un. = o.: volixem
ma." = J m|||u.xem.

ll segnate alle lrequenza dl 10 MHZ vlene ap-
plicato ell'ingresso (piedino n, 14) deil'inlegrato
IC4 lun SN7490 impiegato come divisore per dle-
ei). ottenendo pertanio sull'uscite (piedino ti) un
segnale _ad onda quadra alla lrequenla di:

10:10 = 1 "H1 pari cioe a LMMN di l'll.

Questo segnale vlene mandato a pilotare i'in-
tegrato ICS (un altro SN7490) ii quale però questa
volta vlene Impiegato come divisore X 8 (colle-
gando i'uscita D. piedino 11. all'lngresse di reset.
piedino 2, tale Integrato iunziona da divisore X B)
quindi sulla sun uscita (piedino 8) ritroveremo
un'onda quadra alla lreouenza di:

1.”.M2l = lis-MO HL

Questa lrequenze vlene a sua volta nuovamente
divisa X B dall'integrato ICß (un SN7493) ottenen-
do pertanto in uscita un segnale alla lrequen-
la di:

1m¦l = 1m It:

cioe la lrequenza di riga dello standard europeo.
Inlattl. se vi ricordate abbiamo detto che sullo
schermo debbono apparire 625 righe e che que-
ste 625 righe ai ripetono per ben 25 volte in
un secondo. quin | moltiplicando 625x25 otter-
rerno appunto in totale 15.625 righe al secondoV

l| segnale disponibile eul piedino li di ICS
tuttavia, pur avendo una lrequenza di 15.625 KH!
come richiesto dal sincroniamo TV_ non aoddiala
le nostre esigenze in quanto a formato. inlattl
ai tratta dl un'onde quadra perlettarnente slmme<
trica. con uno stato logico -1~ che dura 32



microeecondl ed uno stato logico -0- elle dure
altrettanto.

Nol invece abbiamo bisogno si di un segnale
a questa lrequenze. pero tale segnale deve es-
sere lormato de Impulsi positivi aventi una durata
di circa 4 mlcrosecondi e questo lo si ottiene con
la rete costituita degli inverter iD-tã-tF inclusi nel›
I'lntegrato ICI (di tipo SN7404). e dai nend 2A-
25-26 inclusi nell'integreto ICZ (di tipo SN7410)
e SB Incluso nell'inlegreto iCS (di tipo SN7400).

In particolare auli'usclta n. 12 del nand 2A
nol avremo uno slalo logico -0- (cioe un livello
beaso di tensione) solo ed esclusivamente quan-
do sull'uscila 8 dl ICS e sulle uscite 8-9-11 di
l06 è presente uno stato logico «Ofl e questa
condizione sl verllica una volta ogni 64 micro-
aecondl (corrispondente appunto ed una'trequert`
za di 15.625 Hz) e per una durata di 4 microee-
condl (vedi 'orme d'onda. ln 'igV 3).

Questo segnale. che come abbiamo detto rap-
presenta il sincroniamo di riga (o orizzontale) ver-
rà pol invertito del nend SD (Incluso nell'integralo
ICB) ed applicato. tramite II diodo DSS (che in-
sleme a DSZ costituisce una porta Oi!)` egli
estremi del -lrimmer di modulazione- R8.

Lo stesso segnale presente sull'usclta 12 del
nano 2A viene inoltre applicato all'ingreaeo 1
deli'lnverter 7A (Incluso neil'lntegrato ICT) e dal-
I'usclte 2 di quest'ultlmo ve a comandare la oete<
tia dl divisori costituita da ICS-ICIO-ICH, i due
primi dl tipo SN1490 e I'ultlrno un SN7492. In tel
modo sull'usclte 6 di ICH noi avremo disponibile
Il segnale di sincronlerno verticalel costituito de

un Impulso positivo ogni 19 millleecondi perl ed
una frequenza di circa 50 Hz (vedi tig. 4). Tele
lrequenza non è critica come ai potrebbe sup-
porre in quento ogni apparecchio TV e in grado
di accettare tolleranze anche superiori ai 5%.

Sul piedino 12 di IC10 ritroviamo invece un ae-
gnale del tipo di quello visibile in tig. 5, cioe
una serie dl impulsi chiamiamoli negativi anche
se in realtà in corrispondenza ad essi si ha ten-
alone quasi nullav alle lrequenza di 625 Hz (cioe
un lmpulso ogni 1,6 milllsecondi). Questo segnale
verra struttato. come vedremo in seguito, per co-
etrulre le varie tigure sullo scheme.

Per ora occupiamoci Invece del sincronlsrno
verticale e vediamo come esso si combina con
quello orizzonlale.

Come noterete il segnale disponibile sul ple-
dlno B dl ICtt. viene applicato all'ingresso ti
dell'lnverter 7E contenuto nell'lntegrato ICY ll
quale Insieme a DSi, e 04 e all'inverter 'ID (sem-
pre contenuto In ICT), serve per allungare la du-
rate degli impulsi. Iniatti sull'usoita n. ß dell'in-
verter TD ritroviamo ancora le nostra serie dl
Impulei positivi a 50 Hz. però questi Impulsl sono
mono pm larghi che non sul piedino e al |c11
(da notare, e titolo puramente lntormallvo. che
la durata dl uno dl quest! Impulal. contiene ln
pratica 6 lmpulai dl riga, cioe nell'intervallo dl
tempo in cul la tensione sul piedino 8 dell'inver-
ter 5 si mantiene ad un livello alto. sl hanno sul
pledlno 12 dei nand 2A sel impulsi dl riga).

Questi ultimi due segnali (cioe quello verticale
e quello orizzontale) vengono applicati, come ne-

Flg. 8 Piglendo Il puleente del Fig. S Plglende invece Il pul- Flg.10 Plglendo Ii puleenle
.rettcoler- eul cureore dl il rl-
leveremo eovreppoete le tig. 6
e la tig. 1.

Ampli'. Ver'. 0.3 vottxcm
Time-bue = 3 mlllmxcm

lente del «punti» sempre eul
cureore del potenziometro RI.
rlleveremo eum; ligure.

Ampllt. vert. = 0,3 voltxcm
TllM-beee = a mllltexcrrl.

delle e scacchiere e le ligure due
rlleveremo eu il eeri elmlle e
queete toto.
Amplll. veri. = 0,3 voltXcm
“me-bue = 3 mlltlaxcm



terete, egll Ingressi 1 e 2 dei nand n. 3A ii quale
provvedere a combinarlt opportunamente ln mo-
do da ottenere, sul caiodo di 082-053. Il segnale
dl elncroniemo completo vieibile in tig. 2.

Questo segnale, anche ee in tigura non el
rleece a vedere e causa della frequenza troppo
elevata. el compone In pratico di un Impuleo dl
elncronlamo verticale seguito da circa 3m im-
pulci più brevi oi aincronismo orizzontale. pol
ancora un lmpuleo di alncronlsmo verticale. pol
altri UO lmpulel orizzontali e cosi via.

Una volta che cl ela chiaro Il rneccanlamo dl
queeti lrnpulel, :coprire come vengono coetnrlte
le varie figure sullo schermo diventa aemplicie-
olmo.

Cominciamo ad eeemplo con le righe orizzon-
tali che e foree ie ligure più aernplice e cita el
ottiene apoetando ll commutatore Sl culla poel-
zione 2.

in queete attuazione. come noterete, l'oeciila-
tore coclltullo dal nano M e BB entrambi con-
tenuti In IC! rimane bloccato in quanto I'In-
greeeo 5 dei nand 88 e collegato a meeea. quindi
eui piedino o delle lleuo nand ritroveremo una
tenzione poeitlva.

La etoeee tensione positiva sara pure preeenle
auil'ingreaao del nand BD (sempre contenuto In
ICS) quindi ii eegnale proveniente dal piedino 12
di IC10 (vedi fìg. 5) potre attraversare questo
nano e II successivo nend SC per raggiungere.
attrevereo il contatto 2 di S16. il cursore centrale
del trimmer R9. ed andare quindi a sovrapponi
al eegnale dl alncronletno.
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convergenza tll un 'I'V e cv
lore ai oonalglla di Imple-
gare ll u relloolo -. Se la con-
vergenza e regolare, le rl-
ghe del reticolo el vedranno
hlencne, dlvenemente parte
dei reticolo aeatlnevi III
.colore- che dovremo ele-
mlnare agendo eul oontrolll
hlu-verde-roeeo dl ularelurl
convergenza n.

Poiche la frequenza di questo segnale e eeet-
temente 1/25 delle frequenza del elncronlarno
orizzontale. e ovvio che ogni 25 impulal di riga.
cl ritroveremo una degli Imputsi dovuti al segnale
ateuo (vedi flg. 6) e questo impulso. risultando un
lmpuieo In discesa, determinerà come abbiamo
precieato all'inizlo, una riga blanco orizzontale
eull oecherrnoV Le 24 righe precedenti e le 24 ri-
ghe eucceulve Invece risulteranno nere in quan-
to in quel frangente il segnale cn enoi iniettare-
mo aut trimmer eara ad un livello alto (Livello
del nero).

A questo punto poniamo farci un rapido cal-
colo per vedere quante righe bianche orizzontali
compariranno eullo echenno.

Per far questo ricordiamo che tra un Irnpuleo
di llncronlamo verticale ed il euccaaeivo ci cono
circa 300 righe orizzontali e poiche ognl 25 dl
quelle righe ce n`e una bianca. In totale quelle
ultime dovrebbero mere: ›

Mtß = 12

In pratica tuttavia aaranno vleibill aolo 11 righe
bianche ln quanto l'uitlma verra aaeorolte dall'lm-.
pulw di elncrnnlerno verticale.

Analizzato i| meccanismo di fonnazlone della
righe orizzontali. paeelarno ora ed occuparci di
quelle verticali che ai ottengono commutanoo
S1 ln posizione 3.

Coal facendo ll segnale proveniente dal ple-
dlno 12 dl IC10 viene eeclueo e non ha neeauna
Influenza aulla figura.

Vlena Invece ehlocceto l'oeclllatore coatlntlto



Flg. 12 Sullo “hanno dui iclwlsorl, quan-
do piglor'ma Il pulunlo -rigln orluonllli-
lpplrlrlnno I. righe orlzzønllli.

Flg. 13 Plgilndo il pulunia « righe urilcr
li. anonimo qual. righe cha pøtnmo ln-
ch. modiflclle dl nurmvo ngendn nu R. 5.

Fly. 14 ll .valicolw- ci pannolini di rile-
vln. nom. In qullll lola, I. Minimi! dl-
lloninnl di linurilå.

Flg. 16 qllnda II puinnio «seacchleru»
0 ruollndo Ii lllmmer R5 dn un uilømo ll-
I'lltrn, al riuaclrì ad ohm-r. anch. quali:
mi'

Flg. 15 ll pulsanie del lpunli- ci permet-
lni dl Iiprøduru nulla :ciurma dal hlwl-
son quella liguri.

.'I¦I' ¦I¦¦fI¦¦¦I¦.¦.I.III. I.I
Flg. 17
:hier I» si evidenzia (vedi l dalla) la l'10-

llnllrlfl 60| "MO-l..

Si nali come ln posizione «scac-
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Fig. il Came al preaanla a coahuziona ultimata ll nostro generatore ai barra, Sl
noti a ainlatra l'inlograto stabilizzatore ICH (uAJllß) cite dovremo poi limre aul
piano orizzontale di alluminio dei contenitore. in mode cha guul'ultimo eaplichl la
funzione dl .lella di rlflroddalllenlo.

dal riand 8A e 88 le cui lrequenxa d'uacita può
essere variata a piacimento da un minimo dl
150 ad un massimo dl 500 KH: ed li segnale da
eaao generato, passando attraverso I nand SD e
BC ed il contatto 3 di SiC. va a sovrapporsi al
eegnale di slnrzriznismiziÀ

Questo osciliatore tuttavia e pilotaio dal se-
gnala di sincronisrno orizzontale applicato ai
piedino 1 dei nand 8A. in modo che quando ar-
riva un impulso di riga l'oacillatore si blocca.

in queaio modo. tra un impulso di riga ed
ll successivo noi avremo da un minimo di 10 ad
un massimo di 304.42 (dipende dalla posizione di
R5) impulsi ln discesa (o negativi. come preferia-
mo chiamarli), i quali daranno origine ad altret-
tanti punti bianchi lungo la riga sullo schermo.
Poiché ad ogni riga la situazione al ripete inalte-
rata (cioe I puntini occupano sempre la stessa
posizione). e ovvio che l'elletlo visivo linale che
otterremo sarà un certo numero di righe bianche
verticali sullo schema. __

ii numero di questa righe. Inutile ripetono, sa-
ra determinato dalla lreouenla del segnala dl-
sponlblie sull'usclta 6 del nana BB e poiché que-
sta può essere varlata agendo su R5. ne conse-
gue che anche il numero delle righe può eeeer
variato agendo su R5.

Le altre ligure cui abbiamo accennato. sono
In pratica una combinazione di questa due ligure
semplici.

Consideriamo ed esempio il cosiddetto -reti-
coio- che si ottiene sulla posizione 4 dl Si.

In questo caso, come noterete. i'osclllatcra cen-
lrale e eiloiaio ele dal segnale dl aincronlsmo
orizzontale` sia dal segnale disponibile sul pie-
dino 12 dl ICiO.

In pratica quindi il segnale che ci ritroveremo
aul piedino B d'uacita del nano 80. sara per 24
righe quello generato dali'uscillalore e che come
abbiamo visto da origina a linee venicali sullo
schermo. mentre in corrispondenza della 25.ma
riga lara sentire il suo effetto queil'impuiao ne-
gaiivo che determina appunto una riga bianca
orizzontale sullo schermo.

In tal modo si otterrà ll reticolo.
Anche questa volta ii numero delle righe ver-

ticali, quindi la larghezza delle maglia dei re-
ticolo, potra essere variato agendo sul trimmer
R5. Anche I puntini (posizione 5 di Si) ai ot-
tengono con una combinazione dei due segnali
precedenti e più precisamente con il segnale
generato dali'oscliielore centrale pilotalo pera
questa volta dalla negazione del segnale diapo-
niblle sul piedino 12 di i010.
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Flg. 21 Come veni montato nell'lnlerno del moblle, Il circuito lilmpllo del genere-
lora di ban . Sl noti la posizione dal Irllìonnlløu di alimentazione I l'lnlograh
uA. "05 (a deliri) fleealio eul pennello ol lolhflno orizzontale.

Queste negazione viene operata dall'inverter
7F.

Cosi leeendo I'oeciiiatore rimarrà normalmen-
te bloccate e verrà sbloccato solo una volta ogni
25 righe. quindi avremo 24 righe nere seguite
da una riga punteggiata. pol allre 24 righe nera.
pol un'altre riga puniegglate e cosi di seguito.

Naturalmente anche questa volta e possibile
variare tramite R5 il numero dei puntini che stan-
no au una slesse orizzontale, Inanlre ll numero
dei puntini che stanno su una verllcale è iieso.

Detto questo non ci resta che esaminare l'ul-
lime ligure che è poi anche la più complessa e
cioe la «acacchiara~ che ei ottiene col commu-
tatore St In posizione tA

Come noterete questa volle ll segnalo disponi-
bile suii'usciia E del nano BC non viene più men-
deto direttamente in uscita, ma serve da clock
per il ii-iiop che vediamo in bano sulla destra
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indicato con le sigla 1/2 lc12. Oueeto uguale
e In pratica lo atesso che airultavarno per otle~
nere il reticolo.

ll secondo illo-flop contenuto neli'intagrato IC12
viene invece pilotato dal segnale a 625 Hz che
determina le righe orizzontali. Inoltre II ilip-iiop
di sinistra viene azzerato dal segnale di sincroni-
emo verticale mentre quello dl destra dal segnale
dl aincrnnismo orizzontale

Grazie a questo tipo di collegamenti. tra un
impuleo di sincronlemo orizzontale ed li succes-
sivo, sull'uscita e del nand 130 (contenuto nei-
l'lntegrato lCiâ) otterremo un «treno d'onde que-
dre- che per 25 righe inizierà con un livello
basso. per ie successive 25 inizierà con un livel-
lo lllo, pol riprenderà la prima tenne. pol la le-
conda e cosi di seguito.

Questo aignlilca che ii primo quadretto a ei-
nlatra sullo achermo sara nei primo cuo bianco



e nel secondo nero In modo da ottenere com-
plessivamente una scacchiere.

Se il clear (piedino 2) dei filp-tiop di sinistra,
anziché essere collegato all'usclta 4 dell'inverter
TB. risultasse collegato a massa. In uscita dal
nand 13€ avremmo sempre la lorrna d'onda vl-
sibile In ligure. quindi sullo schermo compari-
rebbero delle tasca verticali alternativamente blan-
ctte e nere.

Questo dimostra altresl che con un minimo di
ragionamento. modillcando In maniera opportuna
i vari collegamenti. potremmo ottenere da questo
stesso circuito tantissime altre ligure che pero
avrebbero più carattere oareogrellco che pratico.
quindi lasciamo alla lantaaia del lettore la pos-
sibilita di elaborare lo schema a piacimento per
ottenere quanto desiderato.

Chl lnveca utilizzerà questo circuito per ltsvoro`
a ovvio cite ne avra abbastanza di slruttara le
caratteristiche dl cui questo attualmente dispone.

Ricordiamo inline che il trimmer RB serve per
variare i'ampiezza del segnale modulante mentre
il trimmer R9. agendo sul livello del -nero ~.
serve per variare il contrasto sullo schermo,

Per quanto riguarda invece l'alimentazlona de-
gli Integrati notiamo che essa viene lornlla dal
secondo secondario dei traelormatore T1 il quale
eroga 8 volt che vengono radorizzati da R52 e
stabilizzati sul valore di 5 volt dall'lntegrato ICH.
un ILA7805 o equivalenti.

RIÀLIZZÃZIOIIE PRATICA

Il circuito stampato necessario per la realizza-
zione di questo.generatore di barre risulta na-
turalmente a doppia teccie ed è visibile a gran-
dezza naturale In llg. 2o; esso reca la sigla ta7.

Una volta cita si disponga di detto circuito.
la prima operazione da compiere sera quella di
ellettuare tutti I ponticelli dl collegamento tra le
piste interiori e superiori seguendo scrupolosa-
mente i consigli che gia tante volte vi abbiamo
dato su questa pagina.

ln altre parole. e non ci stancheremo mai di
rlpeterlo, non dimenticatevi dl controllare, a pon-
ticello ultimato. con un tester che esista etlettiva-
mente Il contatto elettrico tra le due pista. altri-
menti correrete il rischio di introdurre net circuito
una causa di mallunzlonamento estremamente dit-
llcile da rintracciare.

Eaequitl l ponticelli. dovremo montare innan-
zitutto sullo stampato le resistenze e i diodi (ri-
cordatevi dl rispettama la polarità). In quanto
questi sono l componenti a dimensioni minori e

se non li inserlssimo per primi diventerebbe pol
problematico lario In un secondo tempoA

Potremo quindi montare gli zoccoli per integrati
ed a questo proposito, trattandosi di uno strumen-
to da laboratorio. vi consigliamo di utilizzare solo
ed esclusivamente zoccoli di buona qualita.

Dagli zoccoli per Integrati passeremo al con-
densatori. ricordando dl non cambiare tra dl loro
i terminali + e -- negli elettroliticl e soprattutto
nel condensatore ai tantallo 022: per maggior
sicurezza vi ripetiamo ancora una volta che quar-
dando quest'ultlmo dalla parte In cui trovasi ll
punto dl colore. il terminale + si trova sulla
destra e il terminale _ sulla sinistra. come ap-
pare chlaramenta nel disegno pratico dl tig,

Per ouanto riguarda l'lntegrato stabilizzatore
ICH. l'indivlduazione del suol tra terminali En-
trata-Maasa-Usclta non presenta alcun problema:
basta intatti osservare attentamente lo schema
pratico per rilevare cne Ia sua parte metallica
deve risultare rivolta verso Ii condensatore 021,
cioe verso l'lnterno della buetta.

Questo integrato durante Il lunzionamenlo scal-
da leggermente per cui sara necessario. anziche
inserirlo direttamente sullo stampate. applicarlo
con una vite di llssaggio al contenitore o ad
un'alette di retlreddamento e collegarne l termi-
nali allo stampato mediante degli spezzoni dl
lilo dl rame isolato.

Non e necessario interporre tra Il metallo del-
l'inteqrato ed il metallo del contenitore la solita
mica isolante ln quanto Il terminale centrale del-
I'Integrato e gia collegato a massa.

Nel montare I ponti RSl ed R82 dovremo lare
attenzione ad inserire i terminali contrassegnati
da un + e da un - esattamente nel lori che
gli competono. mentre per quanto riguarda II
montaggio del trimmer 115-88 a dal compensa-
tore CZ non esiste alcun problema ln quanto i
loro piedini sono disposti in maniera da poter
essere inseriti in un solo verso. _

Un discorso analogo vale per il gruppo UHF
in quanto esso pure puo venir inserito in un solo
verso.

ll terminale d'uscite di AF, che come appare
evidente sullo schema pratico. si trova posto
lrontalmenta sul gruppo. dovra essere collegato
con uno spezzoncino di tito ad uno dei due torl
presenti In basso sullo stampato al di sotto del
medesimo: al secondo loro collegharamo invece
un altro spezzonclno per conqlunqarlo alla boc-
cola d'uaclta -antenna- sulla mascherina tron-
tale oppure, sa lo si desidera, direttamente all'ln-
greeao uantenna~ del televisore. Per quanto rl-
guarda ll commutatore S1A-StB-Stc. che per
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moflvi dl pralicilà e di eslelica, è slalo scelto
del lipo a pulslnli, esso lroverà alloggio direm-
monle sullo slumpolo cosl come sullo stampato
lleeeremo Il laslo di accensione dello strumenlo.
che vedesl sulla sinislra dello scheme pratico.

Per Il carrello collegamento di questo -inter-
ruflore di rele- ci .dovremo allenare esattamen-
lo alle indicazioni della schema pralioo. cioè dei
due llli collegati ella spina di rete 220 volt. uno
lo manderemo direttemenle nl prlmario del lr:-
slormalore T1, mentre lI secondo lo collegheremo
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Flg. 22 Schema prollco dl monloqglo dol gono-
rllorn. Nola. Un cupo dol lìlo dl Illmenlozlono o
220 voli, prlml dl conglunglul lul primario dol
lrulormltoro, dovri p re lllrlveuo Il pulun-
lo dl reln vlllbllo lul

:ma mmm 'un.un unaux-uu mmm

un.: rn

ad uno dei due lori posti accanto all'inlerrullore.
Collegheremo inline con uno spezzancíno ll

loro rimaslo libero al secondo terminale dl prl-
merlo di T1.

Dei due secondari dl T1. quello che eroga una
lensione dl 30 voll lo collegheremo al ponte R81.
menlre quello che eroga 10 volt al ponte FlSZÀ

Da notare che nel lraslormelore che noi vi
lorniremo (siglato con il n. 21) il secondario dei
30 volt dispone di presa cenlrale che ovviamente
non dovremo ullllllere. quindi dei 3 lerminlll



presenti slrutleremo solo I due estremi, lasciando
libero ll centrale.

| tra potenziometrl lita-i212 ed R13 dovranno es-
sere sistemati sulla mascherina lrontale a colle-
pali allo stampato con degli spezzoni dl lilo come
vedesi in fig. 22. Prima pero di fissare qualsiasi
componente alle mascherina o ai mobile vI con-
sigliamo di terminare Ii montaggio inserendo gli
Integrati ed il quarzo sugli appositi zoccoli e dl
eseguire una sommaria prova al banco per avere
le certezza di non aver commesso alcun errore.

Procuratevi quindi a questo scopo un qualsiasi
televisore` acoendetelo e commutate la sintonia
sulle UHF. Collegate I'usclte mantenne» del pe-
neratore di barre ail'antenna del TV eo a questo
punto lornlte tensione anche al nostro apparec-
chio. dopo ever plgleto ad esempio Il primo pul-
sante sulla sinistra (che corrisponde ella «scac-
chiere ~). Se cosi lacendo sullo schermo non
compare alcuna Immagine, agile prima su HIZ
poi su R13 lintantoche non riuscirete a sintoniz-
zarvi esattamente col televisore. A questo punto
agendo prima su H8 poi su R9 dovrete regolare
íI contrasto poiche come constatareta i'ìmrnagine
potrebbe risultare cosi sbladlta da vedere i qua-
dretti tutti grigi anziché bianchi e neri come
dehhono risultare.

Se non basta agire su R9 per ottenere un'imma-
gine perletta` potrete regolare anche II «con-
trasto~ del televisore stesso agendo suil'apposila
manopola mentre ae invece del quadretti vi ap-
paiono dei rettangoli. dovrete agire sul trimmer
R5 lino ad ottenere dei quadretti perletti, alter-
nativamente bianchi e neri proprio come in una
SCSCCMGI'B.

Potrete quindi plgiare il secondo pulsante per
ottenere le rlgtte orizzontali ed immediatamente
luIIo schermo vI compariranno 11 linee bianche
parallele ed equidlstantil

Anche in questo caso potrà tuttavia rendersi
necessaria una piccola regolazione dei contrasto
qualora le stesse non risultasaero ben luminose.

Pigiando ancora un altro pulsante vedrete corn-
parire le linea verticali. poi il reticolo ed inline
i puntini.

In ogni coso comunque. una volta regolati i
trimmer RB ed R5 per le scacchiere. tale regola-
zione varra automaticamente per tutte le altre
ligure. quindi ae una di questa non risultasse ben
nitida sullo schermo. I'unico componente varia-
bile su cui si dovra agire sarà It potenziometro
H9. nonche i comandi del televisore.

Se poi. pur ruotando i van' trimmer e poten-
ziometri. non rlusciste a sintonizzarvi col televi-
sore, innanzitutto dovrete controllare che qua-

st'ultlmo sia veramente centrato sulle UHF ed
ammasso che to sia. e ovvio cne avrete commes-
so url errore di montaggio oppure che qualche
componente se n'e andato luori uso. Armatevi
quindi di un tester e provate a controllare lo
teneionl presenti sul cetodo det due zener DZl
e DZZ: sul primo dovrete misurare circa 21 volt.
mentre sul secondo 12 volt.

Provate inoltre a controllare se sui piedini dl
alimentazione dei vari Integrati sono presenti I 5
volt positivi erogati dali'lntegrato IC14.

Inline` se non avrete ancore riscontrato alcuna
anormalità a se disponete di un oscilioacopio.
provate a controllare le iorme d'onda presenti noi
punti critici del circuito conirontandole con Il
ligure riportate nel corso dell'artlcoio per vedere
ae si equivalgono.

Ultima possibilità di errore è Che abbiate utili!-
zato un gruppo UHF non idoneo: bisogna intatti
tener presente che i gruppi UHF che noi lomiemo
vengono terati uno per uno da tecnici esperti
per oscillare esattamente sulla gamma richiesta.
quindi se desiderate di utilizzare un gruppo di-
verso dal nostro. dovrete essere in grado di
ellettuare voi stessi questa regolazione indispen-
sabile. altrimenti il circuito non funzionerà a do-
vere.

Terminate le prove di collaudo. non dovrete lar
altro che inserire il montaggio ail'interno del con-
tenitore e dopo aver llssato l'integrato |C14 ed una
parete interna della scatola. applicare sulle par-
te anteriore di quest'ultima l'apposita mascherina
(visibile nella loto accanto al titolo) che vl varrl
lornite insieme el kit.

In tal modo avrete realizzato con pochissima
spose uno strumento da laboratorio perletto a itt-
dispansabile per il vostro lavoro di radioriparatorl.

COSTO DEI COMPONENTI

Tutto il materiale occorrente per la rea-
lizzazione e cioe: resistenze. trimmer dI
precisione. potenziometri. condensatori
ceramici. elettrolitici. tantelio, diodi al
silicio. zener. ponti raddr atori. tutti gli
integrati. commuta “É astiera com-
plete di lasëãfiosnato interruttore a
tastiera con sto cromato traslormato-
re. gruppo UHF gia montato e tarato.
manopole. BNC. diodo Led. zoccoli per
integrati` cordone di alimentazione. cir-
cuito stampato doppia laccta con seri-
grelia gia lorato, mobile e mesetto-
rina . L. 75.”
Il solo circuito stampato doppia laccla
con serigrafia. gia forato. tipo LX181 . L. 0.000



MISURE PRATICHE sui DIODI
Sul numero 40/4! vi abbiamo presentato Il pro~

getto dl un lracclacurve. di uno strumento cioe
in grado di evidenziare sulla schermo oi un
oecilloscopio ad essa collegato ie curve carat-
teristiche di qualsiasi semiconduttore,

Prendendo spunto da questo progetto abbiamo
pol Iniziato una serie di articoli teorici avanti il
duplice scopo sia di insegnare ad usare. Il trac-
claourve` sia di tornire al più inesperti alcune
indicazioni per interpretare la varie curve che di
volta in volta appaiono.

Abbiamo cosi passato in rassegna prima i tran-
sister (vedi numeri 4243 s 45.46), poi gli SCR
ao lntine i TRlAC (vedi n. 48).

Oggi, continuando in questa nostra panoramica.
prenderemo invece in considerazione quello che
ire tutti i semiconduttori presenta il funzionamento
più semplice, cioè il diodo.

Siamo intatti certi che ognuna di voi aapra che
cosa è un diodo` cioe quei parlicoiare semicon-
duttore in grado di lasciar passare la corrente in
un solo verso (uall'anodo verso il calodo). quindi
idoneo per raddrizzare una tensione alternata, per
rivelare un segnale di AF a per mille altri impie-
ghi analoghi.

Siamo pero altrettanto certi che non tutti di
voi sapranno taluni altri particolari riguardo que-
sto comaonente che sono importantissimi per
lmpiegarlo in modo corretto e che solo analiz-
zandolo ai tracciacurve ai possono' scoprire e com-
prendere.

BS

Accinqiamoci dunque ad eseguire questa Dro-
va ricordandocl innanzitutto di colleuare il no-
stro lrflcciacurve all'oaciliosooplo a di tarare qll
aasi di quasi`ultirno. come ampiamente descritto
nei numeri precedenti (vedi nn. 40/41 a pag. mi
e rin, 42,43 a pag, 121). in modo che:

- ad ogni quadretto verticale corrispondano 5 mil-
liampère:

- aa ogni quadretto orizzontale corrisponda 1 volt.

Dovremo poi disporre i diversi comandi del trao~
ciacurve come segue:

devialora TRACC.,'CALIBR. In posizione TRACC.:
oevlatore TRACC.--VlM/UtÀ in posiziona TRA00.;
davlalore *DIVISIONE in posizione 20 volt;

oeviatore LOW POWEtHIGH POWER in posizio-
na LOW
deviatore ON BASE/OFF BASE in posizione ON

A questo punto potremo collegare i due termi-
nali del nostro diodo rispettivamente alle boccole
E-c nel tracclacurve, con e vedesi in tig. 1. A ta-
le proposito il lettore troverà dissegnato sulla ma-
scherina il simbolo del diodo nel verso in cui do-
vrebbe risultare disposto. ma ammettendo che non
si conosca a priori ne il catodo ne l'anodo. noi
potremo inserire li diodo nel verso che ci pare.
oolohe sarà il tracciacurve stesso ad indicarci
quell dei due terminali e li catodo e quale Fano-
do. Se intatti aullo schermo compare una curva



ln questo articolo vì spieghiamo come utero Il nostro tracciacurve
per visualizzare sullo schermo dl un oscilloacoplo le curve carat-
teristiche del diodi al elliclo ø al germania, degli zener e del dlac.

GUNIE USARE il TRAGGIMIURVE
simile a quella di ligi 2, cioé una specie di L
sdraiata con il lato più corto rivolto verso I'alto e
verso destra, il catodo sarà Il lerrniriala collegata
alla boccole E: se invece compare una L con il
lato più corto rivolto verso il basso e verso sl-
nlslra (vedi lig, 3) il calodo e il terminale collepdlo
alla boccole CÀ ln altre parola. anche sa sull'in-
volucro del diodo si e cancellata I'lndieazlone del-
la polarità. col nostro strumento possiamo lecilA
mente individuare i due larmlnall.

COME SCOPRIRE SE UN DIODO
E UN GERIANIO 0 UN SILICIO

Lindividuazione dei terminali e pero una prove
banale che può essere eseguita anche con un
normalissimo tester mentre il nostro tracciecurve
ha poteri ban più ampi. per esempio puo dirci
le il diodo che sliamo esaminando e un ger-
mania oppure un slllclclv

,_7

E I I;
G

Q

Fio. 1 Per control-
lare un diodo con

II metodo per scoprire questo e mollo semplice.
Supponiamo inlatll che ll nostro diodo sia un
silicio: collegando il catodo alla boccole E e
l'anodo alla boccole C4 sullo schermo comparire
la curva di lig. 4.

Se adesso osserviamo attentamente questa cur~
va notaremo che subito prlma del tratto In se-
Iita trovasi un punto più luminoso.

Questo punto, che per intenderci in seguito
chiameremo -PUNTO ZERO m non e altro che
l'inizìo degli assi cariaeiani a cul e rilerlto il no-
stro diagramma, cioe ll punto a tensione e cor-
rente nulla.

A sinistra di questo punto la curva è perfetta-
mente orizzontale e questo e più che logico in-
latti con tensioni negative (a sinistra del punlo
zero le tensioni sono negative) la corrente che
attraversa ìl diodo è nulla.

Quello che può stupire e Invece che vl ela un
tratto (sia pur breve) dl curve orizzontale anche
a destra del punto zero.

Il lracclacurve do-
vremo slruliare la
due sole boccole
E-C. come del re-
ato risulta anche
disegnato lui pan-
nello dello diru-
menlo.

Flg. 2 Collegando Il diodo co-
me lndlcato in lig› 1. sullo scher-
mo dell'oscillescopio vl appan-
ra ou la ligure, cloù una linea
orlazonae, la cul estremità dl
dulra sallra verso l'alio. Sl no-
tl nella loto il “punto zoro i.,
In prolllmlll delle llnel Verll-
calaA

Fig. 3 Se colleghcremo il cl-
lodo del diodo sul terminale C
anziche su E (cioe in un» op-
posto a quanto lndlcale nella
llg. 1) sullo lcharmo dall'oacll-
lomopio apparire una ilgura In-
verllla rispetto a quella vlelbile
ln llg. 2.

IT



Fio. 4 In un diodo ai silicio, corno
"dell in quoela ioio, lI iurio verilee-
lo parle a eircu 0.1 von del «punto
M-eoaloconrrnarfliomoilo
ripida.

_ i,|¬,_,r.,í`,

Flg. 5 In un diodo ei oonnanlo ll tm-
lo verticale ale vlcinloeinre .I .prur-
bloromporblelineeverlioeleemoi-
lornerreripidariepelloaquollldllal
diodo al ollido.

"till-e

Fiç'l'hrundlodorivllmroaiqor-
nunio ebbi-no una ceduia Irrieorlaee
iaoorreniecireworreneidlederi-
luiia lnierloroairnaçloleeeduhpe-
ßeeloeivoiloonoorrenfldlflml
lllAalIvoitooniSrnA.

Quanto mito dl curve ela ad indicare che
anche quendo la tensione inodo-catodo e po-
alilva. iincM le neue non supero un certo vr
lore one poeeiemo incllmenie calooinrcl. Il diodo
non conduce. oppure. In alire parole, che un
diodo quando e aiireveruio dalla oorrenie non ai
compone mei come un perielio cortocircuito bensi
iniroduce une piccola caduie dl ieneione.

E proprio i'enilie dl onesta caduta di ienelone,
nonche In pendenze delle curve, che ci permette
dl molllre. come vedremo. ee un diodo e el nili-
cio oppure el mrrrrrnnloV

Se Inimi cretini dl un eillclo. come nel nosiro
coso. il lreilo di cum orizzontele compreso ire
ll punto zoro a Il iralio in :lilla à lungo circo 3/5
di quadreiio (vedi ik;V 4) e poiche ed ogni quedrot-
lo orizzontale corrisponde une uneione di 1 voli.

poeolemo eflerrnere che la caduta dl lensione irr~
irodom dal diodo per une corrente inieriore ed
1 rnililampere o pari e clrce 0.0417 volt.

Se Invece andiamo ad eeeminere un diodo al
gennenlo. eullo schermo comparirà uno curve ai-
rnlle e quelle dl llq. 5. cioe ancora unu L sdraiata
con la punie verno i'elio pero e lmrnedleio no-
iero come ln questa curva ll treno In sallle sie
mollo meno verllcaie e pena rnolio più vicino el
punto zero che non nel cuo precedente.

La caduta di ienelono inirodolia dn un diodo
el gonnanlo per correnti Inferiori e 1 mllllempere
el mantiene lnlaiti. come polreio rilevare dallo
lunghezze del trollo orizzontale a dum: del pun-
to zoro. euil'ordine dl 0,3 voli.

Ooee llqnlilcl lnolire il 'alto che ia cantieri-
ailea di un diodo ei oerrnanlo abbi. una ponden-



la molto più accentuare rispetto a quelle di un
diodo ai Silicio7

Signitioe che la caduta di tensione oui abbiamo
appena accennato non è costante per queleieei
corrente bensi dipende tortemente da questiul-
timfl.

Rllerendoci intatti alla curva di tig4 7. notere-
mo immediatamente che se la corrente che et-
treversa il diodo risulta di 5 milliampère, le
caduta di tensione risulta pari a circa 1 volt:
se invece la corrente risulta di 15 millinmpère.
tale cadute rasenta i 2 volt.

AI contrario, se il diodo è un silicio (vedi tig. 6).
con una corrente di 5 mA si ha una caduta di
circa 0,7 volt e con una corrente di 15 mA
si ha una caduta di circa 1 volt.

Questo significa che la caduta di tensione in-
trodotta da un diodo al silicio e sl più alta ri-
spetto a quella introdotta da un diodo al germa-
nio quando si tratta di deboli correnti, però que-
sta caduta si mantiene ahhastanza costante ral-
I`aumentare della corrente, cosa che invece non
avviene per un diodo al germenlo4

LA TENSIONE MASSiIlA DI LAVORO

Un'eitra prova molto Interessante che si puo lef-
tettuere su un diodo con il nostro traooíaourve è
quella di misurarne la tensione massima di Ia-
voro, cioe le più sita tensione inversa che il dio-
do puo sopportare prima che la giunzione si
rompa.

In tal modo noi potremo stabilire se lI diodo è
un reddrizzatora ed in tal caso dovremo rilevare
una tensione superiore ai 150 volt, oppure se è
un rivelatore. Ricordiamo tuttavia che non è pos-
sibile, col nostro strumento, evidenziare tensioni
di rottura superiori ai 220 volt` in quanto la ten-
sione massima alternata disponibile al suo inter-
no e di 160 voit ettioaciA

Per etletluare questa prova dovremo innanlit-
tutto collegare ll catodo del diodo alla boccole E
del tracciacurve e l'anodo alla boccola C.

Spostaremo poi:

il deviatore THACCJOALIBR. in posizione THACCA;
il deviatore TRACCJV. MAX in posizione V, MAX.:

Il deviatore X.DiVIS. in posizione 20 V.l
|l deviatore LOW POWER/HIGH POWER in poel-
zione LOW:
Il dEVialOte ON BASE/'OFF BASE in Dosilíorie ONÀ

Cosi facendo sullo schermo deil'osoilloscopio
comparirà una curva simile e quella di tig. ß.

Fig. B Come spiegato nell'articolo. è
possibile con lI trucclacunre determi-
nare le tensione dl «rotturaw di un
diodo, Riterondool alla curve dl quo-
ste toto, sapendo che un quadretto In
orizzontale equivale l 20 volt. potremo
attenuare che il diodo è da 100 volt.

Fig. 9 | diodi zener. a ditterenu dei
diodi al germania ed ai silicio` cl ta-
ranno apparire sullo schermo dell'oaoll-
lolooplo una tlgurl con due tratti vor-
tlcall agli estremi.

Flg. 10 Se inseriremo sulle boccole
del traccilcurve il diodo zener in sen-
so opposto e quella consigliato In tig.
1. sulla schermo dell'oscilloscopio ap-
parirà una ligure rovesciata rispetto o
quella presentata ln tig. 9.
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Fig. 12 Giulio diodo .vendo ll llnu
vorilclio mollo più ripido dll pront-
donlo (iigA H) :I con'e'ml cho 'icon-
do Icon-ro oilrnvevzo Id eno 5 mA.
lhbllšl in lont'ono I Ei vo' ml

Iumrobbcro di loll 0.2 volt (c ct 50
volt).

cioè una linea orizzontulo con un bravo tratto
verticale ad un'estremità.

E proprio la lunghezza dl questa Ilnu che ci
lomisce lu massima tensione dl lavoro del diodo
Infatti poichè ad ogni quadretto orizzontale cor-
rispondono 20 volt. essendo la iinao di iigA 8 lun-
ga 5 quad/em slgnilica chi ll diodo cho stiamo
esaminando puo sopporto" una tonsiøne mu-
oirna dl:
5120" 'IN voi!

ovvero cho li nostro diodo puo rnddnulm lolo
lomionl più bossa di 1M voli.

So invoca nrendesalmo un litro diodo ed lppii-
:annoio sempre nel solito modo nllo boccole dol
tracciacurva suiio schermo comparison una curvo
che pur agendo lui comandi di spostomorrlo oriz-
zontoio deli'oocrlloscopio non si rielce in alcun
modo a 'ar "entrare completamente entro lo
lchorrno. questo signllica. come abollmo giù an-
nuncialo In precodonza. che lo muslml tensione
dl lavoro del dlodo e superiore ai 220 voli Inu-
slrni di cui dispone il tracclncurvo. cioè ci iro-
vlarnø dl tronto ad un diodo rnddrlultoro vero o
proprio.

Fig. 13 clicoiorl Il volon dolio ro-
li Inn RX d porro In i il diodo
:onor un" io or conto do o corronlo
ollorblia dal -olricon poriorl um-
pro nd un orrore. in quanio colloglndo
il enrico. Il correnil ch. ottrovoru lo
:onor luionlliinllnonlo ni riduca.

Flg. 14 Como api-gato neilìrilcolo.
por lor :cor muovono ti drodo
:onor Il corro più Idonu por lo
miglior subilluozio o non! .rio
:onolcoro quinti In mpo' uoorbl-
ri li enrico :ho dovranno otlhlilzuro.



PROV! SUGLI ZlNER

Arcniviato largomonto diodi, pensiamo adesso
a considerare gli zener per vedere quali sono
le toro caratleristicne essenziali.

Prendiamone ad esempio uno qualsiasi ed appli-
chieinone i terminali anodo e catedo alle boccole
E-C dei iracciacurve. dopo aver posizionato i vari
comandi di quesl'ultimu e dellosciiloscopio come
lndicato allinlzio di questo articolo

Immediatamente il lracciacurve ci dirà quale
dei due terminali è i'anodo e duale |I catodo, in-
tatti se il caiodo a applicato alla boccoia E co-
me indicate dal disegno sulla mascherina. sullo
schermo comparirà la curva di tig, 9. cioe una
specie di Z sdraiata con il tratto in discesa a ii-
nisira mollo piu distante dal PUNTO ZERO ciie
non il corrispondente tratto in salita a destra.

Viceversa se il caiodo e epelicald alla bdccota
C. sarà più distante dal PUNTO ZERO il tratto in
salita sulla destra (vedi lig. lO).

Analizzando la caratleristica della zener. nu-
leremo immediatamente che esso puo condurre
sia se la tensione positiva è applicate alianodo
sia se e applicata al catoooi la caduta che esso
introduce nei due casi è pero notevolmente di<
versa.

Quando appiictiiamo tensione positiva ell'ano-
do intatti. lo zener si comporta come un normalis-
simo diodo al silicio ed introduce una caoula di
tensione pari a circa 07 volt,

Quando invece eoplichiarno ienliene positive
ai catedo. liriche questa non supera un certo va-
lore detto «tensione di zener~ il diodo si comA
porta come un circuito aperto mentre si lrastorme
praticamente in un cortocircuito il di sopra di
detto valore.

MISURA DELLA TENSIDME DI ZENER

Ouasitutli sono convinti che se sull'involucro di
uno zener cà scritto ad esempio 5.l voli. questi
inserito in qualsiasi tipo di circuito debba neces-
sariamente introdurre una caduta di tensione pill
8 5.1 li

Se invece osservate attentamente le curve cav
ratterisilca di tig. 11 ottenuta appunto con und
zener da il voli. noterete immediatamente che
questa allermazione e completamente sbagliaiav

lriiatti lunico punte della curva caratteristica
corrispondente ad una tensione di 5.i voli iau

stante cioe 5.1 quadretti iri orizzontale dal PUNTQ
ZERO) è il punto in cui si na uno corren-

te dl circa 7 mllllempere (lnlatti ogni quadret-
to in verticale corrisponde a 5 miillampare).

ln altre parole una tensione di 5,1 volt. con
questo zener. la si ottiene solo ae lo si la attra-
versare da una corrente catodo-anodo pari I 7
milllampère. Supponendo invece che detta cdr-
rente risulti di 20 mllliampère, la tensione di
zener sarà dl 5.8 volt.

Questo sipnilica che se non si dispone dl un
tracclacurve che ne evidenzi la curva caratteri-
stìca e che permette quindi di calcolare i valori
esatti delle resistenze de porre in serie allo ze-
ner per limitare opportunamente la corrente, non
si riuscire mai ad ottenere dallo zener stesso la
caduta voluta a meno che non si decida di pro-
cedere sperimentalmente con diversi valori di
resistenza.

Ii metodo da seguire per il calcolo della resi-
stenza è il seguente: rilerendoci sempre llla
lig 11 supponiamo innanzitutto che lo zenar ali-
menti nessun carico. come vedasi ad esempio in
llg. 13 dove:

Vd le tensione disponibile;
V: la tensione che vogliamo ottenere sullo letter:
Rx la resistenza incognita da calcolare:
I: le corrente che dobbiamo tar :correre sullo
zener:

Nota la tensione Vd e la corrente il che ci viene
lornits dal tracciacurve. la ioririuia che ci permet-
te dl calcolare la Rx e estremamente semplice e
cioè:

Rii f 1.0001(Vd-V:):lx
dove le realatenza Hit e espressa In ohm
le tensioni Vd e Vz in volt
e la corrente Iz in milllampere

Suoponendo ad esempio crie il tensione dispo-
nibile Vd risulti di 12 volt. che sl voglia ottenere
una tensione stabilizzata dallo zener a Vl : 5.8
volt a che ii tracciacurve ci abbia permesso di
rilevare che e possibile ottenere questo solo se
sullo zener scorre una corrente lz 20 miilíain-
pera, sostituendo questi valori nella formula pre-
cedentemente indicata. sl avra:

Rx 1.0001(12-5.l):20 810

che potremo arrotondare ai più prossimo velore
commerciale. cioe 330 ohm.

L'esempio appena riportato ha comunque più
carattere teorico ctie pratico in quanto net 99%
dei casi lo zener alimenta un carico (vedi tig. 14)
e di conseguenza nella iormuia precedente bi-
sogna tener conto anche della corrente assor-
bita da questo carico
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Tele lormula si trasiormorl quindi neill se-
guente:
n: = Loooxtvo-vmrix + ie)
dove lo è la corrente assorbite dal carico (cioe
quella ansorbita dai transistor alimentati dalla
tensione che il diodo zener deve stabilizzare e
Cite potremo misurare con un teater alimentando
il oerico eieseo con una tensione peri a quelle
dello zener) espresse ancora In miliiempere.

Tinto per lare un esempio supponiamo dl vo-
ler encore ottenere una tensione di zener di
5,8 volt. alimentando il tutto con una Vd = 12 voli
e sapendo cite l'assorblmento del carico risulta
di il miilinmoere.

Avremo allora:
m=1.Wl(12-5,ß):(m+1l)=103 OIIII

che potremo arrotondare e 150 ohm.

OOIIE STABILIRE SE UNO ZEN!!! I MIGLIORE
Dl UN ALTRO

Non tutti gli zener comunque sono ooel :enel-
blli alle corrente cite Ii attraversa come quello
che abbiamo appena esaminato` enzl ve ne sono
di quelli lo cui curva caratteristica presenta une
rompa in salita cosi ripida (vedi ad esempio la
ilg. 12) che anche per torti eoalzi di corrente le
tensione si mantiene pressochè costante. Rlieren-
doci Iniem e questa lio. 12Y noieremo che men-
tre con una corrente di 5 milliampere le ten-
sione di zener vale 5.2 volt. con una corrente
dl 25 milliampère. cioe con una corrente 5 volte
Superiore e quella del primo punto, le tensione
vele 5.4 cioe e superiore alla precedente di
appena 0.2 voli.

Questa constatazione oi oltre quindi un metodo
per stabilire se uno zener e più aiiidabile dell'ai-
tro infatti e owlo che inserendo il secondo lener
In un circuito saremo più sicuri di ottenere le
tensione desiderate Cl'le non nel primo ono ln
quanto nel primo caso al veriare della corrente
al possono ottenere variazioni di tensione piut-
toeto elevate mentre nei Secondo caso questo
non awlene.

v l| modo migliore per stabilire col nostro traccie-
durve se uno lener e stabile oppure no e comun-

que quello di :postare il deviatore LOW POWER/
HIGH POWER dalla posizione LOW alla posizione
HIGH: se cosi iecendo il tratta in solite si apo-
ste molto verso destra signliice che le tensione di
letter dioende moltissimo della corrente, quindi
che lo zener stesso non e molto stabile.

Se invece lo spostamento verso deatra e quali
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Flg. 15 Un oiodo lJIAC, a ditterenu
di qualsiasi altro diodo, cl preoenu sul-
i'olclllolooplo una linee orizzontale.
alle cui estremi!! nono prelentl due
cortileiltte ìineo obliquo. come "dui
nella toto.

Fio. 16 Se il diodo diac sotto com
trollo ci il epplrlre nullo “hanno dol-
I'oaollioaoopio une linee orizzontale
non più lunga dl un centimetro. noi
potremo come indie-to qui sotto Im-
pliflcarla di circo 4 volte.

Flg. 11 Sposlando il deviaiore da «20
volt X dlvls» eu quello «5 volt X dl~
vio- qttelsiael traccie orluoniele ver-
ra ampliata ot ban 4 volte. que-to
perche nei primo con ogni quedretto
orizzontale oorrleponde ed una tenlio-
ne dl 20 volt, not secondo cuo o nell
5 volt.



impercettibile sioniiioe che io zener preaenta una
buona stabilitaA

Sl puo poi provare a riscaldare lo zener con la
punta del saldatore ed anche in questo caso se
la curva sullo schermo si rnodiiica parecchio ai-
gniiica che io zener na una ecaraa stabilite ter-
mica. ae Invece la curvva rimane pressoché inal-
terata. signiiice che lo zener ha uno buona ata-
bílíia termica quindi anche ecaldandosi mantiene
inalterate ie sue caratteristiche.

PROVE SUI DIAC

Dopo aver esaminato I diodi al silicio a al ger-
manío e gli zener. passiamo adesso come ultima
prova a visualizzare la caratteristica di un diac.
Questo componente, come tutti saprete, viene
normalmente utilizzato per eccitare il gate di un
triac in quanto, se sottoposto ad una tensione pl-
ternata di ampiezza sufficiente, permette di la-
pliara sia la semionda positiva che quella nega-
tiva al livello desiderato traelormando duindl una
slnusoide in una specie di onda quadra.

Per visualizzare la caratteristica di un dial: Oo~
vremo innanzitutto posizionare l comandi del trac-
ciacurve come segue:
deviatore TRAccv/CALIBR. In posizione TRACC.:

deviatore TRACC.N. MAX4 In posizione Vl MAX.:
deviatore X DIVIS. In posizione 20 Volt;

aitrl comandi ln oosizlone qualsiasi.
Potremo quindi applicare i terminali dei nostro

dlac lndiilerentemenle alla boccole E-C dei trac-
clacurve: cosi iacendo sullo schermo dell'oscii-
loscoplo comparirà una curva simile a quella di
lig. 15. cioè una specie dl Z sdraiata lunga nei
nostro caso 2.5 cm.

Queste curva ci permette dl calcolare l'ampiez-
:a del segnale alternato che puo essere appli-
cato al diac senza che questo intervenga operan-
do dei tagliA

lntettl ricordando che con l deviatorl sistemati
nelle posizioni attuali ed ogni cm, in orizzontale
corrispondono 20 volt` possiamo eflennare che
finche il segnale si mantiene interiore al
20115 = 50 volt picco-picco

il semiconduttore non agisce da diodo dlac.
Se invece lele segnale ha un'ampiene supe-

riore ai 50 volt picco-picco. e owlo che Facce-
denza verrà «tagliata - dal diac. ottenendo quindi
un'onda sinusoldale :quadrata alle estremità. cioe
una specie di onda quadra.

Non tutti i diac pero intervengono allo nauo

ilvello di tensione intatti. come vedeal In flg. 10,
il dlac In esame ie apparire una curve molto più
corta (lunga un solo quadretto).

In questo caso, spostando il deviatore X-DlVlS.
sulla posizione 5 Volt (cioè facendo corrispondere
ad ogni quadretto orizzontale 5 volt anziche 20).
la nostra curva si traslormerà in quella di tig. 17
che rispetto alla precedente e lunga quattro volte
dl più e presenta i tratti verticali più obliqul.

MIeurando la lunghezza di questa curva poesia-
mo determinare Il valore di tensione a cul ii diac
innesca e nal nastro caso avremo:
3,015 = 19 volt

cioe queat'ultirno dlac richiede una tensione di ant-
piezza interiore per - aouadrere v la einusolda.

CONCLUSIONE

Chl ha seguito attentamente questo articolo avra
capito che ll nostro tracciacurve conaanle di in-
dividuare lacilmente i'ldentite di qualsiasi diodo
sconosciuto e precisamente:

DIODI AL GERMANIO: al riconoscono per avere li
tratto in salita della loro caratteristica che parte
vicinissimo al punto ZERO e sale con una pan›
denza non trascurabile (vedi tigA 5)

DIODI AL SILICIO: sl dlfierenziarto da quelli al ger-
manio per avere il tratto in salita più ripido e che
parte un po' più distante dal punto ZERO (vedi
ilg. 4).
DIODI ZENER: si riconoscono dei precedenti pel-
che le loro curve, oltre a un tratto in aalltl. pre-
senta anche un tratto In discesa corrlepondente
alla tensione di zener (vedi tig. 9L
DIODI DIAC: sono caratterizzati dal letto che ee
ne può evidenziare la caratteristica solo coi trac-
clacurve ln posizione V.MAX ed In lai caso aulio
schermo compare une retta con due piccoli un-
clnl agli estremi: uno rlvollo verso I'alto e uno
verso il basso (vedi fiq, 15).

Perciò quando vi capitare tra le mani un diodo
avente una sigla sconosciuta o addirittura illeg-
gibile perche cancellata da|l`usura dei tempo. lare
per vol uno scherzo aflermare. dopo averlo ap-
plicato alla boccole dei trecciacurve. che eaao e
un germanlo. un slilcie. un diodo zenar da 5.6 volt
oppure un dlac.

Non solo ma dovendo sostituire In un circuito
uno zener con un altro avente caratteristiche leo-
germente diverse saprete come comportarvl In
proposito.
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ERRATA CORRIGE e...
Anche se qualche lettore ritrovando sulla rl-

viata queste pagine borbottera come al colite:
ml costoro non riescono proprio a la! nilIIl
lento che ci scappi un errore!
noi rispondiamo in anticipo che chi sbaglia in
questo caso e proprio chi esprime tele giudizio.

Un errata corrige intatti le questo non deb-
blamo ignorarlo) sl rende necessario solo ed
esclusivamente perche il progetto pubblicato e
di tale importanza per ll lettore che questi si
sollerma a leggere I'articolo con maggior atten-
zione oppure (caso più trequenle) che durante
il montaggio rileva per iorza maggiore le even-
tuali discordanze che potrebbero esistere tra lo
scheme elettrico e lo schema pratico Siamo In-
tatti più che certi che nessuno di coloro al qua'
Il non ha interessato ad esempio il progetto del
Covenitore CBfOM apparso eul n. 47. pur aven~
oo letto l'articplo. avra rilevato che nella «liste
componenlh- il condensatore 07 viene indicato
da 27 pF mentre nell'erticolo si parla dl un cori-
denaalore C7 da 8.2 pF e cosi pure nessuno dl
quelli che non erano interessati al Sintonizzatore
FM (fiv. 48) si sare accorto che nello schema
elettrico di quest'ultimo esistono due Rt.

Quelli Invece che hanno montato queatl due
progetti. controllando attentamente uno per uno
i vari valori, hanno scoperto immediatamente que-
ste due svista e ce la hanno latte notare.

In questi cui, quando qualcuno ci chiede una
deiucioazlone. nel potremmo come lanno altri
rispondere privatamente con una lettera ed ln
tal modo oimostrerernmo che non lbapllarno mal
torti anche dei tatto che non vedendo comparire
l'erruta corrige chi non realizza questi progetti
non potrebbe mal rilevare le incongruenze.

A questo punto pero vogliamo porvi una do-
manda:
f secondo vol e più giusto e più cenetta. una
volta scoperto I'errore. renderlo di dominio pub-
plico. oppure tar tinta di ignorano per dimo-
strare al lettori dl ealare lnlelliblll')

A noi sembra più cenetta la prima soluzione.
anche se non condivisa dalla totalità del nostro
pubblico.

Inutile poi che ci ai venga e dire che sulle
altre riviste non compare mal un'errata corrige:
noi possiamo allermare con cognizione oi causa
Che gli errori esistono ugualmente` aolo che nes-
suno e in grado di notarli per i motivi sopracci-
teti. e se qualcuno ha dei dubbi in proposito
non deve iar altro che seguire || nostro consi-
glio: provi a realizzare uno solo di quei pro-
getti che eii'apparenza sembrano pertetti. poi...
esprima Il suo giudizio in proposito.

E altresi comprensibile che qualcuno ai chie~
da come mai awengono tutti questi errori ottan-
do noi stessi. nei nostri articoli, non ci stanchla-
mo mai oi ripetere che ogni progetto. prima di
essere pubtallceto` viene provato e riprovato nei
nostri laboratori, Sembra assurdo ma e proprio
questa una delle cause principali d'errore, Se ln-
tattì noi presantaeslnic esclusivamente degli ache-
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CONSIGLI UTILI

ml teorici. avremmo si meno errori sulla riviste.
pero le probabilità dl ottenere alla ilne un cir-
cuito lunziorienle ai ridurrebbero a -zero- in
quanto. bari si se. la teorie è una cosa Impor-
tante ma senza la pratica non risolve nulla.

Noi invece. anche se poniamo sempre da urlo
schema elettrico progettato in via teorica a ta›
vollno. una copie di detto schema passa al Ia-
boratorlo per ia realizzazione pratica ed una co-
pia alla .redazioneh per la preparazione del
cosiddetto -brogliaccio -, cioe una prima bozza
dell'articolo basata esclusivamente suí valori ri-
cavati in vie teorica.

una volta che ii progetto e stato montato ed
ha subito l vari collaudi. il laboratorio passa ella
redazione le caratteristiche tecniche salienti del
medesimo. ne elenca i punti critici. indice come
si procede alle taratura ecc. in modo crta si pos-
ea correggere il -brogliaocioi- e pere una ste-
sura delinitiva all`artlcolo Assieme ai dati tecnici.
la redazione riceve anche Il prototipo in modo
da poter controllare direttemene su di esso quali
valori sono atatl cambiati rispetto allo schema
originario.

Per ridurre gli errori ai minimi termini lntattl.
le liste componenti vengono redatte leggendo
esclusivamente i valori del componenti inseriti
direttamente sul prototipo. in quanto I'esperien-
za ci ria Insegnato che non ci si puo lidare trop-
po nemmeno dei tecnici i quali cambiando una
resistenza a volte si ricordano di segnare nel~
l'apposlto toglie il nuovo valore. ma a volte, trop-
po intenti a curare il tunlionarriento. si dimen-
tlcano di trascrivere la variazione eseguita. crean-
ooci non pochi oratlacapl.

Controllando pero l valori dei componenti sul
prototipo. puo capitare (e sarà certamente capi-
tato anche a voi). di scambiare una striscie mau
su lina resistenza per una inarmne e viceversl.
coel come puo capitare ol non lntarpretare eut-
tamariia ii valore ol un condensatore che utiliz-



:e un codice iuori standard (vedi ad esempio i
condensatori dl AF per ll TX21); in elbe peroll.
anche mettendoci tutte la buona volonta poesi-
bile, il redattore puo lui eteseo Introdurre un ep
rore.

Proprio per salveguerderci da queete eventua-
lità. abbiamo disponibile un revieionatore || cui
compito epecitlco e quello dl controllare echema
elettrico _ note tecniche - prototipo e articolo
prima di ntlidere queet'ultimo alle tipografia.

Quando l'artlcole viene composto pero Il Ilno-
tlplela battendo a macchine. puo scrivere ed
elomplo IND hm anziché 180 Ohm (cioe porre
la 0 dl Ohm accanto allo 0 del iBO) ed In tal
caeo II correttore di bozze. ritenendo che ll II-
notloiete abbia commesso l'errore dl scrivere hm
enziche Ohm. puo aggiungere a cuor leggero
una 0 deventi e hm trasformando automatica-
mente 180 ohm In 1.800 ohm e e questo punto
ee Il nostro progetto lesse uno schema teorico
che nessuno mel realizzare. anche se in luogo
di 180 ohm apperlssø 2.200 o 47.000 ohm cItI
le ne accorgerebbe? Polche al contrario ogni
noetro progetto subisce I'esame critico dl centi-
naia dl reelizzetorl più o meno esperti I quali
eenno benieeimo che alla line il progetto stesso
deve lunzlonere. e owlo che un errore dl que-
eto genere (che ripetiamo eu uno scheme leo-
rico non avrebbe avuto alcuna importante) non
può elugglre, Proprio per questo. riteniamo sia
nostro dovere renderlo di dominio pubblico il
più presto possibile in modo che almeno chi
deve ancora terminare il montaggio o chi ei ec-
clngere In luiuro ad eseguirlo non abbia intoppi
ei auo lavoro a causa di una simile benailtl.

Del resto non eiarno i eoli a cui puo elugqlre
un errore, dato che anche a Cape Kennedy dove
ealetono tecnici ben superiori a nol` pur pro-
vando e rlprovando a terra per meei e mesi una
capsula spaziale, solo quando questa e nello
epaxle scoprono sempre che esisto un piccolo
errore il quale e volle può compromettere la
vile degli uironeuti. Per tortuna i nostri errori
eono più modesti e non certo cosi imponenti de
rlechlere le vostra vita: la nostra 'orse el perche
elemo convlntl che ee qualche lettore cl avesse
e portata dl meno nel momento in cul scopre
tin errore, un ealdelore ben caldo infileto In
un occhio potremmo, anche per -errore a. V!-
rerrienie troverceio.

[1171 - CA'ACIIETRO (IM n. 45/401

Relativamente a questo progetto, el sono eiati
segnalati due errori:
1) Nelle liete componenti e pag. 200 el legge:
cl = 41 pF ceramico e diece

Tale condensatore deve Invece risultare da
470 pF sempre ceramico a disco.

2) Sono state lnvertlte le sigle dei trimmer nelle
due tabelle lneerlte nel paragreto TARATURA a
peg. 287. Per eeegulre una pertette taratura del-
lo atrumento dovrete percio moditicare dette ta-
belle come segue:

1' TABELLA

Poalxlone Posizione Trimmer
di Si dl 52

50 IIiF 1 A R1

5 Ill' I A I!
mm pF I A Il!
50m [IF I A IT
tm pF 1 C I'

500 pF 2 C I"
50 p! l C R13

5 PF l 0 III

2' TABELLA

Poalllone Peelzlone Trimmer
dl Sl di SZ

100 mF 1 B R1

10 mF I l II
1 rnF 8 I li
IMM FF 0 I l'7

mm pr 1 e ne
1.” pf I D Ifl

1M pF I D M8
10 pF 4 D I1I

D'eltra parte ere ovvio che non el pome ed
esempio pensare dl tarare la portate 50 mF te.
agendo sul trimmer Rli Iniattl ee andiamo a con-
trollare lo schema elettrico dl peg. 280 noleremo
che eu questa portata, cioe con Sl in poelzione 1
e 52 in posizione A l'unlco lrlmmer collegato el
positivo dello alrumento e H1, quindi In queeto
ceeto meriterebbe una bella tlretlna d'orecchle ela
chi ha acritto l'artlcolo ele cnl I'ha corretto.

LX”. - ANTIFURTO 'Il CASA (Riviete n. 45/46)

Nella lista componenti a pap. 253 sono aletl
scambiati tra dl loro | valori delle reelalenze 533
ed R36.

Le mielenze 833 lnletll deve rleultere da Sem
ohm mentre le R36 deve rllultare da tm ohmÀ



RX21 - RICEVITORE (Rivista n. 45/45)

A pag. 271, nel paragrafo denominato PER EVI-
TARVI INSUCCESSI. sottotitolo - Il ricevitore sente
la Onde Medie ›, verso la line si legge:
- avete utilizzato per R5 una resistenza di va-
lore troppo basso (ad esempio 180 ohm invece
di 1.800 come da noi consigliato).

Se invece andiamo a leggere la lista compo-
nenti di pag. 264 troviamo R5 = 520 ohm, quindi
c'e una incongruenze ira i due valori.

In realta il valore esatto di R5 e quello riportato
nella lista componentil cioe 820 ohm.

Sempre relativamente a questo ricevitore dobbia-
mo poi lare una precisazione e cioe cne nel klt
che noi vi spediamo e compreso uno loto dai
cinque quarzl e non nessuno oppure cinque come
moltl credono.

LXI" - CONVERTITORE CB/OII (Riviste n. 47)

In questo progetto non esistono errori tuttavia
dobbiamo tar presente un piccolo particolare che

, ci ha costretti a rispondere a molti lettori. Nello
schema elettrico dl iig. 2 a pag. 441, sul piedino
13 dell'integrato lCi, trovasi indicate una tensione
dl 14,5 volt, cioe una tensione addirittura supe-
riore e quella dl alimentazione: ll valore esatto di
tensione che si deve rilevare in questo punto e
Invece di 1.45 volt. Sempre relativamente e questo
progetto dobbiamo poi ricordare che iI valore esat-
to di capacita dei condensatore C7 e 27 pF. come
lndiceto nella liste componenti di pag. 441` e non
8,2 pF come inavvertitamente e stato scritto nel
corso dell'articolo a pag4 442 e 444.

ln pratica Iniatti. utilizzando un condensatore
da 8,2 pF si sintonizza la MF al di sopra dei
2.000 KHz.

LXIIS - PROTEZIONE PER CASSE (Rivista n. 47)

Taluni lettori cl hanno spedito ll loro montaggio
dicendo cha questo non iunzionava e controllando
i transistor TR1 e TR2 ci siamo accorti che erano
stati utilizzati degli equivalenti i quali avevano i
terminali collettore ed emettitore disposti In mo-
do diverso da come richieda lo scheme (ln pra-
tica presentavano il collettore al posto dell'emetti-
tore e viceversa).

Quindi se utilizzate un equivalente del PN2484
late molta attenzione a non incorrere in questo er-
rore altrimenti il circuito iunzionere In maniera
molto irregolare

A qualche iettore abbiamo pure consigliato di
aumentare la capacità del condensatore C4 por<
tsndola dagli attuali 22 mF e 47 mF ma questo e
valido solo se sl sostituiscono i transistor da noi
consigliati.

Lxm - slmomzzrrona Fu (ainsi. n. 4a)
Nello schema elettrico dl pag. 500 non a venuto

stampato. per un diletto dl cllcne, un numero au

una resistenza detto schema elettrico, iniattl noi
troviamo due resistenze indicate con la sigla R1:
la prima In alto a sinistra collegata ai diodi varl-
cap DV1 e DV2 e la seconda al centro collegata
ira i piedini 1 e 3 dell'integreto iC2.

in realtà pero questa seconda resistenza non è
la Fi1 bensi la R13 come potevasi facilmente da-
durre spuntando una per una tutte le rimanenti si-
gle e considerando che la nostra numerazione se-
gue sempre un ordina progreesivc4

Sempre a proposito del sintonizzatore, a pag.
507. nel sottotitolo «Bobina L3/L4- non e Indi-
ceto lI diametro del tilo costituente la bobina L8:
questo Iilo deve essere smaltato ed avere un dio-
metro di mm. DEL-0.6. Se qualcunol pur agendo
aul nucleo di questa bobina. non riuscirà a ca-
pire la gamma. soprattutto nelle irequenze più bes-
se, potra aumentare da 3 a 4 il numero dl spire sia
dl L3 che di L4.

intine c'e da lare una piccola precisazione a
proposito del Iiitro ceramico F01: dl questi ilitrl
lniatti ne esistono in commercio diversi tipl e non
tutti presentano sul loro involucro il punto colo›
rato cui noi lanciamo rlierimento nella ilg. 5 a
pag. 505, quindi individuarne i terminali può di-
ventare problematico.

Quando non c'è il punto però. eutl'invoiucro el-
sernpre riportata una scritta (ad esempio ll nome
della Casa costruttrice oppure un numero): orbene
guardando questa scritta di ironte. noi avremo
sulla destra il piedino 1, al centro Il piedino 2 a
sulla sinistra il piedino 3.

LXI" - AMPLIFICATORE IO WATT (Rlviata n. 48)

A pag. 540 In alto a sinistra si legge:
- Per ottenere queste condizioni è suitlciente mo<

diiicare il valore della resistenza R2 da 120 ohm.
posta in serie ai condensatore eiattrolitico Ci -.

In realtà però se si va a controllare nella lista`
componenti di pag. 535 si scopre che la resisten-
za R2 non e da t20 ohm, bensi da 220.000 ohm
e che invece risulta da 120 ohm le re 'stenza R3.

La irase precedente ve quindi modificate come
segue:

-Per ottenere queste condizioni è suiiioiente
modiiicare il valore della resistenza R3 da 120 ohm.
posta in serie al condensatore elettrolitico CS -.

Cioè In pratica la resistenza su cui si deve agire
e la R3 non ia R2.
Nella lista componenti di pag. 535 troverete Inol-
tre scritto: TRG = trans, npn tipo BD'IMJ. Questo
transistor e invece un pnp come appare ewidente
dallo schema elettrico dl iig. 1.

IMPORTANTE

I In preparazione o appariva sul prossimi
numeri, 'un portello TRASMETTITORE III
FIA gamma 00-10! MHz. por stazioni pri~
vato a un prezzo modico. con caratteri-
ltIctla corrispondenti a quelle richieste
dll "INISTERO PP.TT.



PER FARE LE ORDINAZIONI

Normalmente. quando un lettore :I appreah a passarci un'onllnazlone. neque le due
aoluzloni che gli sono state da noi proapettata, cioe:

1) Richiedere l materlde In contraaaegno. quindi papale al poatlno al ricevimento

del pacco;

2) Inviare l'inporte anticipato utilizzando ll noatro conto corrente postale.
Se questo due soluzioni In teoria risolvono Il problema. In pratica conatatiamo che

entrambe presentano non pochi Inconvenienti, a totale dieoaplto e contro gli ateeal inb-

Neei dei lettori. e cioe:

1)chlcllmlalartchleetadelmatellalelnconlneeegnopermezzodlunaeemplloe
lettera. uea la strada più veloce poiche questa cl perviene entro 3-'4 giorni dalla data dl
partenza. quindi nella peggiore delle ipotesi ricevere quanto ha rlchleeto ln un lempo mae-
llmo dl circa 10 giorni (la eccezione Il ceeo di materiale momentaneamente esaurito).

Questo « eiatema- presenta tuttavia un lato negativo: intatti, con gli aumenti lntrolelll
delle larllle poelal, ie apeee di spedizione risultano epeeao superiori al valore dei materiale

acquistato. Per queeta ragione non a pertanto consigliabile continuare ad evvaienl di
queeto mezzo.

2) Chl Invece ullllna ll cui, ad un vaglia poetale. ha ll vantaggio di ridurre oonal-
derevolrnenle le uepeae dl epedklone e, tuttavia dobbiamo considerare che anche quaeto
lletema presente un grosso Inconveniente.

l bollettini CCP ci pervengono quasi sempre con notevole mento (anche superiore a
20-25 giorni dalla data In cul e stato ettettuate ll venamento) e non e quindi raro il cuo
che alcuni di vol cl telefonino. aollecltandooi un ordine di cui non abbiamo ancora ricevuto
neppure Il bollettino dl venamenlo.

COHE il PUO OWIARI A QUESTI INOOIIVEIIIEITI'I

Coloro a cui non lntereeea pagare ellre oneroee per apeee poatall, volendo potranno

Sempre utilizzare Il 'Moma di riohledere Il lime Ill mir-.IM per meno di un!
normale lettera.

Coloro che rlterranno di non avere eccessiva urgenza. potranno altreei adottare aem-
pre ll COP ed ottenere nel contempo un certo risparmio lulle apeee oi spedizione.

Qui Invece vuole ricevere II materiale ln modo u rapide ~ ed economico, potra vantag-
øloeamente lar ueo dl una terza loluzlone, cioe: lmiarct l'erdlnexlolte h'alnlle Ima lellera.
allegmdounaaeeflnobancerleperl'inpemlovuto-i» merieepeaepoetall.eeli
pacco non lupera il mezzoohllogrammo, oppure L. 1.200 ee lo eupera (caeo dove sono ln-

cluel del traslormatorl di alimentazione).
con queeto 1 :Imma › || lettore rieparmleri oltre non lnditlerentl sulla apeae di ape-

dlzlene e ricevere ll materiale molto più velocemente.



TBMISISTUB I'IANDBIIOK

il volume
che
cercavate

Su quam volumi,- flnøm'lnt. rlkglh con un! quou' cnpntlnl plnllflclll I cololl,
ll Illlora lrøvfli lulh I. lqulvllønz. dl ognl Irlmhlnr, :lam ml wwpøl, lmrlcanl
o glipponul. Non solo, mn per oqnl lnnllulmmlonulo I pnunll II rollüvø zoccolo
non I. connmlonl E.B.C., I'lndlclzlom u Il lrlnllslor ù un gflmlnlø o un llllclo,
u un pnp o un npn.
Pu nam-um quale volum- a ...mmm mal", mm u ccp mmm, In mmm.
un L. smo «piume-m ma ccp - pu nun-m mm mmslsron HANDBooK).

se vi serve il4j|voLun|£
e l5° volumi
possiamo

chl dllpom gli dol prlml In volumi, polri or. complcure ln sul rlceolh con Il I' o Il 5'
VOLUME.
sul I' volq una rllcqlll, In odlxlom rlvnduh o oonolu, lulll I numorl dl Nuova Eloun-
nlen dal numom 19 al numero 24, lul 5' volume lulll l uumfll dal 5 Il 30.
Chl vola" nnmr. ln pououo dl uno dal elnquc volumi, dwri npndlu la somma dl
I. 5.000 Ipuclficlndo ll volume duldmlo, :Id u Il 5', ll 4', ll 3', Il 2" o ll 1'.

Numørl dlsponlblll nol voluml

N 1 (rlvllh dll n.1!! Il. 6) ..... L. im
N2(r|vllll dlln.1!lll.12) ..... Làm
N 3 (rlvllta dal n. 13 al n. 10) ..... L. 5.000
N 4 (rlvllll dll n. 1! Il n. 24) ..... L 5.01»
N5(rhll|ldlln.ßlln.30) . _. . . . LEM


